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    Capitolo 1: Capitolo 1

    
    
  
  È un sabato pomeriggio bello e soleggiato, tuttavia non fa molto caldo, è una giornata perfetta per stare all’aperto.

Nel parco cittadino ci sono Midoriya, Mirio e la piccola Eri, che stanno seduti su delle panchine, sembra stiano aspettando qualcuno.

Mirio leggermente agitato:” Spero che arrivino presto, non mi piace stare fermo ad aspettare e a non fare niente, che siano in ritardo?!”

Midoriya imbarazzato: “ Veramente siano noi ad essere arrivati qui molto presto.”

Mirio:”Certo che siamo arrivati prima, guarda che bella giornata abbiamo davanti a noi, sarebbe un peccato sprecare anche un solo minuto rimanendo fermi qui seduti, non ho forse ragione Eri?!”.

Eri:”Si, è vero.” Disse sorridendo, ma si vedeva dalla sua faccia che si stava annoiando.

In quel momento a Midoriya torno in mente il giorno prima.
Flashback
Nel dormitorio della 1ºA ci sono in salotto Midoriya, Uraraka, Tsuyu e Kirishima che stanno discutendo su che programmi hanno nel fine settimana.

Kirishima:” Hey ragazzi domani sera avete percaso qualche impegno?”.

Midoriya:” Domani io e Mirio passeremo con Eri la giornata insieme, e visto che domani ci sarà il Festival dei Fuochi D’artificio vicino al fiume, pensavamo di farci un salto per vedere sparare i fuochi.”

Uraraka entusiasta:”È vero domani sera ci sarà il Festival dei Fuochi D’artificio!!!!”.

Tsuyu:” Che coincidenza anche io volevo andare con i miei fratellini a vedere i fuochi, questa sarà un ottima occasione per far fare a Eri conoscenza con la mia sorellina!”. Disse sorridendo.

Uraraka:” Ma il professor Aizawa è d’accordo che Eri rimanga fino a tardi Deku?”

Midoriya:” Il professore ha detto che domani sera farà tardi perché sarà fuori per la pattuglia notturna, comunque ci ha dato il permesso per vedere i fuochi, e che poi verrà lui a riprendere Eri più tardi.”

All’improvviso si sentì qualcuno che bussava alla porta d’ingresso del dormitorio.

Uraraka:”Hanno bussato alla porta, chi sarà mai?”.

Midoriya:”Vado io a vedere!”

Midoriya apre la porta e all’improvviso

Voci misteriose:”Lock on with these sparkling gazes!”

“Coming out of nowhere!”

“Wild Wild Pussycats!!!”

Midoriya sorpreso:” Mandalay, Tora che bella sorpresa!”

Tutti i ragazzi si alzarono dal divano e accolsero allegramente nel dormitorio gli Heroes.

Mandalay:” Buongiorno a tutti ragazzi, eravamo nelle vicinanze e volevamo farvi un saluto.”

Tora:”Spero che non vi abbiamo disturbati, ci siete solo voi qui?”

Kirishima:” Nessun disturbo per noi, e si purtroppo ci siamo solo noi in dormitorio, molti degli altri ragazzi avevano diversi impegni e sono fuori.”

Dietro agli Heroes c’era Kota che guardava in silenzio Deku, quest’ultimo se ne accorge e si avvicina a lui.

Midoriya:” Ciao Kota come stai?

Kota:” Bene grazie..... tu come stai?”Disse timidamente.

Midoriya:” Molto bene grazie, mi fa sempre piacere quando mi vieni a trovare, che cosa mi racconti? come mai siete qui?”.

Tsuyu:”Midoriya ha ragione, come mai siete qui? Inoltre non vedo con voi Ragdoll e Pixiebob.”

Mandalay:”Beh vedete ci hanno inviato una richiesta di aiuto per domani sera che ci sarà il Festival dei Fuochi D’artificio, siccome molti eroi sono impegnati con altre missioni siamo venuti noi!”

Tora:” Tuttavia Ragdoll e Pixiebob sono rimaste al campo perché anche noi avevamo delle cose da fare, ma hanno detto che se ne sarebbero occupate loro e di non preoccuparsi .”

Mandalay:”Inoltre questa era una buona occasione per Kota per rivedere il suo eroe, dico bene?”.

Kota imbarazzato:”ZITTA, NON È VERO!!!!”.

Tutti risero, ma poi intervenne Uraraka.

Uraraka:” Se volete possiamo portare Kota con noi per vedere i fuochi.”

Mandalay:” Dici sul serio?”.

Midoriya:” Già è una buona idea Uraraka, ed inoltre non sarebbe l’unico bambino del gruppo con noi ci sarà una bambina sua coetanea!”

Tsuyu:” E anche i miei fratellini!”.

Mandalay:” Sul serio, a Kota farebbe bene interagire con altri bambini, d’accordo ragazzi mi avete convinto!”

Kirishima:” Magnifico, allora che ne dite se ci incontriamo tutti domani pomeriggio al parco e poi andiamo tutti insieme a vedere i fuochi?!!!”

Tutti:”SIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!”.

*Fine Flashback
Midoriya sorrise alzandosi dalla panchina ed esclamò:” Sapete avete ragione tutti e due, perciò facciamo qualcosa!”.

Mirio :” Bravo è così che si parla!”.

Midoriya:”Eri vuoi andare sullo scivolo o preferisci andare sull’altalena?”.

Eri:” SU TUTTI E DUE!!!”.

Mirio:” È COSÌ CHE SI RAGIONA!!”.

Così Eri andò un paio di volte sulle scivolo, per poi andare dopo sull’altalena, con Mirio che la spingeva, Ed a ogni spinta che dava Mirio gridava la sua parola preferita POWER, facendo divertire Eri, mentre Midoriya rideva.
Dopo pochi minuti arrivò il resto della compagnia, da una parte c’erano Kirishima, Uraraka e Tsuyu con i suoi fratelli, da un altra parte invece arrivarono Mandalay e Tora assieme a Kota che salutavano.

Mandalay:” Mi raccomando Kota, comportati bene con gli altri bambini.”

Kota:”Va bene”.

Tsuyu:” Samidare, Satsuki siate gentili con Eri e Kota!.”

Samidare:”Certo!”.

Satsuki:”Va bene sorellona!”.

Intanto Eri e Kota stavano già facendo conoscenza, entrambi un po’ timidi all’inizio, ma dopo essersi presentati iniziarono piano piano a parlare.

Kota:”Ciao.... io mi chiamo Kota.... mi piace il tuo corno, è molto carino!”.

Eri sorridendo:” Ti ringrazio, io mi chiamo Eri, a me piace molto il tuo cappello, ti sta bene!”.

Kota arrossito:”Gr..grazie!” Disse timidamente.

Intanto i fratelli di Tsuyu si avvicinano a loro.

Eri e Satsuki diventarono amiche all’istante, e quest’ultima invita Eri a giocare, che accetta subito con cortesia.

Intanto Kota e Samidare, invece si stavano fissando attentamente, avevano entrambi uno sguardo molto serio, quasi aggressivo, sembrava che si stessero lanciando una sfida.

Midoriya iniziava a preoccuparsi, temeva che avrebbero iniziato a fare a botte.

Alla fine invece si strinsero la mano, e raggiunsero le bambine per giocare insieme, dando sollievo agli adulti e ai ragazzi.

Mandalay e Tora poi se ne andarono salutando i ragazzi, e questi ultimi passarono un gradevole pomeriggio al parco con i bambini.
Verso sera il gruppo raggiunse il luogo dove si stava volgendo il Festival, e iniziarono a passare li la loro serata.

La strada è divisa tra i chioschi posizionati sul marciapiede, lasciando libero il passaggio non solo per il flusso della gente, ma anche perché più tardi ci sarebbe stata la sfilata dei carri allegorici che sarebbero stati introdotti nel fiume e avrebbero poi in seguito raggiunto il mare.

Questi carri in particolare inoltre sono la parte principale del festival, perché oltre alla sfilata una volta raggiunto il mare, sarà proprio da questi carri che verranno sparati i fuochi d’artificio.

I ragazzi “cenarono” comprando diversi manicaretti presi da i chioschi, e li consumarono sedendosi su delle panchine.

Uraraka:”È un peccato che non siano venuto anche il resto della classe, non sanno cosa si stanno perdendo qui!”.

Kirishima:” Io avevo provato a contattare Bakugo, Sero, Mina e Kaminari se ci volevano raggiungere. Mi hanno tutti risposto che forse verranno più tardi, ma non ne sarei tanto sicuro!”.

Mirio:” Più siamo più ci divertiamo questo è vero, ma l’importante adesso è che siamo noi e i bambini a divertici!”.

Tsuyu:”Più avanti avevo visto delle giostre e diversi giochi, che ne dite di farci un salto?”

Mirio e i bambini:”SIIIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!!”

Uraraka:” Io non vedo l’ora che sparino i fuochi, mi piacciono molto, sono tutti belli colorati e particolari, anche se........ fa un po’ strano detto da me, ma non fanno danni all’ambiente?”.

Midoriya:”Capisco il tuo punto di vista Uraraka, una volta era cosi, ma grazie al “Festival Hero: Skyrocket” questo problema non esiste!

QUIRK: FIREWORK

Il suo quirk gli consente di controllare e di creare dei fuochi d’artificio, inoltre riesce tenere a bada le polveri sottili generati da essi, evitando così possibili danni ambientali e salutari.

Midoriya:” È un eroe molto richiesto nelle festività, sarà lui più tardi a sparare i fuochi ed evitare che facciamo danni. Col suo quirk riesce blablablabla........ ed blablablabla........”

Midoriya si accorge che si è lasciato prendere dalla sua passione, notando come tutti lo guardavano straniti e si scusa con tutti imbarazzato.

Il gruppo iniziò a girare per la via, passando a provare i giochi da fiera, e poi a salire sulle giostre insieme ai bambini, divertendosi un mondo.

Lungo la strada notano alcuni eroi che controllano la via, e tra questi ci sono Mandalay e Tora, che li salutano da lontano facendo poi segno che si sarebbero visti più tardi.

Finalmente poi arrivarono i carri allegorici, e i passanti liberarono la strada per il loro passaggio.

I carri erano maestosi, un tempo i soggetti dei carri erano sul tema folkloristico giapponese, adesso sono stati sostituiti con carri raffiguranti gli Heroes, c’è ne sono molti ma quelli più in evidenza sono quelli che raffiguravano Allmight ed Endeavor, i ragazzi li guardavano estasiati.

Ad un certo punto Midoriya staccò via il suo sguardo dai carri, e lo posò sopra l’edificio di un palazzo.

Vide una strana figura non molto definita, era come una grossa ombra con due punti rossi luminosi , come fossero degli occhi minacciosi.

Dopo un battito di ciglia però, quell’essere scomparve dalla vista di Midoriya, che cominciò a guardarsi in torno, Uraraka, Eri e Kota si accorsero del suo comportamento.

Uraraka:” Che succede Deku?”

Kota:”Hai uno sguardo serio!.”

Eri:”Hai visto qualcosa di brutto?”Gli chiese preoccupata stringendogli la mano.

Midoriya:”Eh? Ah si si tutto apposto. Scusatemi se vi ho fatto preoccupare, è solo che mi era sembrato di vedere qualcosa in alto, ma forse me lo sono immaginato”.
I carri avanzano, e già i primi vengono piano piano messe su delle piattaforme per farle proseguire nel fiume.

Poco dopo raggiunsero il mare, e rispettando il programma il Pro-hero Skyrocket accesse i fuochi, e li giostrò in modo spettacolare.

I fuochi erano magnifici, tutti quanti li guardavano con stupore.

Mentre tutti erano presi dai fuochi, lo sguardo di Kota venne rapito da un rumore, vide di sfuggita muoversi qualcosa dentro un vicolo. Spinto dalla curiosità andò a vedere coserà, apparte un vicolo buio poco rassicurante non vide nulla di strano, tuttavia sentiva dei rumori e strani versi provenire più avanti.

Rimase un paio di secondi a fissare quel vicolo, finché non arrivaro gli altri bambini.

Eri:”Che succede Kota?”.

Satsuki:”Hai visto qualcosa?”

Kota:”No niente, ho solo sentito qualcosa ma non c’è niente!”.

Samidare:” Perché non vai a controllare meglio?”.

Kota:”No perché dovrei?”.

Samidare:”Hai forse paura?”. Disse facendo un sorrisetto di sfida.

Kota irritato:” Non ho paura!!”

Samidare:”Allora vai se non hai paura.”

Satsuki:”Lascialo in pace Samidare!”.

Eri:”Non andare Kota, non dovremmo allontanarci dagli altri”.

Samidare:”Dai sarà una cosa veloce.”

Kota intanto era già andato avanti rassicurando che faceva subito, Samidare lo seguiva dietro, per non lasciarli da soli Satsuki ed Eri si strinsero la mano e li seguivano.

I bambini arrivano alla fine del vicolo, davanti a loro si estendeva un area più grande che intersecava con altri vicoli, ma non c’era nulla davanti a loro.

Kota:”Visto che non c’era niente, su andiamo via Deku e gli altri si staranno chiedendo dove siamo finiti.”

Kota notò che i bambini davanti a lui sembravano come pietrificati, con un espressione di terrore rivolta verso l’alto,

Kota si girò di scatto e cominciò anche lui ad avere paura.

Davanti a loro era spuntato dal nulla un essere enorme che li fissava, alto e grosso, molto muscoloso, con dei vestiti che sembravano strappati apposta.

Il suo aspetto aveva poco di umano, è letteralmente un coccodrillo antropomorfo, ma la sua pelle era di un colore azzurro molto accesso, e i suoi occhi erano rossi e non ispira nulla di buono.

Quell’essere fece poi un ghigno malefico e comincio a parlare

Essere misterioso: “Bene bene bene, sono venuti a trovarmi gli antipasti, vediamo da chi posso cominciare?”.

I bambini tremavano a quelle sue parole, solo Kota ebbe la forza di parlare.

Kota:”Ch..Chi sei tu?”.

Essere misterioso:” Colui che vi divorer....?!?”.

Prima che potesse finire la frase arrivò Tsuyu che con la lingua prese tutti i bambini, mettendoli al riparo dietro di lei.

Satsuki:”Sorellona!!!”.

Eri:”Sorellona Tsuyu!!!”.

Tsuyu:” Rimanete dietro di me. State tutti bene?”

Kota:” Quel mostro voleva mangiarci!!!”.

Tsuyu squadro il coccodrillo con uno sguardo serio, e quest’ultimo gli rispose con una certa nonchalance.

Essere misterioso:” Non lo nego, e allora?”.

Tsuyu nonostante la rabbia, non perse il suo sangue freddo, e penso prima di tutto alla sicurezza dei bambini.

Tsuyu:” bambini ascoltatemi, correte il più velocemente possibile fuori di qui, e chiedete aiuto ai nostri amici e agli Heroes, non preoccupatevi per me, ci pensa la Sorellona a tenerlo a bada!”.

Essere misterioso:” Se fossi in te non lo farei, vuoi davvero lasciarli andare via da soli?

Puoi anche non ascoltarmi, ma fidati io quei pargoletti li raggiungerei subito senza che tu te ne renda neanche conto, per ciò non fatemi perdere tempo e finiamola qui!”.

Samidare spaventato:” Non sta mentendo Sorellona, poco fa prima qui lui non c’era, e poi  è apparso dal nulla davanti a noi!”.

Tsuyu nonostante le parole dette, non cambiò idea sul suo piano, lasciare scappare i bambini era l’unica possibilità che aveva di salvarli, per cui avrebbe usato ogni mezzo per fermare il mostro.

Tsuyu scattò in avanti in prossimità del mostro, raccolse la prima cosa che gli capitò, una pietra, e la lancio mirando agli occhi.

Il mostro alzo un avambraccio per coprirsi gli occhi, ma quello era un diversivo.

Tsuyu scattando tra i muri con i suoi balzi da rana aveva preso una barra

di ferro, e la utilizzò per colpirlo in testa, prendendolo in pieno.

Tuttavia la barra usata di Tsuyu si disintegrò per l’impatto subito, ma peggio ancora sembrava non aver recato alcun danno al coccodrillo, che contrattaccò con un rapido manrovescio.

L’Agilità di Tsuyu la salvò da quel suo colpo, atterrando poi a terra si preparò a prendere una spinta per colpirlo sotto il mento con un doppio calcio.

L’attacco di Tsuyu andò a segno, ma a farsi male fu proprio lei, cadde a terra con le gambe  che gli facevano male, come se avesse colpito un muro.

Essere Misterioso:” Bel tentativo!”. Disse con un sorriso beffardo.

Tsuyu non si voleva arrendere, e quindi mirò all’occhio con la lingua sperando di rallentarlo con la sua tossina.

Tutto inutile, quel mostro prese al volo la lingua di Tsuyu prima che arrivasse all’occhio, e ora la teneva in pugno.

La corazza del mostro era troppo spessa, e l’effetto della tossina non era abbastanza potente per entrare in circolo.

I Bambini spaventati urlarono al mostro di lasciarla, quest’ultimo però l’avvicino al viso per guardarla meglio.

Essere misterioso:” Sai ora che ti guardò meglio, vedo che sei proprio carina. Facciamo così, se tu diventi la mia donna, io non ti mangiò. Mi sembra una buona proposta no? Basta solo che non mi provochi!”.

Tsuyu guardava il mostro con occhi di disprezzo, e con rapidità si aggrappa al braccio con tutto il corpo, voleva provare a rompergli il braccio come ultimo tentativo disperato .

Essere misterioso:” Pessima scelta!”.

E la sbatte contro il muro con tutto il corpo, la ragazza cadde a terra ferita, non aveva ancora perso i sensi, ma non aveva la forza di rialzarsi.

Il mostro però non aveva ancora finito con lei, ma prima che potesse avvicinarsi a lei uno schizzo d’acqua gli prese l’occhio, e dei sassi lo presero in testa.

Erano i bambini che pur spaventati, stavano cercando di proteggere Tsuyu.

Samidare:” Lascia in pace mia sorella!!!”.

Kota:” Prendi questo, e anche questo!!!”. Disse mentre utilizzava il quirk.

Essere misterioso:” Cominciate a darmi fastidio piccoli stuzzichini!” Disse innervosito, e avanzo verso di loro ignorando Tsuyu.

Tsuyu:”Fermati....FERMATI!!”.

Essere misterioso:” Sta calma e goditi lo spettacolo, che dopo mi divertirò con te!”. Rispose con il suo ghigno seguito da una risata sardonica.

I bambini erano in mobili in lacrime, erano come paralizzati, sarebbero dovuti scappare  ma non volevano abbandonare Tsuyu.

Tsuyu:”Non ti avvicinare.... NON TI AZZARDARE A TOCCARLI!!!!” Gli urlò, sentendosi davvero impotente.

Il coccodrillo man mano che si avvicinava, apriva le sue enormi fauci pronte per l’azione, ringhiò un verso animalesco, e poi scattò.

I bambini si strinsero tra loro le mani, Eri e Kota pregavano nelle loro menti l’arrivo di Deku, Mirio e gli altri eroi, ed infine urlarono tutti all’unisono:”QUALCUNO CI AIUTIIIIIIIIIIIII!!!!!!!!!!!!!!!!!!”.
Si senti il rumore di una corsa, passi pesanti si stavano avvicinando nell’oscurità, e ad un tratto.........

Voce misteriosa: “CROCODILE HOOOOOOOOOOOK!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!”

Un pugno uscito dall’oscurità travolse il muso del malvagio coccodrillo, e fu talmente forte da scagliarlo in aria e farlo sbattere violentemente contro la pavimentazione e il muro.

Tsuyu e i bambini rimasero senza parole, erano appena stati salvati, ma sbigottiti nel vedere chi li ha protetti.

Il loro soccorritore era la perfetta copia sputata del cattivo, un coccodrillo azzurro, tuttavia era vestito diversamente, aveva una canotta nera, pantaloni larghi beige e stivali neri.

Ma la cosa più peculiare del suo outfit era il suo strano macchinario cilindrico attaccato alla schiena, dove fuoriuscivano dei tubi trasparenti collegati ai suoi gauntlets neri negli avambracci.

Eri notò che gli occhi appena usciti dall’oscurità da rossi si rivelarono essere gialli,e non sa nemmeno lei il perché ma per qualche ragione non ne era spaventata.

Ma chi era davvero lui........?
Suspence
Fine Capitolo


  
    Capitolo 2: Capitolo 2

    
    
  
  I bambini erano sconvolti, nonostante fossero stati salvati, avevano lo stesso un certo timore di fronte al loro soccorritore (fatta eccezione per Eri).

Quest’ultimo se ne accorse, voltò il suo sguardo verso i bambini, li guardò facendo un sorriso malinconico, e poi comincio a parlare usando una voce calma e rassicurante.

Soccorritore:” Non abbiate paura bambini, non vi farò alcun male.”

Intanto il mostro si stava rimettendo in piedi dopo il colpo appena subito, in quel momento il soccorritore girò il suo sguardo verso di lui, cambiando la sua espressione in uno sguardo serio e deciso.

Soccorritore:” E soprattutto non temete, NON PERMETTERÒ CHE LUI NE FACCIA A VOI!!”. Disse dirigendosi verso il suo sosia malvagio.

Anche il mostro nel vedere il secondo coccodrillo non sembrava affatto sorpreso, anzi piuttosto scocciato.

Mostro:” Tsk.... E ti pareva che alla fine arrivavi pure te!”.

I due coccodrilli scattarono insieme nello stesso momento, stanno per attaccarsi a vicenda faccia a faccia, un metro li separava.

Tuttavia il cattivo fece una finta, bloccandosi di colpo per poi abbassarsi sorpassando il suo avversario dal basso.

Il cattivo mirò di nuovo ai bambini correndo verso di loro, ma il buono gli salto sopra bloccandolo a terra con una presa al collo, una “Sleeper hold”, il mostro si dimenava come un matto sbattendo qua e la per toglierlo di dosso urlando versi ferali, ma il buono non mollava la presa, cercando anche di tenerlo il più lontano possibile.

Soccorritore:”Presto.....SCAPPATE!!!”.

Tsuyu:” Fate come dice lui!” Disse prima di perdere i sensi, non solo per la botta subita, ma anche per lo shock per quello che ha visto.

I Bambini ubbidirono, ma non senza qualche esitazione preoccupati comunque per Tsuyu.

Satsuki:”Sorellona!” Disse piangendo mentre correva.

Eri prese la sua mano e la consola dicendo di fidarsi, sia di Tsuyu e del coccodrillo dagli occhi gialli.

Samidare:”Come fai a fidarti di lui?”.

Eri:” Non so spiegarmi il perché ma....lui non mi fa paura.”

I Bambini riuscirono a scappare, e i due coccodrilli continuarono la loro lotta brutale.

Mostro:”Perché devi sempre interrompere i miei pasti Takezo? Non mi lasci mai mangiare in pace!”.

Takezo:” Tu per me puoi anche morire di fame RAD!”.

RAD:” Molla la presa, LASCIAMI ANDARE SUBITO!!!”

Takezo:”VAFFANCULO!!!!”. Gli rispose urlando, e gli strinse ancora di più la presa al collo.

RAD strinse le mani alle braccia attorno al collo cercando di liberarsi dalla presa, nel mentre si stava riposizionando in piedi.

RAD:”HAHAHAHA, adoro quando ti arrabbi, perché mostri il lato migliore di te, che ti rende simile a me!”.

Takezo si fece distrarre da quelle parole, che nonostante non mollo la presa diede il tempo a RAD di trovare il modo di liberarsi.

RAD con sopra le spalle Takezo lo fece sbattere di schiena contro un muro, e poi con una proiezione da Judo lo sbatte con forza sulla pavimentazione, cadendo insieme a lui.

Entrambi a terra si rialzarono subito, ma RAD fu più veloce e corse diretto verso una zona buia non illuminata, Takezo gli stava dietro ma non appena lo raggiunse al buio era sparito, davanti a se aveva un muro senza uscita, irritato batte i pugni sul muro e imprecò.

Takezo:”FIGLIO DI PUTTANA!!!!”.

RAD era scappato, Takezo adesso doveva ricominciare da capo a ricercalo perché sapeva che poteva essere ovunque adesso.

Takezo notò poi Tsuyu svenuta a terra, si avvicinò a lei assicurandosi che stesse bene.

Takezo:”Signorina.... signorina sta bene? Per fortuna è solo svenuta.... mi dispiace così tanto che vi siate imbattuti in lui....Ma gli farò pagare anche questa!”. Disse stringendo i pugni dalla rabbia.
Prima
Deku e gli altri ragazzi si erano separati andando alla ricerca dei bambini, fino a quando non hanno sentito delle urla venire dai vicoli.

Tornado indietro Deku si rivede con Mirio e Uraraka, anche loro avendo sentito le urla si dirigono con lui nel punto di provenienza delle urla.

Dal vicolo poi vedono uscire in lacrime i bambini, erano spaventati e raccontarono immediatamente cosa fosse successo.

Mirio:”Dove eravate? Ci avete fatto preoccupare un sacco!”.

Kota:” C’è un mostro in fondo al vicolo, ha cercato di mangiarci!”

Samidare:” Nostra sorella ha cercato di proteggerci...sigh..... ma quel mostro era troppo forte”.

Satsuki:” Vi prego aiutatela!!!”

Uraraka preoccupata:” No Tsuyu!”

Midoriya:”Non vi preoccupate, andiamo subito  da lei. Uraraka per favore porta al sicuro con te i bambini e avverti Kirishima e gli Heroes della situazione , io e Mirio intanto andremo a salvare Tsuyu!

Uraraka:” Va bene Deku, bambini state vicini a me e seguitemi!”.

Mirio:” Che aspetto ha questo mostro?”.

Eri:” È grosso e blu, ha una grande bocca e degli occhi rossi spaventosi!”

Mirio:”Grosso e Blu con una grande bocca?!”.

Midoriya:”Occhi rossi spaventosi?!” Nel dirlo a Deku tornò in mente la strana presenza che aveva visto prima.

Mirio:”Accidenti.. No non può essere lui. Presto Midoriya dobbiamo sbrigarci!!”.

I due giovani eroi corsero nel vicolo fino a raggiungere l’area che intersecava in altre vie, Deku noto subito Tsuyu stesa a terra, e poi accanto a lei vide il mostro blu dagli occhi rossi inginocchiato nell’oscurità.

Deku entrato già in modalità Full Cowl 10% non esitò ad attaccare con lo Shoot Style.

Midoriya:” ST. Louis SMASH!!!!!”

Deku prese in pieno il mostro con un calcio volante, la forza esercitata riuscì a spostare il mostro di un paio di metri lontano da Tsuyu.

Deku:” Tsuyu stai bene, Tsuyu!!!! È svenuta... che cosa le hai fatto?”.

Takezo:” Bel colpo ragazzo complimenti, ma sbagli persona, io non ho fatto niente a quella ragazza.” Rispose con una voce calma, non sembrava nemmeno arrabbiato per il calcio che si era preso.

All’improvviso poi arrivo Mirio che vide la scena, e soprattutto Takezo, la sua faccia cambio immediatamente da preoccupata a spaventa.

Mirio:”DEKU PRESTO, ALLONTANA SUBITO TSUYU DA LUI È PERICOLOSO !!!!”.

Deku ubbidì immediatamente prendendo Tsuyu tra le sue braccia e portala da lui, rimase sconvolto però dall’espressione di Mirio.

Mirio:” È proprio come temevo..... È davvero lui... TU SEI IL DIAVOLO AZZURRO!!!”.

Midoriya a sentire quel nome gli torno in mente tutto, e anche la sua espressione cambio all’instante come quella di Mirio.

Midoriya:”Azure Devil!?!?! L’ex pro-hero Crocoman.... tu sei davvero quel..... quel Diavolo Azzurro?”.

Takezo a quella domanda prima di rispondere fece un sospiro.

Takezo:” Si sono io........ io sono Azure Devil. Voi dovete essere amici di quella ragazza e di quei quattro bambini, dove sono ora?”.

Mirio:”Li abbiamo portati al sicuro, lontani da te!”

Takezo fece un sospiro di sollievo.

Takezo:”Bene, meglio così!”.

Deku notò la sua espressione, i suoi occhi gli sembravano così tristi, ma dopo aver sentito dei bambini sembrava più tranquillo, era strano ma poteva anche essere un trucco per ingannarlo.

Deku:” One For All- Full Cowl 20%!!!

Mirio porta via Tsuyu, ci penso io a lui!”.

Mirio:”Va bene..... mi fido di te!”

Mirio andò via con Tsuyu tra le braccia.

Takezo:”Non voglio combattere contro di te, ragazzo!”.

Midoriya:”Non posso perdonarti per quello che hai fatto a Tsuyu!”.

Takezo:” So già che non mi crederai, ma non sono stato io a farle del male, anche se ne sono responsabile”.

Midoriya:”E poi quello che hai fatto quella notte.... UNO CHE COMPIE ATTI DEL GENERE NON PUÒ ESSERE CHIAMATO EROE!!!!!!!” E poi scattò in avanti per attaccare.

Takezo:” Su questo..... hai perfettamente ragione.”

Midoriya:”ST.LOUIS SMASH!!!!!!!!!”

Nel momento in cui Deku attaccò con un calcio volante, Takezo invece contrattaccò con pugno.

Takezo:”CROCODILE HOOK!!!!!!”.

Il calcio e il pugno si scontrarono tra loro, l’impatto generò un onda d’urto che ruppe tutti i vetri nelle vicinanze, e fece indietreggiare entrambi.

Midoriya cadde a terra scivolando, ma si rialzò subito in piedi, anche se a fatica.

Midoriya:”Accindenti è riuscito a contrastare il mio attacco, sarà duro da abbattere”.

Anche Takezo era indietreggiato indietro di diversi metri, ma rimase in piedi, però si accorse che il braccio con cui aveva attaccato stava ancora vibrando per l’impatto.

Takezo:”Sei davvero forte....ragazzo!”

Deku poi scattò di nuovo per primo colpendo il coccodrillo con una serie di tre colpi, ma stranamente Takezo non reagì, non provò nemmeno a difendersi, questo fatto lasciò Deku molto confuso.

Midoriya:”Ma...ma perché non reagisci?? Io non capisco??”.

Takezo:” Te lo già detto, non è con te che voglio combattere..... colui a cui io voglio rompere le ossa è qualcun’altro!”.

Takezo nello spostarsi era finito sotto la luce di un lampione, Deku notò poi il cambio di colore degli occhi.

Midoriya sorpreso:” Ma i tuoi occhi.... sono gialli!”.

All’improvviso però udirono delle urla, sembravano quelle di due persone che lottavano, e tra queste Deku riconobbe quella di Kirishima, ma le sue sembravano grida di dolore.
Prima
Kirishima stava correndo in cerca dei bambini, aveva preso una via diversa temendo che i piccoli fossero passati dove passavano le macchine.

In quel momento la strada non era molto trafficata, si può dire che fosse quasi deserta.

Kirishima:”Non possono essere andati lontani.... spero non gli sia accaduto nulla!”.

In quel momento gli squilla il cellulare, prendendolo vede che a chiamarlo è Uraraka.

Kirishima:”Pronto Uraraka che succede? Li avete trovati i bambini?”.

Uraraka:” Pronto Kirishima, si per fortuna li abbiamo trovati, MA È SUCCESSO UN DISASTRO!!

Un villian voleva fare del male si bambini, Tsuyu era arrivata in tempo per  proteggerli, ma adesso è lei a essere in pericolo.

Deku e Mirio la stanno soccorrendo, ma ti prego vai da loro a dargli una mano, sono tra i vicoli !!!”.

Kirishima:”CORRO SUBITO!!!!! Ma tu dove sei?”

Uraraka:”Io sto portando al sicuro i bambini, e sto cercando Mandalay e Tora per avvisarli del pericolo!”

Kirishima:”Va bene, ora chiudo!”.

Kirishima chiuse la chiamata e si infilò in uno dei vicoli che si intersecano con gli altri, non fece che pochi passi finché non si fermò subito, vedendo davanti a lui un grosso energumeno dagli occhi rossi minacciosi che lo fissava, Kirishima rimase scosso nel vederlo, perché sapeva di chi si trattava.

Kirishima:”Ma tu...tu sei Crocoman ?!?!!”

RAD irritato:”Tsk... Detesto quando mi chiamano col vecchio nome del piagnucolone, mi piace di più l’altro nome, è più cazzuto. Curioso però che un ragazzino come te mi abbia riconosciuto subito?”

Kirishima:” Ti ho riconosciuto semplicemente perché un tempo ero un tuo fan. Beh il mio più grande idolo rimane Crimson Riot, ma visto che anche tu eri un eroe con quirk corazzato avevo simpatia anche per te..... fino a quella notte!”.

RAD:” Oh lusingato.”

Kirishima:”Sei stato tu ad aggredire Tsuyu e i bambini?” Gli chiese con uno sguardo serio.

RAD:” Oh sei un amico di quella ranocchietta carina, si ci ho avuto a che fare, peccato che poi sono stato interrotto. Sai non avevamo finito di conoscerci meglio eh eh eh!”.

Nel dirlo il coccodrillo alzo il pugno tenendo fuori il mignolo, per indicare un gesto volgare, e questo gesto fece arrabbiare Kirishima.

Kirishima:”Maledetto.... Prendersela con donne e bambini indifesi...QUESTO NON AFFATTO UNA COSA DA UOMO!!!!!!

RAD:”Uomo??? Ti sembro forse un uomo....No.....Sono qualcosa di meglio ahahahaha!!!”. Rise beffardo.

Kirishima furioso:”BASTARDO!!!”

Kirishima scattò per primo, utilizzando all’istante il suo quirk per indurirsi il corpo, e tirò un destro mirato al muso, ma RAD parò il colpo con la mano e non lasciò andare il braccio di Kirishima, quest’ultimo però riuscì ad contrattaccare con una ginocchiata in muso.

Il colpo prese il muso di RAD, che lasciò la presa dando a Kirishima la possibilità di riattaccare.

Da quanto gli potesse sembrare a Kirishima il coccodrillo non aveva una vera guardia, peccato che invece aveva i riflessi per il contrattacco.

RAD dopo la ginocchiata gli restituì subito un pugno molto pesante a Kirishima, venne sbalzato a terra, nonostante si fosse parato in aggiunta col suo quirk, sentiva dolore.

Kirishima:” Accidenti che colpo... nonostante mi sia parato mi ha fatto male, ne ha di forza devo stare att..!!!”

RAD non diede il tempo di riprendersi che riprese l’attacco con un altro pugno, stavolta Kirishima per difendersi  invece di parare, contrattaccò con una gomita.

Nello scontro gomitata contro pugno uscirono le scintille, ma vinse quest’ultimo per la forza, ma Kirishima sfruttò la sua potenza per infliggergli uno “Spinning Back Fist” in faccia.

Kirishima:”Red Counter- versione Spinning Back Fist!!!!” e il muso di RAD sbatté contro il muro.

Kirishima non poteva gongolarsi del suo colpo, RAD si riprese immediatamente e con un altro lo colpo sbatte nuovamente a terra.

Kirishima sentiva dolore per i colpi subiti, cosa che non sembrava affatto per il suo avversario.

RAD:” Devo dire che non sei puoi male sai, mi diverte prenderti a pugni, peccato che la tua corazza non sembra sia dura come la mia!”.

Kirishima:”Eh..Eh eh eh tu non hai ancora visto niente, è ovvio che con te dovrò dare il massimo.... il mio PLUS ULTRA!!!

RED RIOT- UNBREAKABLE” .

Kirishima si trasformò, e RAD nel vederlo sembro gasarsi.

RAD:”Ohhh stupefacente,ora capisco perché eri un mio fan, anche se con quei denti sembri più uno squalo, ma mordi davvero ?”

Kirishima:” Scoprilo da te!”.

RAD”Benissimo Squalo contro Coccodrillo. Scopriamo chi è il più FORTE!!!!!”.

Sia Kirishima che RAD si tirarono addosso una raffica di pugni senza fine, nessuno dei due indietreggiava, i colpi arrivavano da ogni dove facce di sempre più scintille.

Kirishima era sconcertato nel vedere che il mostro in questa lotta sembrasse divertirsi, ma lo ignoro e non cessò di colpirlo.

La durata di questa raffica durò una “lunga” ventina di secondi, Kirishima non poteva ancora durare a lungo tra non molto avrebbe raggiunto il limite, incredibilmente riuscì a vedere un apertura in quella tempesta di pugni e non se la lasciò sfuggire.

Kirishima:” RED GAUNTLEEEEEET!!!!!!!!”

Tiro un potente pugno all’addome del coccodrillo facendolo sbattere di schiena alla parete del vicolo.

Kirishima aveva vinto il confronto ravvicinato, tuttavia non poté godersi quel briciolo di gloria, il coccodrillo stava stranamente ridendo e questo lo inquietava non poco.

RAD:” Hahahahaha mi sei piaciuto ragazzo complimenti...... Però questo era solo il primo round, vediamo come te la cavi nel secondo!”

All’improvviso quell’essere scomparve dalla vista di Kirishima.

Kirishima:” Ma cosa?????”.

Pochi attimi passarono, e all’improvviso Kirishima si ritrovò circondato da una nuova raffica di pugni, il problema però è che non capiva da dove arrivano.

Quei colpi passavano in ogni direzione, non si capiva nulla, erano del tutto innaturali, ma peggio ancora il tempo per la forma UNBREAKABLE stava scadendo, pochissimi secondi gli mancavano.

Kirishima non poteva rimanere fermo a parare, ormai non gli rimaneva altro che sperare nel contrattacco, tirò un diretto sinistro dove gli parve di vedere la testa dell’animale, però..........

Kirishima:”AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAH!!!!!!!!!!!!!”. Lanciò un grido di dolore.

Nel tirare il pugno, RAD gli aveva morso il braccio e ne stava ridendo di piacere.

La forma di Kirishima era quasi scaduta, ma l’adrenalina gli permise di far resistere ancora il suo “Indurimento”, anche se il sangue usciva fuori.

Kirishima senza pensarci colpi con la mano aperta ma sempre indurita l’occhio del mostro ferendo riuscendo a fargli mollare la presa.

RAD:” AAAAAAH!!! Pezzo di merda mi hai preso l’occhio!!!”.

Kirishima cerco di concentrare quel poco di “indurimento” che gli era rimasto nel braccio ferito tentando di tamponarsi la ferita, ma

un colpo di coda del mostro però lo volare via fuori dal vicolo sbattendo a terra.

Kirishima si rialzò nonostante la fatica, non capiva dove fosse atterrato, ma dopo un attimo venne accecato da delle luci.

Senti prima il rumore di un clacson e subito dopo quello di una brusca frenata, infine vide davanti a se un autocisterna arrivargli contro.................
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    Capitolo 3: Capitolo 3

    
    
  
  Midoriya allarmato:” Ma queste urla... sono di KIRISHIMA!!!!!”.

Takezo preoccupato:”No... no non va bene per niente!!!”.

Takezo aveva già intuito che la causa di quelle grida di dolore era provocata da RAD, e non esitò a andargli incontro.

La stessa cosa fece Deku, ma tuttavia nutriva ancora qualche sospetto, e non poteva perdere d’occhio il coccodrillo blu.

Midoriya:”Dove credi di andare?!!!”

Takezo:”A impedire che lui compia una tragedia!!!”.

Midoriya:”Lui chi??”.

Takezo:” RAD.... lui è il vero mostro alla causa di tutto!”

Midoriya:”RAD???....Chi mi assicura che non sia un trucco per ingannarmi!”.

Takezo:” Se non vuoi credere a me, credi allora in quello che vedranno adesso i tuoi occhi.”

Finita la discussione i due raggiunsero subito l’altra parte del vicolo dove si sentivano le grida, Deku vide Kirishima, si senti scosso a vedere che era stato ferito al braccio, ma soprattutto era basito nel vedere che c’era davvero un secondo coccodrillo, e stavolta aveva davvero due occhi rossi minacciosi.

Nel momento in cui arrivarono, Kirishima era stato lanciato fuori dal vicolo con un colpo di coda da RAD, che era ancora dolorante per la ferita all’occhio.

Midoriya:” Kirishima!!!!!!”. Disse urlando.

Deku rimasto ancora nel Full Cowl 20% non esitò e raggiunse per il primo il cattivo per attaccarlo con un calcio volante.

Midoriya:” SMAAASHHHH!!!...... ma cosa???!!”.

Ancora prima che Deku lo toccasse, il mostro era sparito all’improvviso.

Takezo:” STAI ATTENTO!!! LUI HA LA CAPACITÀ DI SCOMPARIRE NELL’OSCURITÀ!!!”.

Fu proprio allora che RAD riapparì, aggredendo Deku con pugno sbattendolo al muro cadendo poi a terra, subito dopo poi gli mise una mano al collo tentando di strangolarlo, Deku però non glielo permise tanto facilmente.

Takezo furioso:”RAAAAAAD!!!!!!!!!”.

Quel richiamo allertò RAD del suo avvicinamento, mollo quindi la presa e fuggì di nuovo sparendo nell’oscurità.

Deku ancora per terra si stava riprendendo dalla morsa del villain, quando ad un tratto il rumore di clacson catturò la sua attenzione.

Vide arrivare un autocisterna, stava per venire addosso a Kirishima rimasto in strada, era ormai molto vicino, ma Deku però non voleva stare a guardare.

Midoriya:”KIRISHIMAAAAAAA!!!!!!”.

Deku si stava rialzando per salvarlo, ma ad un tratto Takezo lo superò compiendo un enorme balzo arrivando a spingere con una mano via Kirishima fuori dalla strada, ed infine...........

CRAAAAAAASSSHHHHHHHHHHHHHHHHH!!!!!!!!!!!!!!!!!!!

Takezo venne preso in pieno dall’autocisterna, Deku e Kirishima rimasero a bocca aperta.

L’autocisterna finalmente si fermò rischiando per poco dì deragliare, Takezo al contrario aveva fatto un bel volo sbattendo violentemente sull’asfalto rotolando.

Ciò nonostante il coccodrillo blu dagli occhi gialli era ancora vivo e vegeto, dopo una manciata di secondi si stava riprendendo.

Deku corse da Kirishima a controllare se stesse bene, avendo notato prima il braccio ferito lui si strappo subito un pezzo della sua maglia per legarla cercando per il momento di fermargli la perdita.

Midoriya:”Kirishima come stai? Hai nulla di rotto? Purtroppo non posso fare molto, per il momento cerca di tenerla bella stretta la fascia e resistere!”.

Kirishima stranito:”Oh... sto bene Midoriya grazie.... si tranquillo tengo stretta la presa.....

Midoriya io non capisco, prima quello cercava di uccidermi e adesso mi ha appena salvato la vita venendo investito al posto mio. Deve essere proprio vero quello che dicevano di Azure Devil, sul fatto che deve avere seri disturbi mentali!”

Midoriya:”Ascoltami bene Kirishima, non è lui quello che ha cercato di ucciderti!”

Kirishima:”MA COSA STAI DICENDO!?!?”.

Midoriya:” È così credimi, faccio anch’io fatica a crederlo ma.... c’è più di un Azure Devil!! Quello che sta stesso a terra non è lo stesso con cui tu hai lottato, l’ho visto anch’io, guardalo meglio lui è vestito diversamente!”.

Kirishima guardandolo poi si rese conto che Deku aveva ragione, notò la strana attrezzatura che portava sulla schiena e i bracciali con i tubi collegati.

Kirishima:” È vero... non è lui, perfino il suo sguardo non sembra lo stesso, non ha nemmeno l’occhio ferito!”.
Prima
Mirio uscito dal vicolo aveva Tsuyu ancora tra le sue braccia, stava correndo per portala al sicuro e in cerca d’aiuto.

Vide poi Uraraka non molto lontano insieme ai bambini, stava al cellulare e aveva appena finito di parlare con Kirishima, fu proprio durante quella corsa che Tsuyu riapri gli occhi.

Tsuyu:”Cra....cra???”

Tutti:”TSUYU!!!!!!!!!!!!!”.

Mirio la fece sedere su una panchina vicina, e quasi subito i bambini gli saltarono addosso, con le lacrime agli occhi, contenti che stesse bene.

Tsuyu anche lei con le lacrime agli occhi abbraccio forte tutti i bambini.

Uraraka:”Tsuyu stai bene? Sono stata così in pensiero per te!”.

Tsuyu:”Mi sento ammaccata, ma sto bene non preoccupatevi.”

Mirio:”Invece ci preoccupiamo eccome, visto chi hai avuto di fronte è un miracolo che tu sia ancora con noi. Uraraka hai avvisato gli heroes?”.

Uraraka:”Lo faccio adesso!”

Uraraka avviso al telefono Mandalay di quello che stava succedendo, chiedendo aiuto.

Si senti all’improvviso poi un brusco rumore di frenata seguito poi da un forte CRASH.

Kota corse subito a vedere cosa era successo, e superato l’angolo vide Deku e Kirishima in mezzo alla strada, stavano soccorrendo una persona, notando poi l’autocisterna intuì che ne era il conducente.

Eri era corsa per fermare Kota, seguita poi da Uraraka e Mirio e videro anche loro l’incidente in strada.

Uraraka:” Sono Deku e Kirishima, stanno soccorrendo quell’uomo...... ma Kirishima è ferito!!!”.

Kirishima stava portando il conducente svenuto con il braccio buono, Deku invece stava andando verso Takezo.

Mirio:” Si e so anche perché... il responsabile è  il mostro per terra davanti a noi, per fortuna sono riusciti a sistemarlo!”.

Fu allora che Eri notò il coccodrillo per terra, ma riconobbe dalla sua attrezzatura che era quello buono.

Eri preoccupata:”Non è lui.... Mirio non è il mostro!”

Mirio confuso:” Che cosa stai dicendo Eri??? Certo che è il mostro, quello che tu mi hai descritto!”.

Eri:” Mirio non è lui, gli somiglia ma è buono, lui  ha protetto noi e Tsuyu dal mostro!”.

Kota:” Eri ha ragione, il mostro era vestito diversamente, con vestiti strappati!”.

Mirio era sconvolto dalle parole di Eri e Kota, non riusciva a dire una parola dall’incredulità.

Eri:”Ha bisogno di aiuto Mirio, non è lui il cattivo!”.

Eri poi corse verso Deku, cercando di chiamarlo per dirgli di non prendersela con lui.

Mirio:” Eri ferma, non correre!”e Mirio la insegui.

Kota notò il fumo nero che usciva dal veicolo, non era un buon segno, la macchina poteva esplodere, inoltre Mirio e Eri stavano troppo vicini.

Kota decise di intervenire pensando di usare il suo quirk per spegnere il fumo e corse verso il veicolo.

Uraraka vedendo Kota lo inseguì e intuendo le sue intenzioni cerco di fermalo, con tutta la buona intenzione che potesse avere il bambino non poteva sapere che buttare dell’acqua  su un veicolo in fiamme poteva invece peggiorare le cose.
Takezo si stava riprendendo, piano piano si stava rialzando guardandosi intorno, neanche un lamento, era come se per lui prendersi delle botte del genere fosse una cosa normale, quasi di routine.

Fermo a quattro zampe senti una risata, girando il volto lo vide, RAD che lo fissava in lontananza che rideva di lui.

RAD:”Ahahaha sei il solito buono di cuore Angelo sanguinario....Ti fai male e rischi la tua vita per salvare delle persone che ti sputano pure in faccia......AHAHAHAHA sei proprio uno spasso!”.

Takezo:”Grrr....Sadico Bastardo!”.

In quel momento arrivò Deku dietro a Takezo per verificare se stesse bene.

Deku:” Azure Devil.... stai bene? Nulla di rotto?”.

Takezo:”Sto bene, però ora non pensare a me ragazzo... RAD è proprio di fronte a noi!”.

Deku lo notò, era davanti a se non molto lontano, e tra le mani avena strappato un palo della segnaletica stradale.

Deku scattò immediatamente verso il villian intenzionato a fermalo, RAD in quel momento lancio il palo come fosse un giavellotto in direzione di Deku, ma lo mancò di proposito.

Midoriya:”Ma cosa ?!?!”.

RAD:” Non era a te che stavo mirando!”. Disse con un ghigno.

Takezo:”No...NOOOO!!”.

RAD aveva mirato all’autocisterna intenzionato a farla esplodere, e li vicino c’erano proprio gli amici di Deku.

Midoriya:” RAGAZZI NOOOOOOOOOOOO!!!!”.

Kirishima:”NOOOOOOOOOOOO!!!!!!!!!”.

Mirio e Uraraka erano vicini tra loro, non avevano il tempo per scappare nonostante avessero realizzato il pericolo davanti a loro, e la cosa più naturale che gli venne da fare in quel momento fu quella di fare da scudi ai bambini, Mirio in particolare cerco di fare da scudo anche a Uraraka......
BOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOM!!!!!!!!!!!!
L’esplosione avvenne infine, un gran fumo nero arrivavo nel cielo notturno, e la strada si decorava con strisce di fuoco.

Un fatto insolito accadde tuttavia......Mirio, Uraraka, Eri e Kota aprirono gli occhi vedendo di stare tutti bene, straniti dalla cosa notarono poi un enorme ombra nera dietro di loro coperta dalle fiamme, e nel vedere chi fosse... rimasero senza parole.

Takezo li aveva protetti dall’esplosione, facendo da scudo con la schiena.

Kirishima in lacrime aveva assistito alla scena rimanendo sorpreso.

Kirishima:”Li...li ha salvati.... Azure Devil..... li ha protetti dall’esplosione!”.

Deku anche lui sorpreso era il solo ad aver visto cosa era successo veramente.

Prima che il palo colpisse il veicolo, dallo strano esoscheletro di Takezo era fuoriuscito uno strano liquido verde, che passando dai tubi arrivò nei gauntlets neri. Da lì in poi avvenne come una trasformazione, i muscoli si pompavano, e le sue dimensioni che già erano enormi da normale, raddoppiarono all’istante raggiungendo ad occhio 5 metri di lunghezza.

Lo scatto poi era così fulmineo che fu difficile vederlo a occhio nudo, e anche potente dato che aveva spaccato il terreno.

Takezo nonostante fosse in ginocchio superava facilmente i 3 metri altezza e con la trasformazione diventò anche abbastanza largo da fare da riparo ai ragazzi diventando una specie di “muro umano”.

Tuttavia prendersi di schiena un esplosione a distanza ravvicinata aveva delle conseguenze, per quanto la sua corazza fosse dura delle schegge di metallo lo avevano ferito, un paio in mezzo la schiena e una bella grossa sul muscolo deltoide della spalla destra.

Takezo si mise una mano sulla spalla per il dolore, ma anche per non mostrare la ferita ai bambini, poi si guardò intorno in cerca di RAD.

Deku girò lo sguardo anche lui in cerca del cattivo ma non c’era già più, era scappato via.

Midoriya arrabbiato :”Maledizione... È scappato!”.

Takezo frustrato:” È fuggito.... di nuovo!”.

Eri in lacrime:”Sta bene signore? Sigh... si è fatto male?”.

Takezo volto il suo sguardo verso la bambina, quella domanda lo aveva spiazzato.

Mirio stupefatto:”Non ci posso credere... Ci hai salvato!”.

Kota:” Lei è un eroe!”.

Uraraka:” Signore le dobbiamo tutta la nostra gratitudine!” Nel dirlo porse un inchino.

Tutta questa gratitudine e interesse nella sua persona, per un eroe poteva essere qualcosa di normale, ma per Takezo era un qualcosa di strano, si sarebbe aspettato urla di spavento, insulti o altro.... ma mai una così bella sensazione di affetto, poi Takezo si riprese e rispose ad Eri sorridendo.

Takezo:”Si... sto bene, grazie. Non ti preoccupare piccina, non mi sono fatto male.... sono grande e grosso, queste sono cose da nulla per me eh eh eh!”.

All’improvviso nella strada si riempì di gente, il boato prodotto dai fuochi d’artificio non aveva permesso di sentire bene il rumore dell’incidente, ma con l’esplosione invece tutti si affacciarono vedendo chi c’era.

La gente si spaventò, alcuni dei cittadini riconobbero Takezo, ma soli pochi urlarono il suo soprannome......generando il panico generale.

In quel panico arrivarono gli Heroes tra cui Mandalay e Tora, vedendo i ragazzi vicino al “Diavolo Azzurro” non esitarono ad entrare in azione, Takezo fu costretto a fuggire.

Takezo passo attraverso i vicoli, evitando più persone possibile raggiungendo la strada che portava al fiume, non rallentava la corsa nonostante le ferite e infine si tuffò nel fiume, riuscì a nuotare a una velocità sovrumana raggiungendo il mare facendo perdere le sue tracce.

Deku e i ragazzi si erano riuniti con gli heroes vedendo come stavano mentre aspettavano l’ambulanza, parlarono poi del coccodrillo azzurro , e nel sentirlo Eri non esitò a parlare.

Eri:” Deku sono confusa...il signor coccodrillo ci ha protetto da quello cattivo... lui è un eroe, perché allora la gente lo ha insultato chiamandolo Diavolo e fatto scappar via?”.

Ne Deku ne gli altri risposero alla domanda di Eri, si limitarono ad abbassare lo sguardo perché alcuni sapevano il motivo, ma non era facile dirlo a una bambina.
Fine capitolo
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  Notte fonda, le 2:45 del mattino, Takezo stava emergendo fuori dalle acque.

Uscì fuori da un fiume che scorreva in una zona circondata da boschi, non c’era il niente eccetto una grossa casa moderna, una proprietà privata.

Takezo si incamminava dolorante ancora per le schegge, davanti a lui c’era la porta del retro che si aprì ancora prima che arrivasse.

X:”Meowww!!!”.

All’improvviso uscì fuori un gatto così tigrato da sembrare una tigre in miniatura o anche un cucciolo, ma in realtà era un Toyger che si avvicinò a Takezo facendo le fusa.

Takezo:” Heila... Ciao Tatsuo!”. Disse affettuosamente.

X:”Heila campione!”.

Davanti la porta apparve una donna, lunghi capelli rossi scuri raccolti a cipolla, occhi verdi e il viso ricoperto da lentiggini, portava degli occhiali da vista ovali di quelli non spessì.

Era alta ma sotto il 1,80 cm, e attraente nonostante indossasse vestiti comodi da casa, una felpa leggera, pantaloni da tuta e pantofole.

Takezo:”Ciao Amanda....scusa se ti fatto stare alzata a che quest’ora.”

Amanda:”Non ti devi scusare, posso permettermi anch’io di fare After durante il weekend eh eh......... È riuscito a fuggire vero?”.

Takezo triste”.....purtroppo sì.... non ha lasciato nessuna traccia.” Disse abbassando il muso.

Nel mentre Amanda gli porge delicatamente una mano sulla guancia.

Amanda:” Hey su non abbatterti..... la cosa importante è che non gli hai permesso di fare delle vittime stanotte.” Disse facendo un sorriso.

Takezo:” Già è vero... però ha ferito delle persone, anche se forse potrebbero essere state soccorse in tempo....si in fin dei conti hai ragione!”.

Amanda:”Anche tu sei ferito.” Disse avendo notato le schegge di metallo.

Takezo:”Nah.... le mie ferite non contano”.

Amanda:”Perché ti sminuisci sempre , essere semi-invulnerabile non vuol dire che non mi debba preoccupare per te, e che tu non di debba prendere cura del tuo corpo. Dai vieni dentro che ti medico!”.

Amanda gli prese il braccio con entrambe le sue braccia per tirarlo dentro.

Takezo lievemente preoccupato:” Va bene Amanda... basta che me le tiri fuori e poi guarisco da solo.”

Amanda:”No no no no no, tu fai come dico io, e non si discute con IL DOTTORE!”.

Takezo leggermente intimidito:”Ah ah e va bene..... fammi almeno prendere la mia medicina.”

Amanda:” La birra non è una medicina!”.

Takezo:”Scherzi!?! È letteralmente il mio antidolorifico HAHAHAHA!”.

Amanda rassegnata:”Uff....per fortuna che ti limiti solo a quella e non tocchi i liquori.”
Passato il fine settimana Deku e i suoi amici si ritrovarono tutti in classe con il resto dei compagni di classe, che avevano saputo quello che era accaduto durante il festival, inoltre sarà proprio per questo si inizierà con una riunione.

Sero:”State tutti bene ragazzi?”

Yaoyorozu:”Abbiamo saputo quello che vi è successo sabato sera.”

Mina:” Mi avete fatto stare in pensiero ragazzi!”.

Iida:” Vi siete imbattuti in un villain molto pericoloso, sono un pessimo capoclasse avrei dovuto essere lì con voi!”.

Uraraka:”Tranquillo Iida non sentirti in colpa, nessuno poteva prevedere cosa sarebbe successo, e per fortuna c’è la siamo cavata anche bene.”

Midoriya:”Uraraka ha ragione, per un momento abbiamo temuto il peggio, ma sono arrivati in tempo i soccorsi con Recovery Girl per fortuna.”

Kirishima:”Già se non era per lei mi sarei giocato il braccio!”.

Bakugo nel mentre si era avvicinato a Kirishima guardando il suo braccio.

Bakugo:”Hey Testa di fango sul serio questo stronzo è riuscito a ferirti, con un morso poi?”.

Kirishima serio:” Già.... quel vigliacco ha giocato sporco..... mi è difficile ammetterlo, però è anche forte, mi ha fatto spremere il mio Indurimento al limite, se non lo avessi accecato....avrei rischiato grosso !”.

Bakugo:”Hey Kirishima..... la prossima volta che lo incontriamo lo facciamo secco!”

Kirishima:”Grazie Bakugo.” Disse sorridendo.

Bakugo:” E di cosa, era anche ora Testa di fango che mostrassi un po’ di cattiveria, la prossima volta cavagli anche l’altro occhio e poi MIRA ANCHE AL CUORE!!!!”.

Midoriya:”Per favore non esagerare Kacchan.”

Bakugo:” ZITTO NERD DI MERDA!!!!”.

Kaminari:” Sta arrivando il professore!”.

Iida:”Mettevi tutti a sedere!

Tutti gli studenti si sedettero, per poi alzarsi subito dopo non appena entrò il professore, ma non era da solo, insieme a lui entrarono il preside Nezu (appoggiato su la spalla di Aizawa) e Mirio.

Subito dopo i convenevoli saluti il professore iniziò a introdurre il motivo di questa riunione.

Aizawa:”Sabato sera come ben sapete durante il lancio dei fuochi c’è stato un attacco da parte di un villain, in questa aggressione sono stati coinvolti alcuni vostri compagni e anche Mirio qui presente, nonostante ci sia stato anche un pericoloso incidente stradale per fortuna non ci sono state vittime, ma qualche ferito che comunque ha avuto in tempo le giuste cure dagli Heroes presenti. Visto chi vi siete trovati di fronte è davvero una fortuna che stavolta ne siete usciti solo con qualche segno. Il Villian in questione tuttavia è riuscito a fuggire in mare riuscendo a non lasciare delle tracce.”

Mina:”Professore riguardo al villain, al telegiornale lo chiamano “Azure Devil”, ma chi è veramente?”.

Hagakure:”Chi è Azure Devil?”.

Sato:” È un nome che avevo già sentito, ma non ho idea di chi sia?”.

Kaminari incuriosito :”Nemmeno io lo conosco”.

Todoroki:” Di certo non promette nulla di buono.”

Tokoyami:” Già il nome è un preavviso riguardo alla sua pericolosità.”

Kyoka pensierosa:”Il nome non mi è nuovo?”.

Koda gesticola facendo segno di non sapere.

Nezu:”Vedo che molti non lo conosco bene, ma posso immaginare il perché, non tutti si ricordano i fatti di alcuni anni fa.

Vedete Azure Devil non è un comune villain come tanti..... lui un tempo era un Pro-hero!”

Tutta la classe rimase sorpresa nel sentire quelle parole, fatta Eccezione per Aizawa, Midoriya, Kirishima e Mirio che avevano invece in espressione piuttosto seria.

Nezu:” Il vero nome di quest’uomo se posso ancora definirlo tale....è Takezo Hitokuchi meglio conosciuto tempo fa con il nome di “Crocoman- The Ironside of Justice”. Il suo nome deriva dal suo aspetto mutato, praticamente un coccodrillo antropomorfo con una peculiare pelle bluastra, e anche dal fatto che sempre questa sua pelle durissima lo rendeva a prova di armi da fuoco e simili.

Nonostante fosse un hero era piuttosto temuto dai cittadini per il suo minaccioso aspetto, tuttavia col tempo era riuscito a dimostrarsi un valido elemento apprezzato non da pochi. Ma una sera di 6 anni fa cambiò tutto.”

Aizawa:” In quel periodo era apparso un villain molto strano, si faceva chiamare Mr CreepyLegend aveva un suo sito web omonimo dove pubblicava storie di mostri e fantasmi, insomma quelle che i ragazzi di oggi chiamano Creepypasta. Il suo quirk gli permetteva di rendere reali i mostri di quelle storie, anche se tutt’ora non sappiamo bene come funzionasse davvero il suo potere, in ogni caso quei mostri attaccavano chiunque avessero davanti.

Una sera inviò una diretta video, mostrando di avere preso in ostaggio un grosso numero di persone, più di una ventina di bambini e ragazzi rinchiusi in un palazzo abbandonato .”

Deku in quel momento nei suoi pensieri gli venne in mente il criminale Gentle che faceva anche lui la stessa di mostrare i suoi crimini nel web, ma non a questi livelli.

Aizawa:”Crocoman fu il primo a riuscire a scoprire dove si trovò quel pazzo e a raggiungerlo....e anche l’unico a essere trovato vivo dopo......

Crocoman perse la ragione e uccise  il Villain e anche i giovani ostaggi in un modo macabro e brutale...... li sbranò vivi senza alcuna pietà!”.

Tutta la classe rimase scossa a quella rivelazione, i ragazzi erano a bocca aperta senza parole, le ragazze erano come spaventate, soprattutto Uraraka e Tsuyu, a quest’ultima venne quasi da piangere pensando che poteva succedere la stessa cosa a Eri,Kota e ai fratelli.

Mineta spaventato:”OH MIO DIO È UN CANNIBALE PSICOPATICO!!”.

Bakugo spiazzato :” Porcatroia!”. Nel dirlo si mise una mano in faccia per l’incredulità.

Aizawa:” Si posso capire il vostro turbamento, ma la storia non finisce qui.

Quando poi arrivarono gli altri Heroes e la polizia vedendo questo macabro spettacolo, trovarono Crocoman ricoperto di sangue con le lacrime agli occhi ripeteva che non era stato lui ma qualcun’altro uguale a lui fare la carneficina. Nessuno gli credette, nessuno aveva lasciato quel palazzo prima dell’arrivo degli Heroes, non c’erano prove che stesse dicendo la verità, ma lui insisteva disperato a dire che non era stato lui.

Venne arrestato perdendo la licenza e il nome da Hero, gli venne data L’infermità mentale e data la pericolosità portato direttamente a Tartarus, nonostante questo lui non la smise di urlare con le lacrime agli occhi che non era stato lui.

La gente lo insultò, gli diedero della persona falsa,che ironicamente le sue erano lacrime di coccodrillo.

Quella notte Crocoman cessò di esistere, e nacque così Azure Devil, chiamato così in seguito dai mass media.”

La classe rimase in silenzio, cercando di assimilare quello che avevano appena ascoltato, fino a quando non intervenne Iida.

Iida:” Un momento professore, lei ha detto che questo individuo è stato arrestato e portato direttamente a Tartarus che sarebbe una prigione di massima sicurezza per i peggiori detenuti. Quindi com’è possibile che sia a piede libero? Mi sembra impossibile che sia riuscito a evadere da un posto del genere!”.

Deku e Bakugo nei loro pensieri pensavano che Iida avesse ragione, dato che in quella prigione c’è ancora rinchiuso All For One.

Aizawa:”Ottima osservazione, ma c’è una semplice risposta alla tua domanda. Azure Devil non è rinchiuso a Tartarus, per il semplice motivo che lui non raggiunse mai la prigione. Prima del suo arrivo nella prigione, non si sa bene come ma è riuscito a dirottare il blindato che lo stava portando, uccidendo le guardie che lo stavano sorvegliando, e liberatosi fuggi in mare a nuoto senza venire mai trovato. Nel corso degli anni è stato diverse volte avvistato, c’erano sempre vittime di mezzo, però è sempre stato bravo a fuggire e rimanere nascosto. Inizialmente seguiva uno schema quando aggrediva le persone, tuttavia negli tempi è come se avesse cambiato modo di ragionare diventando imprevedibile e ancora più difficile da rintracciare facendo diventare i suoi avvistamenti ancora più rari.”

La classe rimase ancora in uno stato pietoso, adesso sapevano chi era davvero costui.

Nezu:”Ci dispiace molto avervi turbato con questa storia, ma per il vostro bene è giusto che sappiate con abbiate a che fare. Crocoman si può considerare un capitolo nero della storia degli Heroes... e anche della Yuei.”

Kaminari confuso:” Come sarebbe a dire della Yuei?”.

Nezu:”Ebbene si....Crocoman è un hero diplomato della nostra scuola!

Non sono molti a saperlo, ma a quei tempi non potevamo permettere che il suo nome potesse venire collegato a noi.”

Un altro colpo di scena per la classe, assimilare tutte queste informazioni fu quasi uno stress.

Mirio:”Preside Nezu, Professor Aizawa questa è la storia ufficiale che si racconta riguardante Azure Devil, ma se io sono qui non è solo per testimoniare che quello che dite è vero.... ma anche perché c’è dell’altro, qualcosa che io e i ragazzi presenti abbiamo visto con i nostri occhi che dobbiamo assolutamente dire!”

Shoji:”Che cosa vorresti dire ? c’è altro da sapere?”.

In quel momento Deku, Kirishima, Uraraka e Tsuyu si alzarono dai banchi raggiunsero Mirio e cominciarono a raccontare quello che era davvero successo.

Kaminari sorpreso:”ASSURDO!!! C’è più di un Azure Devil!!!”.

Mineta:”ODDIO, ODDIO ODDIO!!! Ancora più Problemi!!!”

Aoyama:”Anche se sono turbato e confuso, e non ho detto una parola fino ad ora.... rimango sempre il più SPLENDENTE!” Tuttavia venne ignorato.

Yaoyorozu:”Quindi non è davvero malato di mente come si credeva?!”

Tutta la classe cominciò a parlare senza sosta rivalutando la storia, e il professor Aizawa attivo il suo quirk con sguardo minaccioso.

Aizawa:”FATE SILENZIO!!!!!”.

E tutti si zittirono all’istante.

Nezu:”Sappiate che queste informazioni le sappiamo sono noi qui dentro, più altri pochi riservati per cui non andate a dirlo ai quattro venti. Se si sapesse in giro che c’è più di un coccodrillo blu, si creerebbero solo altri problemi.”

Aizawa:”Quest’uomo ha tutta la mia riconoscenza nella aver protetto i bambini e voi altri da quel Killer, ma come hero se mai lo incontrerò faccia a faccia sarò obbligato ad arrestarlo.”

Midoriya:”Professore davvero lo farebbe?”.

Aizawa:”Nonostante quello che ha fatto per voi, non sappiamo nulla di lui, non possiamo essere ancora pronti a fidarci di lui.”

Deku non era del tutto d’accordo col professore, ma aveva ragione sul fatto di non sapere nulla.

Dopo questa particolare riunione le lezioni proseguirono normalmente fino all’ora di pranzo, Deku era insieme a Kirishima, Todoroki e Bakugo che discutevano sull’Azure Devil “buono” che avrebbero voluto incontrarlo, poco dopo arrivò davanti a loro All Might, che era già al corrente di tutto.

All Might:”Buongiorno ragazzi miei, ho saputo della riunione di stamattina mi hanno detto tutto.”

Midoriya:”All Might... quindi sa già dei “2 coccodrilli”.” Disse bisbigliando guardandosi in giro.

All Might:”Si so già tutto... e mi solleva sapere che forse c’è speranza per il giovane Takezo.”

Kirishima:”Lei conosceva Crocoman di persona?”

All Might:”Proprio così giovane Kirishima, lo conoscevo molto bene.”

All Might iniziò a raccontare la sua esperienza con Crocoman, come molti eroi e aspiranti eroi Takezo era un suo grande fan che venne ispirato a fare l’eroe.
Nel medesimo momento quello stesso giorno nella casa vicino al fiume Amanda stava lavorando al computer in quello che era a tutti gli effetti un laboratorio personalizzato, poco dopo entro nel laboratorio Takezo con in braccio Tatsuo che lo accarezza.

Takezo:” Ciao Amanda, ti disturbo?”

Amanda:” Heila, no tranquillo nessun disturbo. Come vanno le ferite?”.

Takezo:” Molto meglio grazie, ti volevo giusto chiedere se potevi darmi una mano a togliere le medicazioni.”

Amanda:” Certo.”

Amanda iniziò a levargli le bende dalla schiena, mentre le toglieva i due discutevano sul come agire riguardo a RAD.

Takezo:” Ho controllato e ricontrollato la mappa della città, non penso che quello stronzo cercasse qualcosa di particolare nel festival, credo che volesse semplicemente fare casino e “cenare”.”

Amanda:”Capisco non è un gran risultato, ci sono voluti mesi per riuscire a rintracciarlo, negli scorsi attacchi almeno dei possibili collegamenti c’erano, ma adesso le cose si complicano, l’attenzione è tornata su te.”

Takezo:”Forse era proprio quello che voleva?”.

Amanda:” Si anche questa può essere una possibilità, ma al momento non c’è molto d’aiuto.... sai ormai sono anni che gli diamo la caccia senza avere dei grandi risultati, forse è il caso di cercare aiuto!”.

Takezo:” Non lo so Amanda... hai ragione che stiamo facendo dei buchi nell’acqua, ma io non sono sicuro di potermi fidare di altre persone.”

Amanda:” Oh tesoro devi essere più fiducioso... quei ragazzi che hai salvato, quelli della Yuei hanno visto cosa hai fatto per loro, sanno come stanno davvero le cose, e sono sicura che loro vorranno sapere la verità è che vorranno sdebitarsi aiutandoci reciprocamente.”

Amanda nel parlare aveva affettuosamente abbracciato la schiena di Takezo, a quest’ultimo vennero poi in mente quei ragazzi.

Takezo:”Già i ragazzi della Yuei.... li ho visti in azione. Quel Midoriya del festival è migliorato a controllare il suo quirk, inoltre deve essere anche lui un gran fan di All Might dato che attaccava con urlando Smash, il rosso Red Riot è riuscito addirittura a ferire RAD, e il biondo quello alto mi sembra si chiamasse Mirio... lui si che è uno con le palle. Le due ragazze sapevano poi il fatto loro...... quella bambina poi si è preoccupata per me, ancora non ci credo.”

Amanda e lo stesso Takezo sorrisero nel sentire queste cose.

Takezo:”Va bene Amanda mi hai convinto, mi fido di te. Però come farai a contattarli?”.

Amanda:”Lascia che di questo me ne preoccupi io , e vedrai che in un paio di giorni saranno già qui!”.

Takezo:” Ok.... ma se qualcosa dovesse andare storto ti ricordi il nostro patto?”.

Amanda:”Takezo non dirai sul serio... è stato tanto tempo fa!”.

Takezo:”Se qualcosa andasse storto io mi prenderò tutta la colpa, dirò che non sei una mia complice, che ti ho obbligato a nascondermi da te... e tu sarai d’accordo!”.

Amanda:”.......va bene lo prometto, ma so già che non sarà necessario!”. Nel dirlo lei incrocio le dita.

Takezo:”Grazie Amanda.... ti lascio lavorare in pace, vuoi qualcosa da bere?

Amanda:” Sono apposto così, ma grazie lo stesso... Hey Tatsuo vuoi farmi un po’ di compagnia mentre lavoro?”

Tatsuo:”Meooow!” È salto sulle gambe di Amanda.

Takezo:” Nel caso avessi bisogno, io sono in camera ad ascoltare un po’ musica.”

Amanda:”D’accordo!”.

Takezo uscì dal laboratorio di Amanda, si diresse nel frigo prendendo tre lattine di birra IPA, subito dopo andò in camera sua e accese al computer la sua playlist.

La playlist era un susseguirsi di canzoni che procedeva in un ordine casuale, ma il genere rimaneva lo stesso.... IL METAL.

Takezo si spaparanzo sul letto bevendo al volo la prima lattina e rilassarsi ascoltando la musica.

Le musiche che seguirono furono Diggy Diggy Hole dei Wind Rose, Tiger of Sabrod dei Powerwolf, I am a Tyrant dei Frozen Crown, Awaken dei Dethlok, Waterstrings dei Furor Gallico.

Dopo questa uscì fuori una canzone dai toni malinconici, Takezo la riconobbe subito, era Brave New World degli Iron Maiden, ma stavolta lui invece di ascoltarla decise di cantarla:
“Dying swans twisted wings, beauty not needed here

Lost my love, lost my life, in this garden of fear

I have seen many things, in a lifetime alone

Mother love is no more, bring this savage back home
Wilderness house of pain, makes no sense of it all

Close this mind dull this brain, Messiah before his fall

What you see is not real, those who know will not tell

All is lost sold your souls to this brave new world
A brave new world, in a brave new world

A brave new world, in a brave new world

In a brave new world, a brave new world

In a brave new world, a brave new world
Dragon kings dying queens, where is salvation now

Lost my life lost my dreams, rip the bones from my flesh

Silent screams laughing here, dying to tell you the truth

You are planned and you are damned in this brave new world
A brave new world, in a brave new world

A brave new world, in a brave new world

In a brave new world, a brave new world

In a brave new world, a brave new world
A brave new world, in a brave new world

A brave new world, in a brave new world

In a brave new world, a brave new world

In a brave new world, a brave new world
Dying swans twisted wings, bring this savage back home”.
Amanda era rimasta fuori dalla porta ascoltando, capendo il suo stato d’animo, ma non voleva perdere la speranza e credeva davvero che stavolta le cose potesse cambiare.
Fine capitolo
Post credit scene:

Due giorni fa in una posto non ben precisato RAD uscì fuori dalle tenebre e davanti a lui apparvero tre persone misteriose nascoste al buio.

X:”Hai fatto i fuochi durante il festival sai!”

RAD:” Ha ha ha ha che gran battuta hai fatto, si ho fatto il casinò che speravi peccato che ho saltato la cena!”. Disse in modo sarcastico

X:”Oh poverino hai saltato la cena, pensavo che i coccodrilli potessero digiunare per molto tempo?”. Disse prendendolo in giro.

RAD:”Fatti i cazzi tuoi ciccione, non sta a te dirmi quando digiunare!!!”.

X:”Su non ti arrabbiare ti abbiamo preso da mangiare.”

RAD curioso :”Sul serio??? Cosa sono orfanelli?”.

X:” Di questi tempi è difficile procurarsene, no ti abbiamo preso un mucca!”

RAD:”Viva?”.

X:”....no.”

RAD:”...... che palle!”.
Fine capitolo


  
    Capitolo 5: Capitolo 5

    
    
  
  Il giorno seguente alle 8:00 di mattina

Takezo stava fissando Tatsuo molto intensamente, era concentrato su di lui, ma anche il gatto aveva lo stesso sguardo attento rivolto al coccodrillo.

Takezo poi si abbassò mettendosi a quattro zampe sul pavimento senza mai perdere d’occhio il gatto, quest’ultimo invece era in agguato pronto per l’attacco in qualsiasi momento.

Si fissarono ancora per un paio di secondi e poi....

Takezo:” AAAAAAAAH!!!!!”.

Tatsuo:” MEEEEEOW!!!!!”.

I due scattarono insieme nello stesso momento andandosi in contro.

Takezo allungo il braccio sinistro , Tatsuo però lo evitò saltandoci sopra correndoci fino alla spalla.

Takezo poi si rovesciò per prenderlo con il braccio destro ma ancora una volta Tatsuo fu tanto agile da evitarlo con una capriola, nel mentre Takezo dopo la rovesciata riatterrò di nuovo a quattro zampe a terra.

Takezo allungo le braccia per fare una serie di affondi, ma Tatsuo si difese con una serie di zampate velocissime.

Tatsuo:”Meeeeeow meow meow meow!!!”.

Takezo scattò poi in avanti, ma Tatsuo lo colpì al muso con la sua serie di zampate e sali sopra la sua testa correndogli per tutto il corpo mordicchiandolo e graffiandolo.

Takezo cercò di acciuffarlo ma fu troppo agile per lui, e nel muoversi inciampò cadendo di schiena.

Infine Tatsuo gli salto sulla pancia e cominciò a grattarla con frenesia.

Takezo:”Oh no mi hai battuto ahahaha! Smettila mi fai il solletico ahahaha!”.

I due non erano soli, infatti apparve poi Amanda con in mano una tazza di caffè, che aveva assistito alla scena senza farsi notare.

Amanda divertita:”Hahaha ma che fate?!”.

Takezo allegro:”Buongiorno Amanda eheh, oh niente io e Tatsuo stavamo giocando al nostro gioco preferito “La Tigre e il Dragone” e stavolta la tigre ha battuto il dragone...... di nuovo eheh!”.

Amanda sempre divertita:”Tu ti fai battere da un gatto?”.

Takezo:”Non lo sottovalutare, Tatsuo ha delle doti naturali che lo rendono un ottimo sparring partner, abilità equivalenti ai predatori con cui è imparentato o anche a un maestro di arti marziali.”

Tatsuo:”Meeeoww!” Miagolo con un sguardo fiero e trionfante che fece ridere sia Takezo che Amanda.

Finito di ridere Takezo si rimise in piedi prendendo in braccio il gatto.

Takezo:”Oggi proverai a contattarli?”

Amanda:” Si ho già pensato come fare, proverò durante la pausa pranzo o anche dopo aver finito lavorare.”

Takezo:” Meglio se lo fai dopo lavoro, almeno stai più tranquilla e ti godi il pranzo.”

Amanda:”Si forse è meglio, ma comunque non facevo nulla di complicato, inviavo solo un messaggio con un luogo d’incontro dove poter parlare.”

Takezo:”Hai già trovato i loro contatti? Me lo dovevo aspettare... e qual è il luogo d’incontro?.”

Amanda:” Lo sai che sono brava con i computer..... per il luogo invece ehm... beh all’esterno della Yuei.”

Takezo:”Fuori dalla scuola!..... lo sai che così rischi parecchio?!”.

Amanda:”Lo so, lo so ma è l’unico modo,se avessi proposto un qualsiasi altro posto avrei dubitato fortemente della riuscita, invece vicino un luogo sicuro per loro in cui estranea vuole parlare di dettagli di cui sappiamo e che conoscono anche loro, beh susciterebbe dell’interesse e curiosità”.

Takezo:” Si può darsi ma....... spero solo che tu  sappia a cosa vai incontro.”Disse con un sospiro.”

Amanda:”Lo so... e andrà tutto bene vedrai”.

I due mentre parlavano, avevano camminato fino ad arrivare alla cucina.

Amanda aveva preparato uova e bacon con del succo di arancia per colazione, lei però aveva già mangiato e si era già vestita per andare a lavoro e Tatsuo aveva la sua ciotola con la pappa pronta, che mangio di gusto.

Takezo:”Grazie per la colazione.” si mise a sedere e cominciò a mangiare.

Amanda:” Di nulla, ti ho anche preparato il pranzo, è dentro nel frigo”.

Takezo:”Awww che dolce, non dovevi.”

Amanda:”Invece si, lo sappiamo entrambi della tua abilità con i fornelli, non voglio ritrovarmi la casa in fiamme.”

Takezo:”Che esagerata.”

Amanda:”Eheh dai che scherzo...Ci vediamo più tardi ciao!”.

Takezo:”Ciao Amanda!”.

Amanda infine uscì di casa per avviarsi a lavoro, lasciando soli Takezo e Il gatto.

Takezo:”........ Io non so manco come si accende il gas.”
Nella Yuei è l’ora di pranzo, nella mensa della scuola in un tavolo ci sono Deku, Uraraka, Iida e Tsuyu che stanno pranzando.

Mentre mangiano facendosi due chiacchiere, Deku è un po’ pensieroso, stava ancora pensando alle chiacchierata avuta ieri con All Might.
Flashback

All Might:” Ebbene come molti studenti ma anche pro-heroes, il giovane Takezo Hitokuchi era un mio grande fan, che ispirato da me decise di voler diventare un hero. Non era un mio sidekick ma ho lavorato spesso con lui, e ho cominciato a conoscerlo piano piano.”

Midoriya:”Che tipo di persona era?”

All Might:”Beh al contrario di quello che molti credono visto il suo aspetto, a prima vista può apparire minaccioso, ma in realtà era un bravo ragazzo, nonostante le cose che ha dovuto passare.

E nonostante riuscì a diventare un pro-hero continuo lo stesso ad avere dei disagi da parte della gente che lui stesso mi confido, ma non che non svolgesse bene il suo lavoro, anzi lo faceva bene avendo sempre il sorriso stampato in faccia.

Su molti versi è simile a Gang Orca, ma c’era un aspetto lo differenziava e lo portava a spaventare la gente.

Fin da giovane ha imparato a infischiarsene di quello che la gente pensasse di lui, ma tuttavia lui era un tipo sensibile, e quando qualcuno faceva qualcosa che non gli piaceva lui perdeva la pazienza e reagiva fregandosene di chi aveva di fronte. Posso dire che  il giovane Hitokuchi fu uno dei pochissimi, forse l’unico ad avergliene dette quattro a Endeavor.”

I ragazzi rimasero sorpresi da quest’ultima cosa, soprattutto Todoroki.

Todoroki sorpreso:”Davvero ha avuto il coraggio di dirgliene quattro a lui?!”.

All Might:”Certo che si giovane Todoroki, quei due litigarono dopo che il giovane Hitokuchi lo insultò davanti a tutti, e se non fosse stare per me quei due avrebbero finito per passare alle mani.”

Todoroki nei suoi pensieri:”( improvvisamente comincia a starmi simpatico Crocoman)”.

Bakugo:”Certo che bisogna essere degli stupidi per non riuscire a autocontrollarsi e arrivare a litigare addirittura con Endeavor!”

Tutti lo guardano storto avendo un pensiero condiviso: “MA SENTI CHI PARLA!”.

Bakugo:”CAZZO AVETE DA FISSARMI!”.

All Might:” Già c’è ne voleva di coraggio, sapete che al tempo era ancora il secondo classificato e teneva un brutto carattere, io però non credo che la sensibilità del giovane Hitokuchi fosse una brutta cosa. Come dicevo è stato l’unico a dirgliene quattro, e anche a dirgli in faccia cosa pensasse davvero di lui e penso che se le cose fossero andate diversamente forse Endeavor sarebbe cambiato anni prima, gli avrebbe fatto bene avere uno con cui parlare.”

Midoriya:”Senti All Might quando lavoravi insieme a Crocoman, lui percaso utilizzava gadget o attrezzature particolari?”.

All Might pensieroso:”Mmhh... non era tipo da utilizzare di solito dei supporti, come mai questa domanda?”.

Deku spiego poi a All Might in modo dettagliato la particolare attrezzatura che aveva visto la sera del festival.

All Might:”Capisco... adesso che ci penso una volta mi aveva detto che stava cercando un modo per diventare più forte per quando sarebbe stato in difficoltà....si mi sembra avesse accennato a una specie di siero a cui stesse lavorando!”

Midoriya:”Da solo?”.

All Might:”Si... non aveva molti amici, ha sempre lottato da solo per ottenere quello che voleva, ma da quello che sapevo non riusciva ad ottenere un risultato decente nella sua ricerca.

Io personalmente non ho mai creduto che fosse stato lui a compiere quella strage, mi sono sempre rifiutato di crederlo.”
Fine flashback
Uraraka:”Tutto bene Deku?”.

Midoriya:”Eh cosa?... Oh si perché me lo chiedi?”.

Uraraka:” Ti vedevo tutto serio e pensieroso.”

Tsuyu:” Hai a malapena toccato il tuo piatto.”

Iida:” E il cibo non si spreca, è un peccato e una mancanza di rispetto al cuoco Lunch Rush che te lo ha cucinato e servito!”

Midoriya imbarazzato:”Si avete ragione.” E si divoro subito in un baleno il suo piatto.

All’improvviso il cellulare di Deku ricette un messaggio, e subito dopo suonò un messaggio anche quello di Tsuyu e Uraraka.

Midoriya:”Un messaggio? di chi è?”.

Deku lesse il messaggio è rimasse scosso nel leggere il contenuto:
“SO COSA È DAVVERO SUCCESSO SABATO SERA A TE E AI TUOI AMICI.

SE CERCHI DELLE RISPOSTE VIENI DOPO LE LEZIONI TRA UNA MEZZ’ORA ALL’INGRESSO DELLA SCUOLA ASSIEME I TUOI COMPAGNI COINVOLTI.
UN AMICO “
L’utente era un numero sconosciuto, Deku scorse poi gli occhi verso Uraraka e Tsuyu notando le loro espressioni, leggermente scosse proprio come lui.

Iida incuriosito:”Che vi prende? È successo qualcosa?”.

Midoriya:”Ehm no no, nulla di che era solo mia madre.”

Uraraka:”Si anche io ho ricevuto un messaggio dai miei genitori.”

Tsuyu:” Cra...Solo un operatore con qualche nuova offerta.”

Iida:”Capisco.”

Deku poi si guardava attorno in giro per la mensa, e scorse Kirishima e Mirio che facevano gesti sul proprio cellulare.

La giornata prosegui normalmente fino alla fine delle lezioni, e quando tutti se ne andarono i cinque ragazzi si incontrarono per chiarirsi.

Mirio:”Avete ricevuto anche voi quello strano messaggio da un utente sconosciuto?”.

Uraraka:”Si verso l’ora di pranzo.”

Tsuyu:”E nello stesso momento.”

Kirishima:”Cosa ne pensate?”

Midoriya:”Non penso sia una coincidenza che proprio noi cinque abbiamo ricevuto lo stesso messaggio nello stesso momento.”

Mirio:” Quindi tra mezz’ora credi che ci sarà fuori dalla scuola una persona che ci aspetta.”

Uraraka:” Non è un po’ sospetta la cosa? Potrebbe essere una trappola!.”

Kirishima:”Voi dite?”.

Tsuyu:”Su questo ho miei dubbi.”

Midoriya:”Concordo con Tsuyu, non so come abbia fatto ad avere i nostri numeri, ma non credo sia una minaccia. Già partendo dal messaggio che non appare per nulla come una lettera minatoria. Inoltre se questa persona avesse scelto un posto per incontrarci la scuola sarebbe l’ultimo dei posti da scegliere, ci sono molti dispositivi di sicurezza, per non parlare poi dei professori che sono tutti degli hero.”

Mirio:”Dici che abbia scelto apposta di incontrarci davanti la scuola per darci un senso di sicurezza, che voglia venire qui con buone intenzioni?”.

Kirishima:”Beh a questo punto non ci costa nulla verificare se è vero, siamo noi a essere avvantaggiati giocando in casa alla fine.”

Mirio:”Allora andiamo a verificare!”

Tutti:”Siiii!!!”.

Gli studenti attesero fuori dall’ingresso, passò la mezz’ora stabilità ma non si vedeva ancora nessuno.

Mirio infastidito:”Detesto aspettare.”

Kirishima annoiato:”È passata mezz’ora?”.

Tsuyu:”.....Cra.”

Uraraka:” Mi sta venendo fame!”

Midoriya:”Diamogli ancora un attimo ragazzi.... anche se cominciò a dubitare pure...!?”

Non fini la frase che all’improvviso vide una donna che li salutava.

Questa donna era vestita con abiti eleganti da ufficio, era piuttosto alta quasi come Mirio, indossava degli occhiali da vista e aveva dei lunghi capelli rosso scuro sciolti, non sembrava giapponese .

Amanda:”Buon pomeriggio ragazzi, vedo che avete seguito il messaggio alla lettera, scusatemi se sono in ritardo ma si sa che dopo lavoro c’è sempre l’ora di punta.”

I ragazzi della Yuei erano sorpresi, non si aspettavano certo di incontrare una bella donna straniera.

Amanda:” Oh è vero non mi sono ancora presentata.... Mi chiamo Amanda Pepper sono una ricercatrice e progettista scientifica che lavora all’Istituto di Ricerche Prometeus.... e sono io ad avervi inviato quel messaggio.”

Kirishima:”Sei davvero stata tu?”

Amanda:”Proprio così.”

Tsuyu:”Ma come hai fatto ad avere i nostri numeri?”.

Amanda:”Sono brava a investigare!” Disse facendogli l’occhiolino.

Mirio sorpreso :”Wow Sei incredibile!”.

Amanda:”Aww Grazie!” Disse allargando un sorriso.

Midoriya:”Ehm..nel tuo messaggio hai scritto che sai cosa abbiamo visto e che ci avresti dato delle risposte, ma esattamente cosa intendevi?”.

Amanda:”Si vi avrei dato delle risposte è vero...... ma per prima cosa fatemi dire che sono sollevata nel vedere che state tutti bene. Siete anche voi ad essere incredibili e soprattutto fortunati a essere sopravvissuti a RAD.....anche Takezo si sentirà sollevato quando saprà che state bene.”

Tutti i ragazzi furono sorpresi quando sentirono i due nomi dei coccodrilli.

Midoriya:”Tu conosci Takezo? Ma soprattutto sai di RAD?!?!”.

Kirishima:”Hai avuto a che fare con lui?... cioè con loro?!”

Amanda:”Ebbene si conosco Takezo Hitokuchi..... e purtroppo anche RAD. So che ha tentato di fare del male a voi e a quei poveri bambini, ma Takezo vi ha saputo proteggere da lui.... a costo di beccarsi la colpa dell’accaduto.

Il vero mostro....il vero Diavolo Azzurro di tutta questa storia non è Takezo, ma RAD.... e la ragione per cui vi ho chiamato è perché abbiamo bisogno del vostro aiuto!

E suppongo che anche voi ne abbiate bisogno giusto?”.

Uraraka sorpresa:”Una richiesta di aiuto!?!”

Tsuyu:”In effetti ci servirebbe avere dei chiarimenti su questa faccenda.”

Mirio:”Se dobbiamo aiutarci a vicenda per me va bene, e voi ragazzi che dite?”.

Uraraka:”Io sono d’accordo!”.

Kirishima:”Lo stesso vale per me!”

Tsuyu:”......Cra!”.

Amanda:”Quindi ci aiutereste?”.

Midoriya:”Certo! Un eroe non si tira indietro quando qualcuno ha bisogno di aiuto.....però credo sarebbe giusto se potessimo parlare anche col il signor Hitokuchi.”

Amanda:”Non aspettavo di sentire altre parole, si mi sembra giusto che vogliate parlare con lui di questa storia.”

Midoriya:”Noi non vogliamo solo parlare con lui di questa storia.... noi vogliamo ringraziarlo e scusarci con lui!”

Amanda rimase sorpresa nel sentire questa affermazione.

Mirio:” È vero.... per tutto questo tempo avevo pensato male di lui, ma dopo che ha protetto me, Uraraka, Eri e Kota da quell’esplosione ho iniziato a sentirmi in colpa e mi sento debito con lui.”

Uraraka:” Penso anch’io la stessa cosa, Il signor Hitokuchi ha tutta la nostra gratitudine.”

Tsuyu:” Lui ha protetto me e miei fratellini...gliene sarò eternamente grata.” Nel parlare aveva le lacrime agli occhi.

Kirishima:”Lui si è fatto investire da un’auto cisterna al posto mio per salvarmi la vita.... non posso fare finta di nulla davanti a un gesto così virile... sniff mi vergogno ad aver pensato male di lui.” Nel dirlo gli scese una lacrima.

Midoriya:”Gia lui ha salvato ognuno di noi, anche me nonostante le brutte cose che gli ho detto, mi devo assolutamente scusare con lui, è anche colpa mia se RAD è riuscito a scappare!”.

Amanda si sentiva quasi commossa da queste dichiarazioni, ma si tenne composta.

Amanda:”BENISSIMO ho deciso!

Domani vi farò incontrare Takezo, mi raccomando fatevi trovare qui dopo scuola alla stessa ora, vi portò io in macchina!

Tutti:”Siiii signorina Pepper!!!!

Amanda:”Perfavore chiamatemi Amanda ahah.”
Più tardi verso sera Amanda ritornò a casa, si cambio velocemente gli abiti mettendosi vestiti comodi e raggiunse Takezo in salotto.

Takezo era seduto ad aspettarla nel divano assieme a Tatsuo, quando Amanda si sedette i i due parlarono di come fosse andata la giornata, e così Amanda raccontò quello che successe durante l’incontro con gli studenti.

Takezo:”Davvero ti hanno detto queste?” Disse stupito.

Amanda:”Proprio così, e domani verranno qui da noi per parlare e organizzarci.”

Takezo:”Assurdo, alla fine è andata come prevedevi, verranno davvero qui!”.

Amanda:”Avevi qualche dubbio!....Sei emozionato?”.

Takezo:”Mentirei se ti dicessi di no, insomma è avvenuto tutto così in fretta.”

Amanda:”Ed è meglio così, prima cominciamo e prima faremo finire questa lunga caccia.”

Takezo:”Si concordo.”

Amanda:”Bene, però adesso rilassiamoci un po’ guardando una serie nuova!”.

Takezo:”Si....Che cosa possiamo vederci?”.

Amanda:”Non saprei? Ci siamo divorati Umbrella Academy, Stranger Things, Titans, Doom Patrol, Vikings e The Witcher.”

Takezo:”The Witcher è stata una manna dal cielo dopo l’ultimo Games of Thrones..... potremo vederci una serie anime tipo B The Beginning, oppure un action come ad esempio Warrior o Cobra Kai?”.

Amanda:”Cobra Kai?.....si mi ispira, dai iniziamolo!”

Takezo:”Evvai!”.
Fine capitolo


  
    Capitolo 6: Capitolo 6

    
    
  
  Il giorno dopo come d’appuntamento Deku e compagni attesero fuori dall’ingresso della scuola l’arrivo di Amanda.

Stavolta non tardò ad arrivare, là si vedeva lungo il marciapiede che li salutava.

Amanda:”Ciao ragazzi!”

Tutti:”Salve signorina Amanda!”

Amanda:”Stavolta sono stata veloce ad arrivare, seguitemi la macchina l’ho parcheggiata proprio qui dietro.”

Kirishima:”Subito!”.

Uraraka:”Eccoci!”.

Mirio:”Chi sa che macchina guida?”.

Tsuyu:”Forse una monovolume?”.

Svoltando subito l’angolo si poteva vedere la sua macchina, una grossa jeep Land Rover Defender grigio metallo col tettuccio nero, e ne rimasero stupiti.

Midoriya sorpreso:”Wow è enorme!”.

Uraraka stupita:” Sembra un carro armato!”

Kirishima:”Che macchina virile!”

Tsuyu:”Com’è grossa!”

Mirio:”MA È STUPENDA!”

Amanda:”Bella vero, questo gioiellino è ottimo per caricare cose e si adatta a tutti i tipi di strade. Non era però adatta per i lunghi viaggi, ma sono riuscita a renderla comoda. C’è la fate a salire vero?”.

Gli studenti salirono in macchina e partirono subito, ma non senza qualche lieve ostacolo mentre proseguivano.

Amanda irritata:”Ho preso 5 strisce pedonali e non avrò fatto più di 100 metri, ma va bene siamo in centro abitato.”

Avanzando una macchina davanti a loro si ferma facendone passare un altra in una rotatoria in cui la precedenza non era sua, e poi un’altra ancora.

Amanda:”MA COSA LI FAI PASSARE!!! È TUA LA PRECEDENZA CRETINO!!!”. Urlo cominciando a suonare il clacson.

Proseguendo infine un’altra macchina davanti a loro svolta a un incrocio... senza mettere la freccia.

Amanda arrabbiata:”YOU’RE FUCKING MORON!!!!!!! NEMMENO LA FRECCIA SANNO METTERE, QUI È PIENO DI CRETINI CHE NON SANNO GUIDARE!!!”. Urlò suonando il clacson ancora più forte.

Deku e compagni si spaventarono un pochino di fronte questo suo cambio d’umore condividendo un pensiero fisso:”RABBIA STRADALE!”.

Amanda:”Scusatemi per lo spettacolo ragazzi..... ma guidare è davvero una cosa stressante per me, soprattutto quando sono nei centri cittadini, ma con quello che faccio non mi posso affidare ai mezzi pubblici.” Disse sentendosi un pochino imbarazzata.

Midoriya:”Ehm... ma no, non si preoccupi.

Signorina Amanda lei non è originaria del Giappone vero?”.

Amanda:”Non proprio...Sono nata a Sacramento in California, mio padre era originario del posto, mia madre invece era giapponese per cui conosco bene la lingua.”

Uraraka:”Wow la California!”.

Tsuyu:”Cra...In effetti parli molto bene il giapponese.”

Mirio e Kirishima :”Stupefacente!”.

Midoriya:”Sei doppiamente acculturata!!! Ora che ci penso avevi detto di lavorare per la Prometheus?

Amanda:”Proprio così.... L’istituto di Ricerche Prometeus è un’azienda americana che ha una sede qui in Giappone e il mio lavoro di progettista scientifica detta in parole povere equivale a essere un inventrice di oggetti di supporto.”

Kirishima:”Come gli strumenti di supporto per gli eroi?”.

A Deku in quel momento venne in mente Mei Hatsume e Melissa Shield come figure di riferimento notando in effetti delle somiglianze di quest’ultima in Amanda.

Amanda:”Esatto, ma non solo. La Prometeus non si concentra solo sul campo degli eroi, ma in vari campi dove possiamo aiutare gente comune, che abbiano mutamenti, disabilità o fossero senza quirk l’obiettivo dell’azienda è aiutarli con le nostre invenzioni. Come nel mito greco di Prometeo, il titano buono che dono il fuoco agli essere umani per aiutarli a progredire.”

Mirio:”Questo è obbiettivo molto nobile!”.

Kirishima:” È un obbiettivo molto virile!”

Uraraka:”Che forza! Quindi aiutate le persone in difficoltà come gli eroi!”

Amanda:”Che pensiero carino, in un certo senso è vero.”

Tsuyu:”Direi che è un paragone azzeccato...Cra!”

Midoriya:”Concordo con voi.”

Avanzando la jeep aveva lasciato la città, passando per strade secondarie, fino ad arrivare in una zona boscosa, dove non molto lontano si poteva scorgere un fiume.

Tsuyu:”Il signor Hitokuchi si trova in questa zona?.”

Mirio:”In effetti non è molto popolato qui, è un buon posto per nascondersi.”

Amanda:” E anche per stare tranquilli dal caos cittadino... si è proprio un buon posto dove abitare, i mezzi pubblici più vicini sono a 5km dall’abitazione.”

Kirishima:”Crocoman ha una casa qui?”

Amanda:”Tecnicamente è casa mia, però si abitiamo insieme. Ovviamente questo deve rimanere un segreto. Ecco siamo arrivati.”

Davanti a loro si vedeva una grossa casa moderna con dietro il fiume, circondata da gli alberi boschivi.

Mirio stupito:”Che bel posto!”

Uraraka:”Che bella casa!”.

Amanda:”Grazie.”

Tsuyu:”Deve essere però una fatica doverla pulire tutta quanta.”

Amanda:”In effetti lo era, ma ora con Takezo i lavori di casa sono molto più leggeri per me.......... non pensate male, non l’ho schiavizzato, è lui che si è offerto da solo, ha voluto occuparsi di tutto.”

Kirishima stupito:”Crocoman ti pulisce la casa!”

Uraraka:”Fa tutti i lavori di casa! Se fa anche da mangiare deve essere un tipo da sposare!”

Amanda imbarazzata:”Beh.... in verità i pasti li cucino io, non è molto bravo in cucina.

Più di una volta ha voluto provare a cucinare qualcosa, ma non sapeva accendere nemmeno il gas..... e ha più volte preso fuoco.... però lava sempre lui i piatti, vi prego non ditegli di questa cosa!”.

I ragazzi leggermente imbarazzati annuirono, e seguendo Amanda entrarono dentro la sua abitazione.

Davanti a loro si poteva vedere il corridoio di casa che proseguiva nell’enorme salotto con affianco la cucina, in fondo si vedeva la scala che portava al piano di sopra, e diverse porte tra cui quella del retro, del bagno e di quella che probabilmente portava in cantina.

I ragazzi comunicarono il permesso di entrare anche se li aveva fatti entrare Amanda.

Amanda:”Prego benvenuti in casa. Takezo sono a casa, abbiamo ospiti!”.

Takezo però non rispose stranamente, e al suo posto arrivò Tatsuo miagolando e facendo le fusa ad Amanda.

Tatsuo:”Meooow.....Prrrr!”

Amanda:”Aww Ciao Tatsuo!”

Uraraka e Tsuyu:”Awwww che bel gattino!!!!”

Mirio:”Sembra una tigre in miniatura, lo voglio accarezzare!”

A seguire anche Deku e Kirishima insieme agli altri si abbassarono per coccolare il gatto, e quest’ultimo sembrò gradire le attenzioni all’inizio, poi dopo però se ne andò via in giardino a fare un giro.

Amanda:”Strano che non risponda? Forse è nella seconda stanza.”

Midoriya:”Seconda stanza?”

Amanda:”Si Takezo ha due stanze tutte sue, la seconda però è una stanza segreta nascosta.....Inizialmente l’avevo ideato come bunker però visto che è molto spaziosa funge comodamente anche per altre funzioni.”

Kirishima:”In che senso altre funzioni?”

Amanda:”Lo scoprirete presto, seguitemi andiamo a fargli  sapere che ci siamo.”

I ragazzi seguirono Amanda fino la porta della cantina aprendola, già da lì potevano vedere le scale che conducevano a un enorme porta nonostante fosse poco illuminato, cominciarono a scendere ma ad un tratto......
X:”AT DAWN’S FIRST LIGHT

RUN FOR YOUR LIVES!!!”
Una voce potente tuono per tutta l’area, fu talmente improvvisa da spaventare i ragazzi.

Midoriya:”Ch...Che coserà!?”

Kirishima:”Che vocione!?”

Amanda al contrario invece era tranquilla e sorridente, e come nulla fosse faceva segno ai ragazzi di proseguire.

Deku e compagni proseguirono, anche se preoccupati, inoltre Deku notò che Amanda aveva un sorriso poco rassicurante.

Proseguendo si sentiva questa voce potente cantare una canzone in inglese, ma non capivano bene tutte le parole e una musica dai toni aggressivi .

Passo dopo passo si avvicinarono alla porta, ancora esitanti i ragazzi guardarono tutti Amanda sempre con uno strano sorriso.

Amanda:”Su coraggio, potete aprire la porta.”

Deku prese coraggio e mettendo la mano sulla maniglia apri la porta e poi.....
X:”SLASHING, KILLING

THRASHING, SPILLING

BLOOD FOR HONOR, DEATH, AND GLORY!!!!!!!!!”
Davanti a loro apparve Takezo che si agitava come un matto facendo dei gesti aggressivi e molto minacciosi, con un espressione feroce.

I ragazzi cacciarono un urlo di spavento:”AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAHHHHHHHHHHHH!!!!!!!!!!!!!!

Takezo sorpreso replico:”AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAHHHHHHH!!!!!!!!!!!

Takezo indietreggio velocemente per lo spavento, ma nel farlo inciampa su un grosso manubrio che si trovava per terra, cadendo per terra. Nonostante la caduta continuò a indietreggiare spaventato fino a una scrivania dove c’era un computer, e lo blocco immediatamente fermando la musica, guardando il monitor si poteva vedere il video della canzone che si sentiva “At dawn's first light” degli Amon Amarth.

Sia Takezo che i ragazzi stava ancora ansimando per lo spavento fino a che...

Takezo:”Umpf....umpf......MI AVETE SPAVENTATO A MORTE!!!!!” Gli urlò.

Ragazzi abbracciati tra loro:”TU TI SEI SPAVENTATO!?!?!?!?” Gli risposero.

Intanto davanti a quella scena Amanda rise... anzi si sbregò dalle risate.

Amanda:”Ahahah...ahahahaha...AHAHAHAHAHAHAHAHAHAHA!!!!!”

Takezo:”...umph porco cazzo stava per venirmi un colpo.... E TE CHE CAZZO RIDI AMANDA!?”

Amanda:”Ahahaha dovevi vedere la tua faccia ahaha!”

Takezo:”Ma perché non mi hai chiamato!?”

Amanda:”Ti ho chiamato cretino, sei tu che poi non hai risposto alla chiamata, e lo sapevi benissimo anche tu del loro arrivo oggi!”

Takezo guardò poi l’ora al computer e si rese conto che aveva ragione lei, ma lui era rimasto troppo preso dalla musica, si alzò poi da terra abbassando la testa.

Takezo imbarazzato:”Si hai ragione, scusatemi ma ero un po’ nervoso. È da parecchio tempo che non parlo con altre persone, e quindi ho ascoltato un po’ di musica per rilassarmi.”

Midoriya:”E ascolti musica Metal per rilassarti?”.

Takezo:”Si mi aiuta a rilassarmi, o a darmi la carica.... oppure entrambi e a volte imitò le movenze dei Frontman come ad esempio Johan Hegg di poco fa. Perché me lo chiedi?voi non ascoltate musica Metal?”

Midoriya e gli altri:”Beh non è un genere che ascoltiamo spesso.”

Takezo:”Molto male.... ma in fondo non è grave, siete giovani in fondo e siete ancora in tempo per capirlo e apprezzarlo.”

Midoriya:”A pensarci però forse a Tokoyami piace il genere, e pure Jiro credo?”

Uraraka:”Lei è più una da Rock, ma credo che lo apprezza comunque.”

Takezo:”Questi vostri amici hanno del buon gusto, mi piacerebbe conoscerli. Ma ovviamente sarei lieto di conoscere anche voi.”

Dopo questo trambusto i ragazzi si guardavano attorno, vedendo che questa stanza era parecchio grande e particolare.

Sui muri c’era appesi dei poster, uno era di All Might, un’altro invece era dei Manowar dell’album Warriors of The World. C’era diversi attrezzi da palestra tra cui vari manubri e pesi e panche, 2 sacchi da boxe e diverse attrezzature da arti marziali.

Dove c’era la scrivania con il computer erano presenti delle statuine di draghi neri occidentali, affianco era presente una libreria piena di libri di diversi tipi elencati per generi, inoltre erano presenti diversi manga e addirittura fumetti americani.

In un angolo c’era addirittura uno scaffale con delle katane e ascie vichinghe esposte, e dal lato opposto invece una porta semi-aperta dove si poteva vedere un magazzino con appeso esoscheletro con i gauntlets.

Midoriya:”Devo dire che è proprio una bella stanza, somiglia un po’ a quella di Kirishima, ma con un misto di quella di Tokoyami!”.

Kirishima:” È vero ricorda un pochino la mia.... e vedo anche che sei un tipo che si allena seriamente.....CHE VIRILITÀ!” Disse dopo aver guardato i segni di usura sui vari attrezzi d’allenamento con due lacrime agli occhi.

Takezo:”Grazie ragazzo, anche quando bisogna stare nascosti non bisogna trascurarsi.”

Midoriya entusiasta:”Che figata!” Disse guardando lo scaffale con le armi.

Mirio sorpreso:” Ma queste armi sono vere?”

Takezo:”Si lo sono, ma tranquilli non le ho mai usate finora contro qualcuno. Io e Amanda le abbiamo trovate guardando video di fabbri particolari e anche siti di roba vichinga, da qualche  parte devo avere anche dei corni da bevuta.”

I ragazzi poi si precipitano davanti alla libreria incuriositi dai libri,  partendo dall’alto erano presenti un enciclopedia sui dinosauri, un’altra enciclopedia ma sulla mitologia, e un piccolo libro intitolato “Cronache della luna sul monte”.

Procendo in basso uno scaffale era dedico al Fantay e alla fantascienza.

Mirio:”Star Justice, John Carter di Marte,La trilogia di Durnane.”

Kirishima:”Elric la saga, Lo Hobbit e Beowulf di Tolkien, La saga dell’Artiglio e la Storia dei Draghi?”

Più in basso ancora lo scaffale dedicato ai gialli, e nell’ultimo i fumetti.

Midoriya:”Vedo che sei uno a cui piace leggere diversi generi....Il Tatuatore, Il ladro di Tatuaggi?.”

Takezo:”Si piace la lettura, è bello a volte immaginare di essere in mondi sconosciuti e fantastici e liberare la mente dai cattivi pensieri.”

Midoriya:”Vedo che ti piacciono anche i manga...Berserk, Terraformars, Tough, Sun Ken Rock, Garouden, Vagabond e Slam Dunk......hai addirittura fumetti americani!”

Deku osserva le casi editrici riconoscerò subito la Marvel e la Dc, vedendo albi di Hulk,Wolverine e Deadpool e poi Superman, Batman e Lobo.

Pero notò anche un’altra casa editrice che invece non conosceva bene.

Midorirya:”Image Comics? Savage Dragon, Invincible e...... wow che grosso, posso prenderlo?”.

Takezo:”Certamente, non ti preoccupare.... spero solo che tu non sia facilmente impressionabile.”

Deku tirò fuori un grosso libro dalla copertina rigida intitolato “Luther Strode Omnibus”, lesse e trama e guardò qualche disegno.

Midoriya nei suoi pensieri:”Oddio la trama è molto simile alle mie origini.... però in versione dark e splatter..... che disegni assurdi però!”.

Sia Mirio che Kirishima diedero un occhiata al fumetto.

Mirio:”Che forza, guarda che disegni!”

Kirishima:”Che roba, è violentissimo.... però per essere un fumetto americano ha delle scene d’azione da manga!”

Takezo:”Lo avete notato, nei fumetti la storia è importante ma secondo me i disegni lo sono di più perché fanno risaltare di più storia.

Anche nei manga io di solito li prendo guardando di più i disegni che la storia.

Inizialmente consideravo superiori i manga ai comics per i combattimenti, ma certi disegnatori americani sono davvero bravi, e ho rivalutato la cosa grazie ad Amanda.”

Amanda:”Stessa cosa per me quando lui invece mi ha fatto conoscere i manga.”

Mirio:”Leggi anche te i fumetti?”

Amanda:”Si, io e Takezo c’è li leggiamo assieme..... però adesso che dite di metterci comodi in salotto a prendere un tè, non a tutte le ragazze piacciono le cose che interessano ai ragazzi.”

I ragazzi poi videro Tsuyu e Uraraka leggermente annoiate.

Tsuyu:”Cra....Ben detto signorina Amanda.”

Uraraka:”Vabbè ognuno ha le sue passioni..... un tè però non mi dispiacerebbe.”

I maschi imbarazzati:”eheh...scusate ragazze.”
Fine capitolo
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  Nel salotto di casa tutti si erano accomodati su due divani piazzati difronte a un tavolino rettangolare, Takezo aveva messo in seguito due sedie per far sedere lui e Amanda, mentre quest’ultima stava preparando il tè in cucina.

Takezo mise poi una ciotola con dentro dei biscotti, erano al burro e fatti in casa.

Infine Amanda e Takezo servirono il tè ai ragazzi, aveva un colorito rosso scuro e un buon odore.

I ragazzi dopo averli ringraziati iniziarono a sorseggiare il tè e a mangiare di gusto i biscotti.

Uraraka e Mirio entusiasti:”Wow questo tè è delizioso!”

Kirishima:”È vero, è squisito!”

Midoriya:”Davvero buono, non lo avevo mai provato!”

Tsuyu:”Che tipo di tè è questo...Cra?”

Amanda:”Mi fa piacere che vi piace, questa è una tisana con il succo di melograno con un gusto di pesca. Non il classico tè giapponese, ma fa comunque un gran figurone.”

Uraraka entusiasta:”Favoloso, chi sa se Momo lo ha mai provato?”

Mirio:”Pure questi biscotti al burro sono favolosi!”

Midoriya:”Hanno sapore incredibile!rivaleggiano con i dolci di Sato!”

Takezo:”Già è vero, ne mangi uno che poi ne vuoi subito un altro, come se ne fossi assuefatto.”

Kirishima:”Scommetto che li ha fatti la signorina Amanda.”

Tsuyu:”Mi piacerebbe imparare la ricetta.”

Uraraka:”Anche io la voglio imparare la ricetta per favore.”

Amanda:”Lusingata, magari un giorno ci incontriamo e vi mostro come si fa.”

Takezo:”Se volete vi posso dare una mano anche io.”

Amanda e le ragazze:”No no no, non serve che ti disturbi!!!”

Takezo era leggermente confuso da questa reazione.

Amanda:”Vedi semplicemente è una cosa fra donne, uno scambio di conoscenze e segreti.”

Takezo:”Capisco.”

Kirishima:”E poi con te in mezzo la cucina rischia di esplodere....mph!!”

Deku e Mirio gli chiusero la bocca.

Takezo poi squadro Amanda:”Fammi indovinare, gli hai detto delle mie doti culinarie vero.”

Amanda leggermente imbarazzata:” Mi è scappato, perdonami.” Gli disse facendo gli occhi dolci.

Takezo dopo un sospiro rispose:” Tranquilla Amanda ti perdono.......in fondo è vero che io sono una specie di terrorista della cucina.......AHAHAHA!” Disse ridendo.

Dopo quella frase anche tutti gli altri scoppiarono a ridere di gusto per la sua battuta.

Dopo essersi ripresi, il gruppo cominciò a notare un lieve sguardo di serietà nei volti di Takezo e Amanda.

Takezo:”È bello farsi ogni tanto due risate, ma credo che sia arrivato il momento di parlare di cose ben più serie.”

Amanda:”Si.... in fondo è per questo che vi ho portato qui.”

Anche Deku e compagni cominciarono ad assumere un espressione seria e attenta, come aveva detto Amanda non erano qui per un pomeriggio di svago, ma per qualcosa di molto serio è importante.

Takezo:”Innanzitutto voglio dirvi che sono davvero sollevato di vedere che state tutti bene, e contento che ci state dando questa possibilità di fiducia. Ma allo stesso modo sono dispiaciuto che per colpa mia avete rischiato la vita.”

Uraraka:”Non dire così, siamo noi invece che dovremmo scusarci con te, hai rischiato la vita per salvare le nostre.”

Mirio:”E che nonostante questo tutti noi abbiamo pensato male di te, e detto delle cattiverie, ci dispiace davvero tanto.”

Midoriya:”Si è vero, quella sera ti ho detto delle cose orribili, e sono davvero pentito di averti detto che non meriti di essere chiamato eroe, quando in realtà tu lo sei davvero!”

Kirishima:”La penso anch’io così, signor Crocoman lei si è fatto investire per salvarmi la vita e non mi vergogno a dire che mi è venuto da piangere quando ho visto come ha protetto dall’esplosione i miei amici.....È stata una cosa davvero VIRILE!!!”

Tsuyu:”Io ti sarò sempre grata per aver protetto me e bambini, due di loro sono i miei fratellini.

Inoltre anche noi siamo sollevati nel vedere che tu stia bene, avevi delle brutte ferite però sembri come nuovo.”

Takezo:”Mi fa piacere sentire queste cose, oltre la corazza io possiedo una buona capacità di recupero.... anche se questo non vuol dire che sia come Deadpool, infatti la mia guarigione è dovuta anche alle premurose cure della bella dottoressa seduta al mio fianco.”

Amanda:”Pfff..Adulatore!” Disse leggermente arrossita ma senza darlo a vedere.

Takezo:”Comunque Kirishima e anche tutti voi ragazzi, vi chiedo una cortesia, non chiamatemi più Crocoman per favore, era il mio nome da Hero, adesso non lo sono più.

Midoriya non avevi torto quando hai detto che non sono un eroe, anche se continuo a proteggere le persone, il mio modo di agire non è più lo stesso di un tempo.”

I ragazzi si guardavano tra di loro sconcertati e non capendo bene il suo discorso.

Midoriya:”Che intendi dire?”

Takezo:”Beh credo che per spiegarvi devo partire dall’inizio... voi sapete la storia che si racconta su di me vero?”

I ragazzi gli risposero che conoscevano la storia che gli avevano raccontato a scuola.

Takezo:”Immaginavo ma quella che conosce è la storia ufficiale che si racconta alla gente..... ma non è la vera storia del Diavolo Azzurro, la mia storia con i suoi retroscena.”

Takezo cominciò poi a raccontare la vicenda dal suo punto di vista, l’inizio proseguiva fedele alla storia ufficiale.

Takezo:”Da quando cominciarono ad apparire i primi mostri di Mister CreepyLegend il nostro dovere di eroe ci imponeva di fermali giustamente, ma così non si andava da nessuna parte.

Iniziai a indagare su i diversi punti in comune di questi mostri, ma le posizioni dov’è queste attaccavano erano tutte in posti variabili, fino a quando non ebbi un intuizione. Tutti i mostri attaccavo in diversi punti della città, ma tuttavia non distanti da un certo punto, e facendo un disegno con i punti della mappa veniva fuori un punto centrale sospetto. In quel centro c’è il famoso palazzo abbandonato dove accadde la tragedia.

Io conoscevo il posto, per cui andai a dare un occhiata, ma ironia accadde che proprio quella sera ci fu il sequestro di quei bambini, io stavo sempre aggiornato sul sito web e per questo motivo quando successe fui il primo ad arrivare.
Flashback
Takezo era entrato nell’edificio dove il villain aveva sequestrato i bambini, un posto abbandonato da anni ma che però disponeva ancora di corrente elettrica.

Takezo giro per l’edificio salendo diversi piani fino a quando non trovò una stanza illuminata con la porta semiaperta, sentiva delle risatine al quanto strane.

Takezo tra i suoi pensieri:”Che risata inquietante......sembrano quelle di un malato di mente.” E infine entrò dentro.

Quello che vide lo fece rabbrividire, in quella stanza vide i corpi senza vita di tre bambini legati a terra.

Avevano subito diversi tipi di tagli, ripetuti segni di pugnalate al busto, tagli alla gola e addirittura quello che poteva sembrare una scarnificazione.... ma la cosa peggiore per Takezo era vedere le loro espressioni di terrore  che erano rimaste sui volti dei bambini, rimasti ancora con gli occhi aperti.

Dopo questa macabra visione vide davanti a se  l’uomo responsabile di questo abominio, era vestito con un capotto nero e indossava un cappello a cilindro del medesimo colore però macchiati di sangue, alto 1,80 cm circa con un fisico magro e pallido, capelli neri arruffati è un sorriso inquietante.

Dai muri ricoperti di sangue c’era il sequestratore in persona Mr CreepyLegend, non la finiva di ridere e aveva nella mano destra un coltello sporco di sangue, l’evidente arma del delitto.

Mr CreepyLegend:”Ihihihih ma guarda è già arrivato un hero, Crocoman in persona!”disse con un sorriso beffardo.

Takezo inorridito:”Tu...perché...PERCHÉ GLI HAI FATTO QUESTO?!!!

Mr CreepyLegend:”Ihihihih perché no?”disse continuano ad avere un sorriso da ebete.

Takezo:”Perché no?...GRR CHE CAZZO DI RISPOSTA È QUESTA?

TI SEMBRA UNA GIUSTIFICAZIONE!

Ti sembra...TI SEMBRA UN VALIDA MOTIVAZIONE QUESTA!!!”

Mr CreepyLegend:”Ihihihih non ti scaldare, cosa ti aspetti ti rispondesi? Semplicemente lo fatto per noia.”

Takezo:”Cosa?!”

Mr CreepyLegend:”Ihihihih si mi stavo annoiando ad aspettare che voi hero arrivaste. Credevi forse che abbia rapito quei bambini per avere i soldi un riscatto?

No no no, non mi interessano certo dei futili pezzi di carta. Io semplicemente mi diverto a fare del male alle persone, e sapessi che spasso è guardare le loro espressioni.”

Takezo:”Erano solo dei bambini.” Disse con una voce tremante, ma non di paura, ma di una rabbia che stava trattenendo a stento.

Mr CreepyLegend:”Ihihihih e che vuoi che sia, che un paio di bambini perdano la vita.

Ihihihih io non sto bene con la testa, noi siamo pedine dell’ordine e del caos ma il bello di quest’ultimo è che io per come andranno le cose mi daranno del pazzo, e finirò in prigione, ma per me non c’è differenza, la vita per me è sempre stata come una gabbia e non mi cambierà.

Ihihihih e continuerò a gioire nel vedere il dolore nelle per...”
CRAAAACK!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Takezo non gli fece finire la frase che con un impeto di ira gli sferrò un pugno in faccia facendolo volare contro il muro, fu talmente violento da fargli sputare un paio di denti.

Takezo furibondo:”ERANO SOLO DEI BAMBINI!!!!!!!!!!

DEI BAMBINI!!!!!!!!!!!!!!!”.

Mr Creepylegend fu sorpreso da questa sua reazione, cominciava ad avere paura vedendo Crocoman che si avvicinava a lui con un fare minaccioso.

Mr CreepyLegend:”Ch..ch... cosa fai, non ti avvicinare...NON TI AVVICINARE!

Non può farmi del male, tu sei un hero!

Tu mi devi solo catturare e farmi arrestare!”Disse mettendosi le spalle al muro e minacciandolo agitando il coltello in mano.

Takezo però non gli rispose, avanzava con due occhi rossi pieni di rabbia iniziando anche a lanciare dei ringhi animaleschi.

Il villain continuava a vaneggiare per convincerlo a fermarsi ma inutilmente, si rese conto alla fine che Crocoman aveva smesso di ascoltarlo, perché ora era preso da una furia cieca.

Preso dal panico il killer si avventò su di lui provando ad accoltellarlo alla testa.
SNAAATCH!!!!!!!
Takezo con un morso gli strappo via il braccio in cui aveva il coltello, MrCreepyLegend non ebbe nemmeno di tempo di lanciare delle grida di dolore che venne immediatamente massacrato dalla furia del coccodrillo.
Takezo sospira, e man mano si stava calmando acquistando lucidità, vedendo quello che aveva fatto.

Aveva ucciso il villain, lo aveva massacrato di botte rompendogli le ossa.

Takezo era confuso, e più lo guardava, più notava certi dettagli, come i tagli che aveva  sullo stomaco e le viscere che ne uscivano.

Si guardò poi le mani vedendo il sangue che aveva addosso, lo aveva sventrato con gli artigli ma nemmeno ricordava di averlo fatto.

All’improvviso poi gli tornò in mente che nel palazzo c’erano gli altri bambini rapiti, per cui si concentrò su questo pensiero e corse a cercali sperando che stessero bene.

Ma appena uscì dalla porta cominciò a sentire delle voci, che prima non aveva udito ma adesso le sentiva chiaramente.....erano grida di terrore e aiuto.

Takezo corse all’istante cercando di arrivare il prima possibile in loro soccorso, le voci provenivano dall’alto avanzando di due piani.

Davanti a se Takezo trovò una grossa porta che però era chiusa, ma lui senza pensarci la aprì sfondandola con la forza.

Aprendo la porta davanti a lui c’era un enorme stanza... ma quello che vide lo fece disperare.

Aveva trovato i bambini rapiti, ma tutti smembrati in un lago di sangue, anche se la stanza era scarsamente illuminati gli occhi di Takezo potevano vedere chiaramente come fosse giorno.

Takezo non resse alla visione davanti a se e cominciò a lanciare urla di dolore e dei pianti disperati.

Takezo in lacrime e disperato:”AAAAAAAAAAAAAAAAAAAH!!!!!!!!!!!NOOOOOOOOOOOO!!!!!!!!!!!!

ODDIO NOOOOOO !!!!!!!!!!!

NO no no NON PUÒ ESSERE VERO!!!!!!!!”

Urlava e si agitava mettendosi le mani in testa,

Si guardava in torno non credendo ai suoi occhi.

I bambini davanti a lui aveva tutti segni di aggressione, tra questi segni di morsi e artigli, come se fosse stato un grosso animale a fargli questo.... si guardava intorno ma non vedeva nessuno.

All’improvviso poi vide un bambino per terra che lo stava indicando con la mano alzata.

Takezo:”Eccomi, sono qui sono qui!”

Takezo accorse subito sperando di poterlo aiutarle, ma il bambino era messo male, non c’era nulla fare.

Takezo si mise in ginocchio vicino a lui e lo prese tra le braccia, nonostante l’evidenza si rifiutava di arrendersi .

Takezo in lacrime:”Ti prego resisti piccolo, i soccorsi stanno arrivando.....ci sono io con te.

Che cosa è successo?......Chi ti ha ridotto in questo così?”

Il bambino non aveva la forza di parlare, ma mosse la sua manina per avvicinarla sulla guancia di Takezo.... prima di esalare l’ultimo respiro.

Takezo scoppiò in lacrime, lanciando un urlo di disperazione che risuonava in tutto il palazzo.

Takezo :”Perdonatemi...perdonatemi...ero cosi vicino a voi e non sono riuscito a proteggervi.....sono inutile....perdonatemi.” Disse con una voce tremante mentre continuava a scusarsi tenendo tra le braccia il corpo del bambino.
X:”ahahaha....AHAHAHAHA!”

Takezo sentendo queste risate girò all’istante il suo sguardo scrutando nell’oscurità.

E quando non c’era limite al peggio vide davanti a se un individuo dall’aspetto imponente, e nel vederlo rimase shockato definitamente..... l’individuo davanti era il responsabile della carneficina dato che era ricoperto di sangue, ma la cosa che fece andare fuori di testa Takezo e che questi individuo... era uguale identico a lui.

Takezo:”Tu...tu sei uguale a me!? Sei stato a fare tutto questo.”

l’individuo non gli rispose, semplicemente continuava a ridere e cominciò a prenderlo in giro.

X:”Ahahahaha ma fammi il piacere io sarei uguale a te?

Ahahahaha un adulto grande e grosso che piange come un bambino Ahahahaha!!!

Cos’è non ti piace il nuovo arredamento che ho messo a questa stanza ahahahaha!!”

Takezo:”Bastardo!”.

Takezo appoggio delicatamente il bambino a terra e si avventò sul suo sosia sadico, ma quest’ultimo fu più veloce evitandolo, e dopo un breve inseguimento alla fine scomparve nel nulla.
Dopo pochi minuti arrivarono gli hero con la polizia e i soccorsi trovando davanti a loro Takezo in uno stato di shock, ricoperto di sangue è circondato da cadaveri, lui cerco di spiegare l’accaduto ma non venne creduto.

Data l’evidenza dei fatti la colpa di tutto venne data a Takezo, venendo in seguito arrestato, insultato dalla gente perdendo tutto.

Nonostante questo Takezo, sempre in lacrime non finiva di ripetere la stessa frase:

“Non sono stato io!

Non sono stato io!

NON SONO STATO IO!!!”
Fine flashback
I ragazzi rimasero molto turbati sentendo questa versione della sua storia, molto più dettagliata e macabra, che quasi ci si poteva immedesimare nel racconto.

Midoriya:”Quindi...(gulp) il villain lo hai ucciso veramente tu.”

Takezo:”Si....quel folle l’ho ucciso con le mie stesse mani.”

Kirishima:”Io non so cosa dire, non me la sento di doverti giudicare, se fosse capitato a me probabilmente avrei anch’io agito nello stesso modo, fare una crudeltà come ha fatto quel Creepy vattelappesca non è affatto da uomo.”

Takezo:”.....già, ma quando compi una scelta non sai mai le conseguenze che ne verranno fuori.”

Mirio:”Comunque poi come va avanti la storia? Come hai fatto a deragliare il blindato che ti stava portando a Tartarus?”.

Takezo:” Non sono stato io a deragliare il blindato....È stato lo stesso RAD a fermare il blindato e farmi scappare.”

Questa rivelazione sorprese i ragazzi, non riuscendo a capire il motivo di una tale azione.

Uraraka:”Non capisco perché ha fatto una cosa del genere?”
Flashback
4:30 del mattino, il cielo è ancora buio e il blindato che trasporta Takezo stava per arrivare alla prigione Tartarus, mancava all’arrivo una decina di minuti.

Takezo incatenato con addosso una museruola era sconsolato, stava iniziando a rassegnarsi che non sarebbe più potuto uscire per dimostrare la sua innocenza.

Il blindato procedeva finché a un certo punto non svenne sbalzato in aria all’improvviso.

Deraglio di un lato sull’asfalto, nessuno aveva capito come fosse successo, nemmeno il conducente.

Le guardie per la botta era un po’ ammaccati, ma questo sarebbe stato l’ultimo dei loro problemi.

Uno a uno vennero tirati fuori dal blindato e fatti a pezzi da una ferale creatura.

Takezo voleva fare qualcosa, ma era bloccato, tuttavia all’improvviso le portiere della macchina vennero strappate via e davanti a lui apparve di nuovo il sosia.

Takezo fu sorpreso da quello che fece, lo libero dalle sue catene e dalla museruola con delle artigliate.

Takezo rimase confuso, perché aveva fatto una cosa del genere?

X:”Ti stai chiedendo perché ti ho liberato bambinone?

Non credere che l’abbia fatto perché io mi sento in colpa per te o per pietà.

Semplicemente se tu finissi in prigione, io poi mi annoierei senza te, non saprei a chi dare la colpa per i miei dispetti eheheheh!”

Infine spari di nuovo nell’oscurità, e vista la situazione Takezo non poté che scappare in mare.
Fine flashback
Midoriya sorpreso:”Che essere diabolico.”

Il gruppo rimase per un attimo in silenzio, quando all’improvviso Tsuyu fece cadere per sbaglio la tazza di tè per terra.

Nessuno prima non lo aveva notato per via del silenzio, ma Tsuyu si era fatta pallida.

Tsuyu:”Mi dispiace scusatemi.”

Amanda:”Tranquilla non c’è problema, può succedere.” Disse rassicurandola, ma Tsuyu si abbassò per raccoglierla.

Takezo:”Aspetta lascia, la raccolgo io, non voglio che ti tagli con i cocci.”

Takezo si alza per avvicinarsi a raccogliere la tazza sotto i piedi di Tsuyu, ma non appena le si avvicina....

Tsuyu vede delle immagini e per un momento Takezo gli sembrava essere diventato RAD che la fissava con uno sguardo da predatore, e spaventata si allontana da lui.

Tutti vedono la scena, sorpresi della sua reazione.

Takezo:”Ti chiedo scusa.” Disse con uno sguardo malinconico, e dopo aver raccolto la tazza rotta se ne andò via nel piano di sopra.

Tsuyu:”No aspetta.... mi dispiace non volevo offenderlo.”

Amanda si alza dalla sedia avvicinandosi a Tsuyu, gli mise le mani sulle spalle e gli fece un sorriso, come se sapesse cosa stesse provando.

Amanda:”Non ti preoccupare, lui non si è offeso. Lui ha capito cosa stai provando... e si sente dispiaciuto, e riesco a immaginare anch’io cosa stai provando,perché......” non fini la frase, il gruppo capì che non era una cosa semplice di cui parlare.

Mirio:”C’è una cosa che mi chiedevo, come fate a conoscervi voi due, come è successo che il signor Hitokuchi è finito a vivere in casa sua?”

Amanda:”Beh a questo punto tocca a me proseguire con la storia perché è successo proprio dopo che Takezo si nascose in mare.

Lui rimase nascosto fino a notte fonda, doveva dimostrare la sua innocenza nonostante le avversità, e per farlo doveva ritornare nel luogo dove è avvenuta la scena del crimine.”
Flashback
Takezo riuscì col favore delle tenebre a intrufolarsi nel palazzo senza essere visto, aveva bisogna di prove per avere giustizia per cui andò in giro in cerca di indizi o di qualsiasi cosa lo potesse aiutare.

Girò in lungo e in largo, ma non aveva trovato niente.

All’improvviso senti un rumore, voltandosi vide uscire da una botola qualcuno con in mano una torcia.

Vide davanti a se una giovane donna con gli occhiali e lunghi capelli rossi sciolti.
Amanda era uscita da una botola sotterranea, si guardava attorno con la torcia per vedere se la via era libera, ma non appena si girò punto senza volerlo la torcia sul viso di Takezo accecandolo.

Amanda spaventata:”Aaaaaaah!!!!”

Takezo:”Ehi ehi tranquilla...scusa se ti ho spaventato.... per favore non ti agitare.”

Amanda guardando gli occhi di Takezo si tranquillizzo subito stranamente, riconoscendo chi aveva davanti.

Amanda:”Tu sei Crocoman.”

Takezo:”Si... o meglio lo ero, ora sono stato rinominato Azure Devil.... se vuoi puoi chiamarmi Takezo Signorina?”

Amanda:”Amanda Pepper, ma puoi chiamarmi semplicemente Amanda piacere.”

Takezo:”Molto piacere Amanda... probabilmente non mi crederai, ma sappi che non ti voglio fare del male, nonostante quello che la gente dice sul mio.” Finita la frase lui abbasso il suo sguardo.

Amanda:”Io ti credo, non sei il mostro che tutti credono.”

Takezo scosse la testa, e la fissò con la bocca aperta mentre la ragazza gli scambio un malinconico sorriso.

Takezo sorpreso :”Sul serio mi credi? Perché?”

Amanda:”Perché io l’ho visto, ho visto chi è il vero e reale Diavolo Azzurro e non sei tu.”

Takezo:”Amanda perché ti trovi in questo posto? come facevi a sapere di quella botola? Cosa sei venuta a fare qui?

Amanda:”Sono venuta qui per cercare qualcosa, e forse qualcosa l’ho trovato, vedi lì sotto c’è...”

Nemmeno il tempo di finire la frase, che dal nulla comparve il secondo coccodrillo pronto ad azzannare Amanda.

Takezo fu però più veloce, con uno scatto prese Amanda tra le braccia evitando il morso, tenendola in braccio corse poi via.

Takezo:”Lui è qui!!!”.

X:”Non sareste dovuti venire!

Eheheheh peggio per voi!”

Il secondo coccodrillo però non voleva lasciarli fuggire e cominciò ad attaccarli da ogni direzione sfruttando l’oscurità, senza dargli via di scampo.

Takezo pur di proteggere la ragazza si chiuse a guscio per fargli da scudo non lasciando aperture.

Una raffica di attacchi si prese in pieno, tra pugni,calci artigliate e morsi addirittura, abbastanza forti da riuscire a ferire Takezo.

Amanda preoccupata :”TAKEZO!!!”.

Per quanti colpi Takezo incassava, per quanto gli facessero male, non apri bocca.

Improvvisamente la furia del cattivo si arrestò e si nascose di nuovo nell’ombra.

Takezo:”CHI DIAVOLO SEI? COME RIESCI A SPARIRE NEL NULLA?!!!”

X:”Ahahahah non ho un nome, ma ti sei risposto da solo!

Per quanto riguarda la seconda domanda i coccodrilli sono capaci di nuotare e mimetizzarsi nell’acqua, io semplicemente riesco fare la stessa cosa anche nell’oscurità.”

Amanda:”Takezo è lui?! FUCKING BASTARD!!

You are Real Azure Devil!”

Takezo:”Sentito stronzo! Ti abbiamo trovato un nome, perché mi rifiuto di associarmi a te, da adesso ti chiameremo RAD!!!”

RAD:” RAD?..... mi piace, semplice da ricordare. Cos’è adesso vi devo chiamare Mamma e Papà Hahahahaha!”

Takezo arrabbiato:”Non prenderci per il culo....quello che hai fatto è imperdonabile.”

RAD:”Eppure non mi sento in colpa, e lo rifarei di nuovo perché semplicemente è divertente mangiare viva la propria cena.

Tu dovresti saperne qualcosa vero? Ahahah!”

Takezo furibondo:”Non osare paragonarmi a te! Io non sono...ne sarò mai come te... la pagherai cara, molto cara per tutto.”

RAD:”E come pensi di fare, SE NON RIESCI NEMMENO A CONTRACCARE!!!”.

RAD riprese la sua raffica di attacchi su Takezo, che ancora una volta non reagiva per difendere la ragazza, che intanto sentiva gocce del suo sangue cadergli sulla testa.

Amanda:”Takezo reagisci! Così finirai per farti ammazzare! Non preoccuparti per me io...”

Takezo:”NO!!! Se adesso mollassi la presa, lui se la prenderebbe subito con te, e io non voglio!!!

Non voglio né permetterò che lui ti tocchi!

Io non voglio veder morire la gente di fronte a me.

Io non morirò per delle ferite che mi merito per essere un fallimento di eroe.

Io... NON PERMETTERÒ CHE LUI FACCIA DEL MALE A QUALCUNO DI FRONTE A ME!!!!”

Nel dire questo delle lacrime caddero sulla faccia di Amanda, che rimase quasi commossa dal suo discorso, intanto RAD non sembro fermare la raffica di colpi, anche si in realtà cominciava a essere meno veloce.

RAD:”Rieccolo il PIAGNUCOLONE!”

Takezo si accorse del suo rallentato, e senza perdere tempo gli tirò in muso una violentissima gomitata stordendolo.

Takezo mollo Amanda, e con uno scatto placco RAD tenendolo con le braccia e corse contro i muri spaccandoli, riuscendo anche a dare ad Amanda la possibilità di scappare .

Takezo:”Vai, SCAPPA!!!”.

La corsa di Takezo non accennava a fermarsi, per cui RAD lo rallentò frenando coi piedi sul pavimento, e poi con forza bruta sollevò Takezo per fargli sbattere la testa a terra con un DDT, venendo in seguito capovolto.

Takezo cerco di rialzarsi subito, ma RAD gli prese la testa e lo colpì con una serie di violente ginocchiate in faccia, e subito dopo gli sbatte ripetutamente la faccia al suolo.

Dopo questa serie RAD mollò la presa e gli tirò un calcio sullo stomaco abbastanza forte da sbatterlo contro una parete, che dato l’impatto gli crollo addosso.

Ma RAD non gli dava tregua, prese delle macerie e gliele tirò addosso di cattiveria, e a seguito dei danni Takezo non riusciva a rialzarsi.

RAD lo guardò con uno sguardo di superiorità e riprese a prenderlo a calci, ridendosela.

RAD:”Ahahaha STUPIDO!!!

Se non fossi un tale piagnucolone non saresti in queste condizioni!

Ti preoccupi degli altri, ma qualcuno forse si preoccupa per te!

Ahahahaha sei proprio patetico!”

Amanda:”SMETTILA!!!”

All’improvviso comparve Amanda che colpi il testa RAD con sbarra di ferro, che però si spaccò.

Amanda determinata:”Lascialo stare! Sei tu che sei un patetico vigliacco, fai tanto il grosso   ma alla fine te la prendi solo con chi si trova in difficoltà!”.

RAD distolse l’attenzione da Takezo inquadrando Amanda, reagì alla sua provocazione ma lei tirò fuori uno spray per accecarlo.

Riuscì ad accecarlo solo in un occhio, RAD aveva schivato all’ultimo però fu abbastanza veloce da prendere per le braccia e tenerla in aria con una mano.

Amanda però era agguerrita, e venendo sollevata riuscì però a dare un calcio nelle parti basse del mostro, tuttavia si fece più lei a darlo che lui a riceverlo.

RAD la teneva in pugno, si fissarono negli occhi ma nella donna non vedeva segni di paura, ma uno sguardo determinato e pieno di odio.

RAD:”Ohohoh che strano, non sembri avere paura, sembri però molto arrabbiata...chi sa perché?”

Takezo stordito:”A..Am..Amanda..perché non sei scappata?”

Amanda:”Mi dispiace Takezo, so che avrei dovuto scappare ma... ma nemmeno io riesco sopportare di vederti in questo stato per causa sua!

Sniff...non è giusto... tutto questo non è affatto giusto!” Disse con le lacrime agli occhi.

RAD:”Awwww che dolce, alla fine anche te piagnucolone hai qualcuno che si preoccupa per te.”

Amanda ritornò a guardare in cagnesco RAD, mentre quest’ultimo la fissava con uno strano ghigno.

RAD:”Sai non mi dispiace il tuo carattere focoso, nonostante non amo le provocazioni.

Non sei nipponica, vedo anzi che sei una bellezza occidentale...sarebbe un peccato mangiarti subito viva, ma tuttavia puoi soddisfare un altro mio appetito eheheh.”

Lo sguardo di Amanda da serio cominciò a cedere mostrando segni preoccupazione, e lo stesso Takezo iniziò preoccuparsi seriamente.

RAD:”Che c’è?.... in fondo sei tu che hai cominciato facendomi il “piedino”...ahahahaha!”

Amanda preoccupata:”Cosa!? No fermo! NOOOOOOOO!!!!!”

La mano libera di RAD cominciò a sfiorare Amanda partendo dal basso, per poi mettere un dito nel suo colletto.

RAD:”Tranquilla comincerò dall’alto.”

Takezo:”FERMO! NON OSARE FARLO!”

RAD:”Altrimenti che mi fai? Meno male che hai detto che non l’avrei toccata.

Stai lì buono e osserva.”

Amanda si agitava iniziando urlare, tentava con tutte le forze di liberarsi dalla presa, ma era inutile.

Il mostro cominciò ad avvicinare il suo volto a quello della ragazza in lacrime.

Takezo iracondo:”Non osare toccarla...NON OSARE TOCCARLAAA!!!!!!!!”

Il dito di RAD strappo via i vestiti e...........
ROOOOAAAAAAAAAAAAAAAAAAAARRRRRRRRRRRRRRRRRRRRR!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Takezo morse il braccio di RAD, fu talmente rapido che quest’ultimo non se ne rese conto, e venne in seguito spinto via lasciando cadere a terra Amanda.

Iniziò una battaglia violentissima tra i due coccodrilli, che come gli animali che rappresentano era talmente veloce e confusa da non capire cosa stesse succedendo.

Amanda venne sconvolta da quella lotta, si faceva fatica a seguirla a occhio, in quel frangente lei non fu in grado di distinguere chi dei due fosse Takezo.

Fu una lotta totalmente animalesca, tra artigliate e morsi reciprochi come contrattacchi, sangue che volava e spaventosi ruggiti.

Ad un certo punto Amanda riuscì a riconoscere Takezo, aveva due occhi rossi spaventosi, ma diversi da quelli RAD.

C’era una cosa di cui RAD non aveva tenuto conto su Takezo, che lo avrebbe portato alla sconfitta, ma che Amanda invece aveva capito benissimo....la sua rabbia repressa.

Ad un certo punto RAD tirò un destro, Takezo però lo evito prendendogli l’avambraccio.
CRAAAAACK!!!!!!
Takezo sferrò una violentissima gomitata sul braccio di RAD rompendoglielo.

RAD dolorante:”AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAHHH” lancio delle acutissime e animalesche grida di dolore.
CRACK!!! CRACK!!! CRACK!!! CRACK!!!!
Takezo non la smise, e continuino a tirargli altre violentissime gomitate sul braccio rotto, e RAD con tutto quel dolore addosso fini per inginocchiarsi a terra al limite della sopportazione.

Ma ad un certo punto Takezo gli lascio il braccio.

RAD dolorante:” GRANDISSIMO STRONZO MI HAI ROTTO IL....”
CROSH!!!!!!
Non fini la frase che Takezo gli tirò in muso un violentissimo calcio, abbastanza forte da slogare la mandibola di RAD e rompergli qualche zanna, per poi infine cadere a terra.

Takezo si avvicinò poi a RAD, avventandosi su di lui con una tempesta di pugni.

Non ci fu pietà per RAD, venne massacrato da una tale raffica di colpi così forte da spaccare la pavimentazione cadendo di diversi piani di altezza, il tutto mentre il sangue schizzava.

Durante quel volo però RAD Riuscì a usare il suo potere di sparizione per mettersi al sicuro.

Takezo furibondo:”DOVE SEI!!!!!!!

DOVE SEI FINITO!!!!!

RAD nascosto e tra i suoi pensieri:”Merda!... meglio dileguarsi...o questo qui mi ammazza per davvero!”.

Takezo:”FATTI VEDERE!!!!

COSÈ HAI PAURA DI ME!!!”

RAD nei pensieri:”Ma quale paura! ti ho solo sottovaluto e tu hai avuto fortuna nel prendermi di sorpresa, ma non finisce qui eheheheh!” Infine scomparve per davvero.

Takezo:”FUGGI PURE NON IMPORTA, SAPPI CHE IO TI DARÒ LA CACCIA!

OVUNQUE TU ANDRAI, IO TI TROVERÒ E TI FERMERÒ!

NON MI IMPORTA SE DOVRÒ AFFRONTARE LE FORZE DELL’ORDINE!

NON MI IMPORTA SE DOVRÒ ARRIVARE AD AFFRONTARE LO STESSO ALL MIGHT!!

NON MI IMPORTA SE SARÒ SOLO CONTRO IL MONDO INTERO!!!

IO TI TROVERÒ!!!!!!

........ e renderò giustizia a me e a quei poveri bambini, anche se sarò solo.”

Scendendo dalle macerie arrivò poi Amanda, aveva sentito tutto e appoggio delicatamente una mano su Takezo.

Amanda:”Ma tu non sei da solo.”
Fine Flashback
Finito di parlare tutto il gruppo rimase a bocca aperta, non sapevano cosa dire.

Tsuyu stringeva le mani Amanda per confortala capendo a cosa alludesse prima, e lei ricambio con un sorriso.

Amanda:”Per finire convinsi Takezo a venire a casa per tenerlo nascosto, con la mia macchina poi fu facile trasportarlo.”

Uraraka:”E in un certo senso fortunata aggiungerei.”

Amanda:”Si hai ragione.”

Mirio:”Assurdo... ma comunque come sapevi della botola?”

Kirishima:”È vero, cosa hai poi scoperto nella botola?”

Midoriya pensieroso:”Aspettate c’è una cosa che non riesco a capire.

Signorina Amanda ma se questa era la prima volta che lei incontrò di persona il signor Hitokuchi, come faceva allora a sapere che lui fosse innocente?”
Takezo aveva salito le scale di casa fermandosi davanti a una porta.

Aprendola ne uscì una luce che lo riporto a rivivere ricordi del passato...

Suspence
Fine capitolo


  
    Capitolo 8: Capitolo 8

    
    
  
  Dopo quella stessa sera Amanda portó a casa sua Takezo, lo fece sedere in una sedia del salotto, curò e disinfettò le sue ferite e gli mise delle fasce.

Takezo:”Mmph...Ti ringrazio per avermi portato a casa tua, e per le cure ma è meglio che io mi nasconda da un’altra parte. Rischi molto a tenere nascosto un ex hero fuorilegge e latitante.” Disse leggermente addolorato per le ferite che gli bruciavano, ma non si lamentò.

Amanda:”Non devi ringraziarmi, sono io invece che devo ringraziare te per avermi salvato prima.

E poi non ti devi preoccupare, in questa battaglia non sei da solo.

Tu hai bisogno di un luogo dove nasconderti....e io sinceramente mi sento più sicura con te in casa mia, che affidarmi alle autorità piuttosto.”

X:”Meow!”

All’improvviso apparve un gattino a richiamare la loro attenzione.

Amanda:”Ciao Tatsuo, ti abbiamo svegliato cucciolo!”

Takezo:”Che carino! È un Toyger vero?”

Amanda:”Hai indovinato, te ne intendi di gatti?”

Takezo:”Si un pochino di animali ne ne intendo, e i Toyger sono riconoscibili per il semplice fatto che sembrano delle tigri in miniatura.”

Il piccolo Tatsuo fissava Takezo con una certa aria di curiosità, gli girava in tondo tastandolo ogni tanto con la zampina.

Takezo gli diede la mano abbassandola lentamente senza toccarlo, il gattino la fissò per un momento e poi un attimo dopo ci salto sopra.

Takezo sollevò poi la mano per portala vicino alla sua faccia, i due si fissarono negli occhi.

Takezo:”Ciao piccolino, sei proprio carino sai... non ti faccio paura?”

Il gattino senza preavviso gli salto poi nel muso del coccodrillo e iniziò a fare dei dolci miagolii girandogli in tondo sopra la testa.

Tatsuo:”Meow meow meow!”

Takezo:”Eheheheh devo prenderlo per un no, che tipetto audace.”

Amanda:”Credo che gli piaci, ma adesso vieni dalla mamma Tatsuo.”

Infine il gatto salto su Amanda che lo prese al volo, gli fece qualche coccola e poi lo lascio andare.

Amanda prese la sua borsa tirando fuori una chiavetta usb e il suo cellulare.

Amanda:”Credo sia il momento, che anche tu sappia cosa ho scoperto la sotto.”

Lo sguardo di entrambi si fece serio.
Amanda porto Takezo nel suo laboratorio personale, si misero davanti al computer e collegando la chiavetta usb a esso.

Si aprirono diversi file che includevano immagini e video,e anche un particolare file.

Amanda:” la botola che ho trovato mi ha condotto in un piano sotterraneo, una specie di camera di sicurezza con computer e telecamere collegate.”

Takezo:”Telecamere???

Non ho visto telecamere ne cartelli che ne avvisano in giro.”

Amanda:”Infatti le telecamere che hanno utilizzato non faceva parte del palazzo, sono state modificate apposta per la camera di sicurezza ormai abbandonata. E per farla funzionare devono aver hackerato un sistema dalla centrale elettrica per avere gratuitamente la corrente.”

Takezo:”Si ha senso, o per lo meno è plausibile come teoria. Già il fatto che un logoro palazzo abbandonato avesse ancora la corrente elettrica era già sospettoso di suo.”

Amanda:”Si davvero sospettoso, ma è quello che ho trovato nel computer a essere shockante.

Ho trovato dei video delle registrazioni ma sono tutti alterati e modificati, irrecuperabili come prove non servono a nulla. Ho poi trovato un file con immagini di mostri.”

Takezo:”Ma sono i mostri che avevano attaccato la città giorni fa. Avevano fatto delle vittime ma per fortuna con gli Heroes si è evitata una strage.... tutti quanti i mostri una volta sconfitta... o uccisi sparivano, o per meglio dire la loro “carcassa” si dissolveva come polvere.”

Amanda:”Esatto... ogni tot di giorni usciva fuori una storia-creepypasta con un nuovo mostro protagonista.

Ma adesso è qui che arriva la parte shockante.”

Takezo:”Che vuoi dire?”.

Amanda si era fatta pallida:”La sera... la sera dell’incidente....poco prima della strage, sulla rete era uscita una nuova Creepypasta ma fu subito cancellata dopo pochi minuti.

Il sito poi venne totalmente bloccato, si potevano ancora vedere le vecchie storie ma dell’ultima storia non c’era proprio traccia... fino a quando non ho recuperato questo file sul cestino.

Sai anche quando elimini qualcosa nel computer, non è davvero perso per sempre e lo si può recuperare se hai molto dimestichezza con l’elettronica.

Io...io sono riuscita a recuperare quella Creepypasta e tu.... ne sei il protagonista.”

Takezo anch’esso impallidito:”Ch..Che Cosa?”

Amanda clicco sul file, si aprì la schermata e davanti a loro apparve l’immagine di Takezo con sotto una introduzione che recitava:
“Eroe di giorno, e Mostro durante la notte.

Crocoman l’uomo coccodrillo che di giorno protegge con un affilato sorriso, in realtà non è quello che vuole far credere.

La sua è una maschera, che nasconde la sua indole sanguinaria e violenta.

Quando è notte fonda abbandona le sue spoglie da eroe e rivela la sua vera natura.

Nell’oscurità lui nuota, nelle tenebre silenzioso lui ti osserva con rossi occhi sadici.

E quando si avventa su di te, lui si diverte ad ascoltare le tue grida di dolore mentre ti divora.

I pianti dei bambini sono musica per le sue orecchie, oltre a essere le sue leccornie preferite.”
Takezo sconvolto:”No...non può essere...significa...significa!”

Amanda:”Significa che RAD...non è un vero essere umano...lui è uno dei mostri di MrCreepyLegend...quel mostro in realtà....è la Creepypasta di te stesso.”

Takezo confuso:”Ma...ma non può essere, i mostri precedenti per quanto pericolosi non erano così intelligenti, a malapena sapevano parlare.”

Amanda:”Ho paura che questo mostro sia diverso dagli altri perché..... a differenza degli altri... prende ispirazione da te che sei una persona reale.

E non è tutto lo riconosci questo disegno?”

Amanda carico delle fotografie prese dal suo cellulare, è quello che si vedeva era un particolare disegno stilizzato di un inquietante sorriso.

Takezo:”Aspetta un momento, ma questo sembra il logo di Mr CreepyLegend!”

Amanda:”Esatto è il disegno del suo logo, e questa foto è presa da il muro dove....è accaduto l’orrore. Per quanto i video fossero danneggiati, io ho notato una cosa. Il sequestratore toccando quel muro ha fatto apparire il suo disegno dal nulla....Questa è solo una mia teoria, anche se non so come ma credo che il suo strano quirk... funzionasse tramite quel suo disegno.”

Amanda per quanto cercasse di apparire seria e concentrata, aveva un velo di malinconia, Takezo però non se ne accorse...perché lui stesso aveva qualcosa che lo affliggeva.

Amanda:”Takezo io ho controllato gli orari dell’ultima modifica di questi file, e ti posso confermare che è avvenuta dopo il tuo arresto, e a meno che RAD non sappia usare un computer, cosa che dubito molto significa...”

Takezo:”Significa che c’era qualcun’altro quella notte...Mr CreepyLegend non faceva tutto da solo, qualcun’altro lavorava insieme a lui.” Disse stringendosi i pugni.

Amanda:”Questo è il massimo che sono riuscita a reperire....non è molto ma è sempre meglio di niente...mi dispiace ch..”

Takezo:”È colpa mia!”

Amanda confusa:”Come?”

Takezo shockato:”Tutta questa situazione è colpa mia!”

Amanda:”Ma cosa stai dicendo?”

Takezo:”Se non fosse per me...Tutto questo non sarebbe successo.”

Amanda non sapeva cosa rispondergli, vederlo così scosso dopo questa rivelazione la faceva sentire in colpa, ma poi con calma gli mise una mano spalla, Takezo giro lo sguardo verso di lei vedendo un sorriso malinconico.

Amanda:”Non è colpa tua, tu non hai fatto nulla di sbagliato...dopo una giornata del genere quello che serve è una bella dormita, e vedrai che al mattino le cose si vedranno da una diversa prospettiva.”

Takezo nonostante fosse perplesso annuì ascoltando il consiglio di Amanda.

Takezo:”Si forse è il caso di pensarci meglio dopo una dormita.”
Amanda accompagna Takezo nel Bunker personale sotto casa sua, gli apri la grossa porta davanti e gli mostro il letto dove dormire.

Takezo:”Perbacco bel bunker, te lo sei fatto fare per sopravvivere all’apocalisse nucleare zombie?”

Amanda:”Ahahaha si una cosa del genere...è sempre meglio tenersi preparati a tutto. Inoltre vista la tua situazione per tenerti nascosto va più che bene, spero solo che il letto sia abbastanza comodo per te.”

Takezo:”Non ti preoccupare mi andrà bene, sei stata già molto gentile con me.”

Amanda:”Dai per così poco...Allora ci si vede domani mattina...buona notte Takezo .”

Takezo:”Buona notte Amanda.”

Amanda chiuse la porta e sali al piano di sopra, Takezo intanto si mise sotto le coperte dopo essersi svestito e si mise a dormire.

Purtroppo però non riusciva ad avere sogni tranquilli, Takezo si agitava continuamente nel letto, non riusciva a stare fermo.

Incubi lo perseguitavano, davanti a lui la stessa raccapricciante scena dei bambini massacrati che si ripeteva, un pavimento allagato di sangue lo circondava in una stanza  scarsamente illuminata con lo spazio che si estendeva senza fine.

Nelle sue mani aveva ancora il corpicino del bambino che gli era morto tra le braccia, solo che ad un tratto cominciò a muoversi girando il volto verso di lui, guardandolo con occhi nerissimi senza vita, il bambino alzo poi il braccio indicandolo cominciando a parlare.

Bambino:”È colpa tua!”

Takezo spaventato :”Ma cosa?”

Bambino:”Se siamo ridotti così è colpa tua!

Tu ci hai ridotti così!”

Takezo:”No..no non è vero!”

Bambino:”Tu ci hai uccisi tutti, sei il vero responsabile di questo massacro!”

Ad un certo punto poi Takezo notò che altri bambini morti e mutilati si stavano rialzando, si avvicinarono a lui guardandolo e ripetendo le stesse frasi:

“È COLPA TUA!!!

MOSTRO!!!

NON POTRÒ PIÙ RIVEDERE I MIEI CARI!!!

NON POTRÒ PIÙ RIABBRACCIARE I MIEI GENITORI, O NESSUN ALTRO VISTO CHE MI HAI MANGIATO LE BRACCIA!!!

È COLPA TUA!!!”

Takezo:”BASTA!!!

SMETTETELA, FATELA FINITA!”

Infine ad un certo punto Takezo guardò un suo riflesso nel sangue, vedendo in lui l’espressione sadica di RAD.

Takezo:”NOOOOOOOOO!!!!!!!!”
Takezo si svegliò bruscamente dal suo incubo, ansimava e sudava freddo, si mise le mani in testa e cominciò a borbottare con le lacrime agli occhi.

Takezo:” È colpa mia...È solo colpa mia.”

Il coccodrillo però non era l’unico a non chiudere occhio quella notte, fuori dalla porta c’era Amanda che lo ascoltava con le lacrime agli occhi tenendosi la bocca tappata con la mano per non farsi sentire.

La mattina successiva attorno le 7:00 Takezo uscì fuori dal suo bunker salendo le scale dirigendosi in cucina, li c’era già Amanda ad aspettarlo, non aveva aria riposata.

Amanda:”Buongiorno.”

Takezo:”....Buongiorno Amanda.”

Amando:”....Nottataccia?”

Takezo:”.....si”.

Amanda:”...Siamo in due allora, lo vuoi un caffè?”

Takezo:”...Si, molto volentieri grazie.”

Amanda preparò il caffè per due usando le capsule, nel mentre aveva messo della frutta, mele, arance e banane, e poi del latte e biscotti nel tavolo, iniziarono poi a fare colazione con molta calma.

Amanda:”Vuoi dei cereali?”.

Takezo:”Ehm.. no grazie, va bene così per me, non ti disturbare.

Devo dire che hai proprio una bella casa, soprattutto in una zona molto tranquilla.

Amanda:”Grazie, in effetti mi piaceva proprio per la sua tranquillità lontana dal caos cittadino, ho bisogno dei miei spazi per svolgere i miei lavori.”

Takezo:”Che lavoro fai?”

Amanda:”Sono una progettista scientifica che lavora per l’agenzia Prometheus... la conosci percaso?

Takezo:”Si ne avevo sentito parlare, se non sbaglio è una recente azienda americana che si sta allargando per il mondo, e che si concentra sull’aiutare la gente con le loro particolari invenzioni...”

Sia Takezo e Amanda:”COME GLI OGGETTI DI SUPPORTO CHE UTILIZZANO GLI EROI!”

I due risero per aver parlato all’unisono .

Amanda:”Ahahaha esatto!”

Takezo:”Quindi sei straniera, devo dire però che parli un ottimo giapponese, di dove sei originaria?”

Amanda:”Io vengo da Sacramento in California, mia madre però era originaria di Tokyo per cui sono bilingue.

I miei genitori erano due scienziati, per cui ho ereditato la loro passione per materie scientifiche.”

Takezo:”Incredibile!

Sai non vorrei sembrare sfacciato o approfittarmi di te ma....c’è una cosa che voglio farti vedere.”

Takezo tirò fuori dalla tasca una piccola scatoletta, la apri e tirò delle piccole fialette con un liquido verde.

Amanda incuriosita:”Che cosa sono quelle?”

Takezo:”Non sarò uno scienziato provetto, però ho elaborato un piccolo siero di mia invenzione, utilizzando il mio sangue. In pratica ho cercato di creare un siero che mi rendesse più forte per delle future minacce, ma ho solo ottenuto dei magri risultati.”

Amanda:”Un siero per diventare più forte? Come nei fumetti, ma perché vuoi diventare più forte, tu mi sembri già bello tosto?”

Takezo:”Vedi Amanda, apparentemente è vero sono piuttosto forte e riesco a sopravvivere in situazioni dove altri invece non riescono..... però ho notato di avere molti limiti nel mio quirk CROCODYLOMORPHA.”
QUIRK:Crocodylomorpha

Il suo quirk gli consente di avere doti fisiche sovrumane e di fare tutto quello che fanno i coccodrilli e simili.
Amanda:”Limiti?”

Takezo:”Vedi per farti un esempio io sono piuttosto vulnerabile al freddo e alle basse temperature, e nonostante usassi una particolare tuta per agire anche in periodi freddi e invernali, mi sono ritrovato in situazioni dove ho rischiato grosso contro criminali con poteri del genere, e sono stato fortunato in seguito a cavarmela grazie ad All Might.”

Amanda:”All Might è un grande eroe, e non c’è nulla di cui vergognarsi se un hero ne salva un altro.”

Takezo:”Si è vero, però è qui che arriva poi il problema.”

Amanda:”È quale sarebbe?”

Takezo:”Cosa succederebbe se arrivasse un giorno un nemico più potente dello stesso All Might, o se addirittura All Might diventasse malvagio tramite una possessione o un controllo mentale? Che cosa farei io in una situazione simile? Ecco perché sto tentando di creare un siero per prevenire questa situazione, ma non sono abbastanza intelligente per portalo avanti.”

Amanda:”Temi una situazione del genere?”

Takezo:”Si...ma più che altro temo di fallire nell’impedire la tragedia.

Il mio quirk si basa sulle abilità dei coccodrilli, che sono feroci e potenti creature del regno animale, il coccodrillo Marino detiene il morso più forte in natura.

Tuttavia questo è il record detenuto dagli animali moderni... se dovesse essere confrontato con i dinosauri come il T-Rex, o l’antenato dello squalo il Megalodonte verrebbe surclassato, sia per il morso e per le dimensioni.

Per cui come potrei ribaltare la situazione contro Villains con quirk simili.......Semplicemente portando il mio quirk al livello degli antenati del coccodrillo.

So che ci sono alcune specie di coccodrillo enormi con un morso molto potente che rivaleggiava sia col T-Rex e il Megalodonte, il Deinosuchus e il Purussaurus!”

Amanda rimase stupita da questo suo ragionamento, si sentiva quasi ispirata da questa suo discorso.

Takezo:”E non è tutto, c’è stato addirittura un altro antenato lontanamente imparentato del coccodrillo che invece del sangue freddo, aveva il sangue caldo. Ciò gli consentiva di resistere al gelo e alle acque freddissime e.... cazzo come si chiamava...non mi ricordo il nome accidenti.”

Amanda:”Aspetta un attimo, torno subito.”

Amanda corse via andando da qualche parte, poco dopo tornò in cucina con un grosso libro.

Amanda:”Era a questo arcosauro che ti riferivi?”

Amanda mostro una pagina con un illustrazione e spiegazione dell’animale in questione, Takezo stupito nel vederlo confermo che era lui.

Takezo:”SI È LUI!!!

IL  METRIORHYNCHIDAE!!!!”

Amanda:”LO SAPEVO CHE ERA LUI!!!!

È un tipo di coccodrillo vissuto tra il Giurassico inferiore e Cretaceo Inferiore, con un corpo più simile a quello di un delfino che proprio grazie al suo sangue caldo si è adattato alle freddissime di quel tempo!”

Takezo sorpreso :”Però anche te ne sai parecchie sui dinosauri?”

Takezo diede poi un occhiata al libro sfogliando, notando che c’era un intero capitolo dedicato ai crocodilomorfi.

Amanda:”Si ne so qualcosa, è una piccola passione che avevo da piccola.

Ma adesso parliamo di te, se ho capito bene il tuo obbiettivo è quello di diventare un “super-coccodrillo”?”

Takezo:”Esatto, il mio quirk si basa sui coccodrilli e i simili, però io sono certo di poterlo sviluppare anche al livello dei coccodrilli arcosauri.

Io sperò sia davvero possibile, ci ho provato in ogni modo a migliorare, ma a livello fisico credo di aver raggiunto l’apice.”

Amanda:”I quirk sono una cosa particolare, in ogni soggetto funziona in modo differente...certe volte può contare addirittura anche il fattore psicologico, tuttavia un risveglio del quirk è sempre possibile. Capisco perché ti sei affidato alla scienza, e devo dire che mi hai convinta.”

Takezo:”Davvero?!”

Amanda:”Certamente mi hai ispirato, hai avuto una interessante intuizione.

farò delle analisi sul tuo siero e vedrò se sarà possibile farti sviluppare un power-up!” Disse facendogli l’occhiolino.

Takezo felice:”Ti ringrazio, appena potrò mi sdebiterò per la tua gentilezza!”
I giorni passavano tranquilli, Amanda lavorava in casa ai suoi progetti, senza trascurare il siero di Takezo.

Takezo notò che passava molto tempo in casa, ma d’altronde anche lui era bloccato in casa.

Takezo:”Il tuo lavoro ti consente di lavorare anche in casa?”.

Amanda:”Normale farei tutto nel laboratorio dell’Istituto, ma per me è un caso speciale.

Dato che sono veloce a fare i miei progetti, mi è concesso portare il lavoro anche in casa.”

Takezo:”Capisco.”

Takezo notò però che a stare concentrata sul lavoro, trascurava un po’ la casa, e la casa era anche parecchio grande, forse un po’ troppo grande per una persona.

Takezo tentava varie volte di chiedergli qualcosa riguardo la sua famiglia e la casa, ma lei cambiava subito argomento, per cui non insisteva.

Takezo rimaneva concentrato a cercare notizia di RAD tramite internet ma senza risultati, la cosa lo rendeva nervoso tenendo conto che ancora non riusciva a dormire, lo stesso incubo lo stava ancora tormentando, cercava di non darlo a vedere ma Amanda lo sapeva.

Il quarto giorno Amanda dovette uscire per recarsi nell’Istituto per svolgere alcune cose, per cui Takezo rimase da solo con Tatsuo in casa.

Amanda tornò poi a casa verso pomeriggio, appena apri la porta rimase meravigliata.

Amanda stupita:”Che splendore!”

Davanti a se la casa brillava,era tutto in ordine nemmeno una briciola per terra, un profumo di pulito.

Takezo:”Ciao Amanda tutto bene?”

Amanda:”Ciao.... Takezo ma cosa hai fatto?”

Takezo:”Nulla di che, ho solo dato una pulita in casa.”

Amanda:”Ma non dovevi disturbarti, ci avrei pensato io.”

Takezo:”Nessun disturbo, mi hai dato un posto dove nascondermi, e te lavori molto sui tuoi progetti, la casa poi è grande di certo non puoi occuparti di tutto da sola.

Non mi piace rimanere con le mani in mano, per cui questo è il minimo che posso fare per ringraziarti per l’ospitalità .”

Amanda:”Che dolce che sei.”

Quella stessa sera più tardi Amanda stava preparando la tavola, si stava preparando per fare la cena, ma arrivò Takezo con un cappello da chef.

Takezo:”Mettiti tranquilla Amanda, ci penso io alla cena stasera.”

Amanda sorpresa :”Oh...va bene non sapevo sapessi cucinare?”

Takezo:”Ehm...si...so cucinare.”

Si mise davanti ai fornelli guardandoli per un momento..... non sapeva come si accendevano i fornelli del gas, ma si vergognava troppo ad ammetterlo.

Amanda:”Non sai come si gira la manovella del gas?”

Takezo:”Ehm...diciamo che è diversa...si non so come si accende.”

Arrivò poi Amanda che giro di scatto una manovella, Takezo prese l’accendino e imito lo stesso gesto.

Amanda preoccupata :”No aspetta così è troppo!”

Una gigantesca fiammata prese la faccia di Takezo, lui non si fece nulla però il suo cappello da chef e il grembiule andarono in fiamme, e goffamente girandosi fece bruciare anche la pietanza che c’era nella piadella.

Takezo:”Aaaaaaah vado a fuoco, vado a fuoco!!!”

Tatsuo rizzò il pelo spaventato, Amanda aveva preso di corsa l’estintore antincendio sparandolo addosso a Takezo che si stava rotolando nel pavimento.

Il tutto finì con una grassa risata di Amanda con Takezo che si stava vergognando della sua gaffe.
Passarono altri giorni, gli incubi di Takezo non lo lasciavano in pace ormai passava le notte insonni, e iniziava ad avere delle allucinazioni

anch’esse ripetitive, lo sguardo di RAD che lo fissava nel suo riflesso allo specchio.

Takezo cercava di non pensarci, ma ogni giorno si faceva più difficile da sopportare.

Una notte in particolare verso le 3:00 lui era ancora sveglio, e visto che non riusciva a dormire decise di voler uscire a prendere un po’ di aria.

Passando per il salotto vide una luce accesa, passando per spegnerla vide Amanda che dormiva seduta sulla scrivania in mezzo a tante fogli, le sue ricerche.
Amanda si stava muovendo nel sonno, riapprendo gli occhi si accorse di essere in camera sua nonostante il buio, distesa nel suo letto.

Alzo la testa e vide davanti una oscura figura che la fissava con un occhio rosso.

Amanda spaventata:”Aaaaaaah!!!!”

Takezo:”AAAH COSA? CHE SUCCEDE?”

Amanda:”Takezo? Eri tu...Perché sei qui?

E come ho fatto ad arrivare nel mio letto? Non ricordo di essermi spostata dal salotto.

Takezo:”Sono stato io. Non pensare male, ma ti ho visto che dormivi seduta, e questo non ti faceva bene alla schiena e ti potevi anche raffreddare, per cui ti ho portato in braccio per metterti sotto le coperte del tuo letto.....tranquilla non ti ho spogliata.

Amanda:”Ahahahaha!”

Takezo confuso:”Non sei arrabbiata?”

Amanda:”Per niente, anzi mi hai fatto quasi tornare bambina, come quando ti addormentavi sul divano e magicamente ti risvegliavi nel tuo letto, mi sento quasi una principessa.

Però mi hai un po’ spaventata mentre mi guardavi dormire.

Takezo:”Ti chiedo scusa, ma in verità non ti stavo davvero guardando, semplicemente stavo in guardia dormendo con un occhio aperto. I coccodrilli sono capaci di dormire con un occhio aperto per evitare possibili minacce.”

Amanda:”Ti stavi assicurando che stessi bene?”

Takezo:”Si... negli ultimi tempi vedo che non riposi molto bene, ti ammazzi poi di tanto lavoro anche per causa mia, una bella ragazza come te non si dovrebbe trascurare per un tipo come me, è un peccato.”

Amanda arrossì per il complimento.
Altri giorni passarono, con il tempo trascorso Amanda e Takezo si stava conoscendo sempre di più, scoprendo di avere molti interessi in comune,e altri invece di cui iniziarono ad appassionarsi.

Takezo:”Se vuoi partire da un genere in particolare, inizia ad ascoltare prima L’Heavy Metal classico, e poi man mano inizierai a scoprire tutti i vari sottogeneri del metal.

Amanda:”Dici? Un tempo ascoltavo qualcosa degli AC/DC, potrei ricominciare da loro?”

Takezo:”Buona scelta, se posso consigliarti anche gli album comincia con Highway To Hell e Black In Black, però poi ascolta i Black Sabbath.”

Amanda:”Lo terrò presente.”

Takezo:”........Se vuoi stasera puoi anche uscire fuori.”

Amanda:”Uscire fuori?”

Takezo:”Cioè volevo dire, che se vuoi puoi uscire con i tuoi amici, per andarti a divertirti.

In queste settimane sei sempre rimasta a casa a farmi compagnia,se avevi voglia di uscire non ti devi preoccupare per me, in fondo non sarò da solo, c’è Tatsuo con me.”

Amanda:”Beh a essere sincera anche se volessi non ho nessuno da invitare.

Forse a prima vista non sembra ma, io non sono una persona socievole con molti amici. Ogni che provo a socializzare finisco per rimanere delusa.”

Takezo:”Perché dici una cosa del genere?”

Amanda:”Beh perché succede a rimanere emarginata quando per gli altri sei la stramba del gruppo.

Sono sempre stata la più intelligente della classe, e come sai avevo certi interessi totalmente diversi da quelle delle bambine della mia età.

Per me era difficile socializzare, non venivo capita dagli altri bambini, e quando avevano bisogno di me era solo per...”

Takezo:”Interesse personale vero?”

Amanda sorpresa :”Esatto...?”

Takezo:”Capisco cosa provi, la mia infanzia non è stata poi tanto diversa.

Con il mio aspetto venivo considerato un poco di buono, ero preso di mira da certi teppisti. Quando dimostravo la mia forza alla fine ero considerato io quello nel torto, anche quando ero solo contro un intero gruppo.

La gente aveva paura di me, e altri sfruttavano questa mia indole per i loro comodi personali.

Io volevo solo fare la cosa giusta, ma ero sempre...”

Amanda:”Incompreso?”

Takezo:”Si...se non fosse stato per i consigli del nonno e di mamma chi sa adesso dove sarei?

Siamo proprio una  bella coppia di strambi incompresi a quanto pare ahahah.”

Amanda:”Hahaha già... nonno e mamma?

Dopo quello che è successo li hai più sentiti?

Takezo:”...Mio nonno ci ha lasciato diversi anni fa, proprio dopo che ho preso il mio diploma da hero è venuto a mancare.”

Amanda:”Mi dispiace... e tua madre?”

Takezo:”In questi giorni ho provato a chiamarla usando un numero anonimo per non farmi tracciare...ha risposto una sola volta, era sconvolta e in lacrime.

Ho provato a parlare con lei, ma ha riattaccato e non ha più risposto alle mie chiamate...non mi è rimasto più nessuno.

Amanda:”Mi dispiace molto ...scusami se te lo chiesto.”

Takezo:”Non ti preoccupare....Amanda tu invece la tua famiglia la senti spesso?”

Amanda”.....I miei non ci sono più da parecchio tempo, 6 anni fa sono morti in un incedente stradale.”

Takezo:”Accidenti...ora sono io che mi devo scusare con te.”

Amanda:”Tranquillo non potevi saperlo.

Dopo quel duro colpo me la sono dovuta cavare da sola, e con determinazione siamo riusciti ad andare, sono stata presa dalla Prometheus e con il mio duro lavoro sono riuscita a elevarmi. Cogliendo l’occasione abbiamo deciso di trasferirci qui in Giappone per vivere una nuova vita.”

Takezo:”Sei una donna molto forte...però hai usato il plurale, a chi ti stavi riferendo?

Non di certo a Tatsuo è ancora un cucciolo.”

Amanda non rispose, ma la sua espressione divenne triste.

Takezo:”Amanda è da un po’ che ci penso... Questa casa è troppo grande per una persona sola, qui ci abitava qualcun’altro oltre a te?”

Amanda rimase ancora nel silenzio, però a parlare invece delle parole, furono le sue lacrime a farlo... lei stava piangendo, e questo fece sentire in colpa il coccodrillo.

Takezo:” Amanda...scusa ho detto qualcosa di sbagliato? Mi dispiace non volevo farti piangere, scusa!”

Amanda:”Scusami.”

Corse via dal salotto e sali poi le scale lasciando solo il pentito coccodrillo blu.

Takezo:”Amanda...AMANDA!!!

Merda! Merda! Sono un coglione!”

Takezo era arrabbiato con se stesso, cattivi pensieri lo assalivano, e senza pensarci due volte uscì fuori dalla casa, se ne andò via nel cuore della notte girovagando senza una meta nei boschi.
Passo dopo passo continuava a camminare in mezzo la foresta boschiva, Takezo aveva camminato a lungo, ma la sua rabbia non sembrava calare, continuando a imprecare sempre a se stesso.

Takezo più borbottava più iniziava a pensare ad alcune piccole cose a cui non aveva fatto caso da quando si era trasferito nella casa,

tutte quelle piccole cose erano tutte collegate fra loro.

Iniziò a riflettere fino a giungere a una triste conclusione.

Takezo:”Ma certo...lei è rimasta ancora traumatizzata... e mi sta tenendo nascosto qualcosa...qualcosa di brutto che è successo a causa mia...lei però lo sta tenendo segreto perché non vuole farmi sentire in colpa...sigh

CAZZO! CAZZO! CAZZO! CAZZO!!!”

Takezo iniziò a correre salendo tutta la foresta in preda alla rabbia.

Le allucinazioni dovute dall’insonnia si facevano sentire, le urla dei bambini lo stavano tormentando, il senso di colpa che ha tentato di reprimere ormai aveva preso il sopravventò.

Davanti a lui c’era l’immagine distorta di RAD che lo stava deridendo, Takezo tentava di combatterlo, ma inutilmente.

Takezo:”Maledizione...MALEDIZIONE!!!

È sempre stato così... non sono cambiato per niente.

Qualsiasi cosa faccio, anche con tutte le buone intenzioni finisce sempre nello stesso modo!

Sigh...(le lacrime iniziarono a scendergli)Non faccio altro che causare problemi a persone che non se lo meritano.

Se solo non avessi perso il controllo contro quel pazzo... no non sarebbe cambiato niente...RAD esiste perché io esisto...lui è me, e io in un certo senso...Io sono lui, io ho ucciso quei bambini.

Se solo io non fossi esisto, nemmeno lui esisterebbe...Amanda non soffrirebbe a causa mia... TUTTO QUESTO NON SAREBBE MAI SUCCESSO!!!

AAAAAAAAAAAAH!!!!!!!!!!!!!!!!”

Takezo riprese la sua corsa, avanzando fino ad arrivare fino a una cima rocciosa.

Sbatte violentemente contro una parete, e continuò a sbattere il corpo contro, battendo i pugni, abbastanza forti da creare delle crepe alla parete.

Ad un tratto poi vide un grossa pietra davanti a se, la prese e se la spacco in testa frantumandola.

Takezo:”Stupida corazza.... a cosa mi serve se non riesco a usarla per chi ne ha davvero bisogno!!!”.

Takezo poi sembro calmarsi, giro lo sguardo verso un precipizio davanti a lui, andò avanti per vederne il fondo, ad occhio era difficile dire quanto era profondo, ma di certo era parecchio alto.

Takezo depresso:”È bello alto qua...ma anche se cadessi da qui probabilmente riuscirei a sopravvivere al contrario di molti atri...l’unica cosa che spero però è che mi faccia davvero male.”

Mise un passo avanti pronto a cadere, quando ad un tratto senti un miagolio, e girandosi vide Tatsuo.

Tatsuo:”Meow meow meow!!!”

Takezo:”Tatsuo?....

Cosa ci fai qui?”

Il gattino continuava a miagolare, i suoi miagolii sembravano così tristi.

Takezo:”Mi hai seguito fino a qui, non vuoi che vada via?”

Takezo indietreggio e si avvicinò al gattino prendendolo in braccio, accarezzandolo e rassicurandolo, Tatsuo cominciò a fare le fusa.

Takezo:”Tranquillo Tatsuo non vado da nessuna parte.....cosa stavo per fare?

Facendomi del male da solo, non avrei risolto nulla...anzi avrei fatto più male a voi.

Avrei solo causato altro dolore ad Amanda.....sarà in pensiero, su torniamo a casa.”
Stava per sorgere l’alba, fuori in giardino Amanda si stava guardando attorno preoccupata, all’improvviso fuori dai boschi apparve il coccodrillo blu con in braccio il gattino tigrato che la salutava.

L’espressione triste di Amanda si trasformò all’istante in un sorriso.
Quello stesso giorno durante il pomeriggio Takezo uscì dal suo bunker per prendere qualcosa da bere nel frigo della cucina.

Ritornando indietro senti poi qualcosa in mezzo al corridoio,il rumore proveniva dal piano di sopra, per cui sali le scale.

Passando per il corridoio vide una porta semiaperta, la prima alla sua sinistra.

Era curioso che il fatto che proprio quella porta fosse aperta, da quando si trovava lì Takezo quella porta era sempre rimasta chiusa, anche quando lui puliva la casa.

Se avvicino alla porta, iniziando a  capire cos’è fossero i rumori, era Amanda che stava singhiozzando seduta su un letto vista di schiena.

Takezo:”Amanda tutto bene?”

Amanda si girò verso di lui, ma non prima di asciugarsi le lacrime.

Takezo:”Scusami ti avevo sentito in fondo alle scale e..... ti lascio tranquilla vado giù.”

Amanda:”Aspetta!

Entra pure, non temere vieni pure.”

Takezo entro nella stanza guardandosi attorno, vide un po’ di dinosauri giocattoli, un poster attaccato alla parete di Jurassic Park e una libreria.

Notò poi qualche gadget di All Might sparsi su una mensola, ma fu quello che vide dopo a sorprenderlo.

Accanto a quei gadget ceneranno altri, ma dedicati a lui, delle action figures ,dei portachiavi e addirittura un poster di Crocoman.

Guardandosi meglio in girò tra vide tra i giocattoli dei dinosauri  che c’erano pure quelli di coccodrilli, e addirittura un peluche a forma di coccodrillo,

era evidente che questa era la stanza di un bambino.

Takezo si sedette poi sul letto affianco ad Amanda notando che aveva tra le mani una fotografia.

Amanda:”Sai quando mi hai chiesto se qui vivesse qualcun altro avevi indovinato.”

Takezo:”Di chi è questa stanza?”

Amanda:”Era di Tommy.... il mio fratellino, sai lui...in verità anche io, siamo due tuoi fan come avrai potuto notare.”

Takezo si sentiva lusingato e sorpreso da questa dichiarazione, ma non disse nulla voleva far parlare Amanda.

Amanda:”Lui come me aveva sempre avuto una fissa per i dinosauri, e i suoi animali preferiti guardacaso erano proprio i coccodrilli quando gli detto che fra i dinosauri sono considerati dei letteralmente fossili viventi, anche se è ormai un espressione obsoleta.

Quando ci siamo trasferiti qui e ha scoperto di te, sei diventato all’instante il suo supereroe preferito, e guai se qualcuno parlava di te, lo prendeva a botte.”

Takezo sorrise senza smettere di ascoltarla.

Amanda:”Lui era un tipo vivace, ma che come me faceva fatica a socializzare con gli altri.....”

Takezo:”Eravate molto legati?”

Amanda:”Tantissimo, potevamo contare solo su noi stessi.

Dopo la morte dei nostri genitori mi sono dovuta fare il mazzo, oltre a fare da sorella maggiore ho dovuto fare anche da mamma per lui, andavamo molto d’accordo.

Sai oltre a All Might sei stato tu a ispirarlo a diventare un hero.”

Takezo sorpreso :”Sul serio?”

Amanda:”Si... guardava tutti i tuoi video e leggeva le tue imprese.

Lui aveva un quirk molto carino, e che con il giusto aiuto in futuro sarebbe potuto diventare comodo per gli Heroes.”
Quirk: SHARED EYES

Gli consente di poter condividere con un altra persona anche se a chilometri di distanza, quello che vede lui attraverso i suoi occhi.

Funziona con una persona alla volta, e soprattutto se ha già avuto un primo contanti.
Amanda:”Sai lo usava spesso con me quando vedere qualcosa di brutto e aveva bisogno di me, altre volte invece per mostrarmi qualcosa di buffo per ridere assieme..... peccato che sembravo una scema quando gli altri mi vedevano ridere da sola....

Però tutte queste cose...queste piccole cose mi mancano...sigh... e soprattutto mi manca lui.”

Amanda riprese a piangere, delle lacrime caddero sul vetro della fotografia, che adesso era alla vista di Takezo.

Lui vide nella foto Amanda che abbracciava un bambino, questo bambino aveva dei capelli corti e neri, e degli occhi verdi uguali a quella della sorella.

Quel volto gli sembrava così familiare, e poi gli ritorno in mente dove lo aveva già visto...gli venne quasi una fitta al cuore.

Il bambino nella foto era lo stesso che  lui aveva tenuto tra le sue braccia.

Takezo:”Perché non me lo avevi detto?”

Amanda:”Perché ho visto, come stavi davvero...stavi davvero male quando ti ho rivelato l’origine di RAD... è solo per questo ho capito subito che stavi soffrendo e ti davi la colpa di tutta....

Se ti avessi detto anche questo non so come avresti reagito....Inoltre anche io lo tenevo nascosto a me stessa questo segreto..... perché...sigh... perché avevo paura..... paura che stavolta sarei rimasta davvero da sola.”

Takezo:”Ti sbagli Amanda io non ti farei mai una cosa del genere, per nessuna ragione ti lascerei da sola.

Non solo perché tu sei l’unica persona che ha visto la verità, ma soprattutto perché tu per me sei l’unico affetto che mi è rimasto in questo mondo!”

Amanda rimase sbigottita, spalancò gli occhi a questa sua affermazione.

Takezo con le lacrime agli occhi :”Però io non riesco a capire come fai a non odiarmi....sigh...è a causa mia che il tuo fratellino....” non concluse la frase.

Amanda:”Vedi quando Tommy è stato rapito, lui ha utilizzato subito il suo quirk su me per farmi vedere cosa stava succedendo.

Lui era insieme ad altri bambini in una grande stanza, non sapevano come fossero arrivati lì e non potevano uscire da la.

Ad un certo punto poi da una botola con un sistema elettrico esce Mr CreepyLegend.

Quel pazzo si messo a parlare con i bambini, gli parlava di cosa ne avrebbe fatto di loro, ma tutti lo ribattevano che presto sarebbe arrivati gli eroi a dargli una lezione.

Fu allora che il sequestratore iniziò a fare paura parlando degli eroi, di come anche loro poteva essere spaventasi, usando te come esempio.

Sfrutto la cattiva reputazione che ti precedeva, inventandosi poi bugie su di te, dandoti del predatore e mostro mangia bambini.

Tutti i bambini abboccarono alle sue menzogne, tutto eccetto Tommy che rifiutava dì credergli e tentava di convincere gli altri bambini del contrario.

Ad un certo punto poi quel folle sgattaiolò via uscendo dalla botola dove era uscito, e poco dopo io vidi l’orrore.

Dal nulla apparve lui, e non ebbe alcuna pietà, tutti i bambini tentavano di scappare da lui, ma erano come topi in trappola.

Fu orribile, io vedevo quello che vedeva Tommy, sentito il suo terrore, la sua delusione nel vedere il suo eroe commettere una simile crudeltà e non potevo fare nulla per aiutarlo, mi sentivo davvero impotente....”

Takezo si sentiva davvero male per lei.

Amanda:”Ma poi sei arrivato tu Takezo.... in momento RAD scomparve e arrivasti tu correndo subito da Tommy.

Gli sei stato vicino durante i suoi ultimi istanti di vita, la paura che aveva prima gli era sparita sapendo la verità, si sentiva felice e sereno.

Ho visto che hai sofferto e pianto per lui, mentre quell’abominio stava ridendo alle tue spalle... la cosa mi ha mandato in bestia.

Purtroppo quando ti hanno arrestato non poteva fare nulla per te, quello che avevo visto non  potevo usarla come prova, mi avrebbero solo preso per pazza... ecco perché sono andata di persona in quel palazzo, per farmi giustizia da sola.

Vedi se tu non fossi arrivato in quel momento.... adesso anche io ti odierei e nessuno saprebbe la verità.... e Tommy sarebbe morto invano.”

Amanda abbasso lo sguardo sulla fotografia, Takezo gli avvicino la mano per consolare, ma la arretrò poi per insicurezza.

Amanda girò lo sguardo con ancora le lacrime che scendevano a fiumi, incrociando lo sguardo altrettanto in lacrime di Takezo, e di colpo i due si abbracciarono.
Takezo ritorno poi al presente nello stesso identico preciso punto, nella camera del piccolo Tommy.
Fine capitolo
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  Nel salotto era sopraggiunto il silenzio, Amanda aveva raccontato loro la faccenda di Tommy, e nessuno dei cinque studenti riuscì a trattenere le lacrime.

Tsuyu in particolare, senza esitare abbraccio subito Amanda molto forte, seguita poi da Uraraka.

Mirio sconvolto :”....È terribile!”

Midoriya:” È una cosa orribile...ci dispiace così tanto!”

Kirishima non disse nulla, aveva abbassato la testa mettendosi una mano in faccia singhiozzando.

Uraraka:”Dispiace anche a me!”

Tsuyu:”Nessuno..sigh..dovrebbe passare un simile inferno come quello che hai passato tu.”

Amanda malinconica:”Grazie.....sapete lui adesso avrebbe più o meno la vostra età.”

Midoriya:”In diverse circostanze sono sicuro che lui sarebbe diventato un nostro amico è un ottimo Hero.”

Mirio:”Lo penso anch’io!”

Kirishima ancora in lacrime:”Anche io...sigh...tuo fratello si che è una persona virile.”

Amanda malinconica ma sorridente:”Si...anche io lo credo.

Dopo che gli dissi la verità, il nostro obbiettivo comune era diventato lo stesso, mostrare al mondo chi è il vero Diavolo Azzurro.

Takezo fece un patto, se nel caso fossimo stati scoperti  lui si sarebbe preso tutta la colpa.

Io accettai ma a una sola condizione, che avrei lo stessa continuato la caccia al posto suo se sarebbe successo....quello che però non sa è che io avevo incrociato le dita per cui non si libererà di me tanto facilmente.”

Tsuyu:”Io...io mi devo assolutamente scusare con lui, posso..”

Amanda:”Si che puoi, vai pure, sarà sicuramente nella prima stanza del piano di sopra a sinistra.”
Tsuyu salendo le scale arrivò alla stanza indicata, trovando Takezo di schiena che si guardava attorno.

Tsuyu nonostante la porta fosse aperta, volle bussare comunque per educazione, e anche perché si vergognava per il comportamento di prima.

Takezo la notò girandosi verso di lei.

Tsuyu imbarazzata:”...Posso entrare?”

Takezo:”Si entra pure.”

Tsuyu entrò dentro la stanza, si guardò un momento attorno per dargli un occhiata, ma poi il suo sguardo rimase fisso in direzione del coccodrillo.

Tsuyu leggermente imbarazzata:”Ecco...io...Io mi volevo scusare per il comportamento che ho avuto prima verso di te..... mi dispiace... io non volevo.”

Takezo:”Non ti devi scusare, non è colpa tua... sono io invece che mi dovrei scusare con te.”

Tsuyu confusa:”Non capisco, perché ti dovresti scusare con me?”

Takezo:”Perché sono responsabile di quello che ti è successo in quel vicolo.

La reazione che hai avuto prima, dopo quello che ti è successo la trovo perfettamente naturale.”

Tsuyu:”Ma tu mi ha salvata, e soprattutto hai salvato i bambini dalle fauci di quel mostro.”

Takezo:”Però sono io il responsabile di tutto, è per causa mia che vi siete imbattuti in lui, perché non sono riuscito a fermalo prima.

Vedendoti a terra, io ho davvero temuto il peggio per te, se fossi solo arrivato prima.....

RAD è un essere capace di commettere i crimini peggiori, e di fare azioni altrettanto meschine.

Qualunque cosa lui ti abbia fatto, anche la più piccola e insignificante... mi dispiace.

Io non ti biasimo se prima ti sei spaventata, a volte guardandomi allo specchio lo vedo anch’io.....io e lui siamo uguali...”

Tsuyu:”Non è affatto vero, tu non sei uguale a lui, e non è giusto che tu ti dia la colpa di tutto.

Tu sei una brava persona, non hai il suo stesso sguardo assassino.

Se io devo incolpare qualcuno qui, allora incolpo me stessa per non essere stata in grado di proteggere i bambini da RAD!!!

Se non fossi arrivato tu nel momento del bisogno...adesso non sarei qui a parlare con te.”

Tsuyu incominciò poi ad avvicinarsi verso di lui prendendo la sua mano.

Tsuyu:”Amanda mi ha raccontato il resto della storia...e ho capito una cosa.

Prima ho avuto paura perché RAD era riuscito a farmi sentire davvero debole, e la sua immagine non riuscivo a togliermela dalla testa, e a sentire poi le atrocità che aveva commesso non ha fatto che peggiorare le cose, non facevo che pensare che avrei potuto fare la stessa identica fine...

Ma ora vedi, non ho più paura come prima...Amanda mi ha fatto capire che avevo paura dell’ ignoto, non di te.”

Takezo non sapeva cosa dire, non aveva parole, poté solo sorridergli venendo ricambiato.

Takezo:”Forse è il caso di raggiungere gli altri, ci staranno aspettando.”

Tsuyu:”Sono d’accordo.”

Takezo e Tsuyu scesero e raggiunsero il salotto, e come immaginavano il gruppo aspettava proprio loro due per continuare a parlare.

Takezo:”Scusate se vi abbiamo fatto aspettare.”

Mirio:”Non vi preoccupate.”

Amanda:”Gli ho raccontato tutta la storia. E adesso sentiremo cosa ne pensano loro di tutta la situazione.”

Takezo si sedette e iniziò ad ascoltare quello che avevano da dire.

Midoriya:”Signor Hitokuchi credo di parlare a nome di tutti su quanto le sto per dire.

Io credo, no anzi, noi crediamo lei sia un grande eroe.

Nonostante quello che il mondo dice di voi, lei ha continuato lo stesso a combattere il vero villain e proteggere la gente per tutti questi anni.

Troviamo davvero ingiusto quello che vi è successo, ma soprattutto che voi signor Hitokuchi continuate a darvi tutta la colpa.

Tsuyu:”Midoriya ha ragione, non è affatto giusto si senta il solo responsabile di tutto.

Prima aveva detto una cosa interessante, che quando prendi una decisione non sai mai le conseguenze che ne verranno fuori.

Ecco quelle che le voglio dire è che forse se lei non avesse agito in quel modo... forse le cose sarebbero potute andare anche peggio.

Non si può avere il controllo su tutto, non dipende tutto da una persona, a volte tra gli uomini ci sono nascosti i veri mostri.”

Kirishima:”Giusto!!!

Se quel MrCreepyLegend vero?

Ecco se lui fosse ancora vivo forse avrebbe approfittato della sua posizione in prigione per creare altri mostri simili a RAD, se non addirittura peggiori di lui.

Se non avesse agito, forse ora avremmo avuto un problema molto peggiore di RAD.”

Takezo:”Devo dire.... devo che in effetti non lo avevo mai vista in questo modo... però questo non cancella quello che è successo.

A proposito spero che i bambini che erano con voi non siano rimasti troppo traumatizzati, stanno bene?”

Tsuyu:”Stanno tutti bene grazie a te.

Il mio fratellino Samidare mi ha detto come sono andate le cose, ho mantenuto il segreto insieme alla mia sorellina Satsuki con i miei genitori, ma l’ho parecchio rimproverato.”

Mirio:”Anche Kota e Eri stanno bene.

Sai quest’ultima ci chiede sempre di te.”

Takezo:”Eri? È percaso la bambina con i capelli bianchi?

Uraraka:”Si sembrava molto preoccupata per te.”

Takezo:”Davvero?

Oh ma certo è perché avevo quelle schegge sulla schiena, tranquilli rassicuratela dicendole che sto bene, che non ho alcuna ferita.”

Midoriya:”In realtà non è solo per le ferite che era così preoccupata.”

Takezo:”Non solo?”

Midoriya:”Eri è preoccupata perché ha visto come ti ha trattato la gente dopo che l’hai salvata, si sentiva dispiaciuta per te.

Ma soprattutto quando ha visto i tuoi occhi dopo che l’hai protetta da RAD... diceva che avevi degli occhi molto tristi.”

Takezo rimase sorpreso da questa rivelazione.

Midoriya:”Sai non sapendo il tuo nome, ti chiama “Il Signor Occhi Gialli”, e vorrebbe tanto rivederti per poterti ringraziare di persona.”

Takezo :”Sul serio...anche io vorrei rivederla...ma solo per dirle di persona che è tutto apposto.” Disse con leggero imbarazzo.

Amanda sorrise capendo che ormai, sia Takezo che gli studenti si fidavano, ed erano pronti a collaborare insieme.

Uraraka:”Comunque poi alla fine il siero siete riusciti a completarlo, non deve essere stato facile?”

Kirishima:”Già per non parlare dell’attrezzatura?”

Amanda:”In effetti mi ci è voluto un mese per riuscirci ma alla fine sono riuscita a fare tre tipi dì sieri:

1)Green Serum: che da un aumento delle capacità fisiche di Takezo oltre a un aumento delle dimensione.

2)Red Serum: che consente di cambiare il sangue freddo in sangue caldo donando immunità e resistenza al gelo e alle temperature sotto lo zero.

3)White Serum: un calmante speciale per quando Takezo rischia di perdere il controllo.

Infine poi  per l’attrezzatura non è stato affatto un problema.”

Amanda prese dei fogli di carta bianchi e una penna, e dopo neanche 3 secondi, passo a uno dei ragazzi un foglio.

Tutti:”OH MIO DIOOOOO!!!!!”

Ognuno dei ragazzi aveva ricevuto un proprio autoritratto disegnato in modo dettagliato e accurato, c’era pure la firma di Amanda.
QUIRK:Instant Drawing

Il suo quirk gli consente di fare disegni complessi in pochi attimi.
Amanda:”Sapete quando devo creare delle invenzioni, mi facilità parecchio.

Iniziò dalla bozza e arrivo subito al definitivo, così dalla teoria passo subito alla pratica, e questo vale anche per l’attrezzatura di Takezo.”

Deku aveva già preso appunti sul quirk di Amanda scrivendoli su un suo quaderno tirato fuori dal nulla( in realtà non si era visto ma aveva preso appunti anche sul quirk di Takezo aggiornandolo con la parte dei sieri).

Mirio:”Un quirk molto simpatico!”

Uraraka:”Lo penso anch’io!”

Takezo:”Si il suo è proprio un bel quirk, secondo dovrebbe usarlo per fare i fumetti.”

Amanda:”Disegnare tavole è molto più complesso che fare ritratti per me, e poi non posso certo utilizzarlo tante volte al giorno.”

Takezo:”Saresti comunque più avvantaggiata di qualsiasi altro mangaka, e poi ci anch’io a darti una mano nei disegni.”

Amanda:”Però così quando finiamo una storia dobbiamo subito pensarne a un’altra!”

Takezo e Amanda fissandosi intensamente scoppiarono a ridere.

Midoriya:”Voi due fate fumetti!?”

Kirishima:”Vorrei dargli un occhiata!”

Mirio:”Anche io!”

Uraraka:”Devo dire che anche se non me intendo di fumetti sono curiosa di vedere i vostri disegni.”

Tsuyu:”Cra lo stesso vale per me.”

Amanda:”Ahah..Beh...magari un altro giorno, il nostro alla fine è uno dei tanti hobby che condividiamo.”

Takezo:”Si torniamo a parlare di cose serie.

Dunque ci aiuterete a catturare quel mostro?”

Gli studenti risposero all’unisono:” Certo che si!!!”

Amanda:”Grandioso, quando avviserete il vostro responsabile potete confermagli la nostra versione verificando l’esistenza del passaggio segreto, ovviamente la cosa deve essere segreta.”

Midoriya:”Di questo non dovete preoccuparvi, ho già in mente chi ci potrà aiutare.”

Takezo:”C’è anche un altra ragione per cui abbiamo deciso di metterci allo scoperto con voi.

Voi sapete dell’esistenza di RAD, e solo per questo dovete considerare già il fatto di essere in pericolo di vita, e anche chi vi sta vicino.

Io non metto in dubbio che siete addestrati per combattere i villains, ma lui non è uno qualunque, no lui è totalmente diverso.

Per questo io in cambio del vostro aiuto... ricambierò il favore addestrando tutta la vostra classe su come combattere quel bastardo.

Per difendersi da un cattivo violento occorre un buono più abile di lui.”

Kirishima:”NON POTEVO CHIEDERE DI MEGLIO!!!!!”

Mirio:”....Ma io no faccio parte della loro classe.....però chissene vengo lo stesso!”.

Tutti quanti erano d’accordo, un alleanza si era formata.

Midoriya:”Signor Hitokuchi, mi può fare un autografo prima che me vado per favore?.”

Kirishima:”Ne voglio uno anch’io signor Crocoman.. ehm cioè Hitokuchi, sono un suo fan!”

Takezo fu colto di sprovvista, ma voi vide che anche Mirio e le due ragazze allungando il disegno di Amanda volevano lo stesso.

Uraraka:”Quando ritornerà a essere un hero, questi disegni avranno acquisito un certo valore, ma il valore più il importante che per noi rimarrà per sempre sarà il ricordo di questo giorno per aver avuto la fortuna di conoscervi.”

Takezo:”Beh dopo un bel discorso come questo non posso certo rifiutare.” Disse sorridendo.

Tutti:”SIIIIIII!!!!!!!!”
Passarono diversi giorni, Deku aveva avvisato prima di tutti All Might di quello che scoprirono quel giorno.

All Might con l’aiuto di Eraser Head indago su il vecchio palazzo abbandonato trovando in effetti la botola segreta e la sala computer.

Per scrupolo controllavano anche il registro delle vittime verificando che tra le vittime c’era stato davvero il fratellino di Amanda.

Eraser Head convinto della nuova versione della storia approvo la decisione di collaborare con Takezo, ma a volersi prendere tutta la responsabilità della missione fu lo stesso All Might, deciso a iniziare l’operazione il prima possibile.

In seguito poi fu avvisata tutta la classe di questa nuova missione, nonostante i chiarimenti alcuni degli studenti erano ancora un pochino diffidenti a fidarsi.

Infine poi fu tutto ufficializzato, la 1ªA si sarebbe addestrata in segreto nei boschi da Takezo Hitokuchi.
Fine capitolo
Post credit scene
Takezo e Amanda sono nel salotto di casa.

Amanda è seduta sul divano a guardare il telegiornale, Takezo arriva portando due bottiglie di birra, offrendogliene una.

Amanda:”Che tipo hai preso?”

Takezo:”Watneys, rossa come te.”

Amanda:”Ottima scelta!”

Iniziarono poi a sorseggiare la birra con tranquillità.

Amanda:”Sai... non gli abbiamo detto come siamo riusciti a ottenere il materiale per creare i sieri.”

Takezo:”Già... ma non credo che sia rilevante se lo sapessero o meno, alla fine io stesso ho detto che il mio modo di agire  non è più quello di un tempo....a proposito sto pensando di ritornarci una di queste notti.

Amanda:”Intendi al mercato nero? Credi di trovare qualche traccia la sotto?”

Takezo:”Ho anch’io le mie basse aspettative, ma non altra pista...... dovrò di nuovo ritornare nell’Underground.”


  
    Capitolo 10: Capitolo 10

    
    
  
  È un lunedì mattina soleggiato, il pullman arriva alla sua destinazione lasciando proseguire a piedi la classe in mezzo ai boschi.

Il gruppo procede a passo lento, e dopo mezz’ora ci sono già i primi che si lamentano.

Kaminari:”Ma quanto manca ancora?”

Midoriya:”Siamo ancora a metà strada.”

Mineta:”Solo!? Ma io sono già stanco... aspettate ma poi dopo dovremmo di nuovo ritornare indietro a piedi!?”

Mina:”Certo che potevamo anche essere portati un po’ più vicini.”

Hagakure:”Si concordo.”

Kirishima:”È per un fatto di sicurezza ragazzi, e poi dai vedete il lato positivo una bella passeggiata nei boschi come riscaldamento non è poi così male.”

Iida:”Kirishima ha perfettamente ragione, come abbiamo concordato coi professori questa esercitazione nei boschi è una copertura per l’addestramento per poter catturare Azure Devil, nessuno deve sapere il vero motivo per cui siamo qui. Inoltre è vero dovremmo gioire nel poterci muovere nella natura incontaminata e respirare la sua aria pulita!”

Mineta:”Ma piuttosto mi taglio le vene.”

Kyoka:”Se lo fai veramente tutte le donne faranno un gran festa.”

Mineta:”CHE CAVOLO HAI DETTO!!!!!”

Iida:”MINETA NON SI URLA IN MEZZO AI BOSCHI!!!!!”

Uraraka:”Veramente stai urlando anche tu Iida.”

Bakugo:”Tsk...stupide comparse, siete tutti degli svogliati del cazzo!”
Dopo un’altra mezz’ora finalmente la 1ªA aveva raggiunto l’abitazione di Amanda, con quest’ultima che li aspettava fuori dall’uscio di casa pronta ad accoglierli.

Amanda:”Buongiorno ragazzi, ben venuti!”

Midoriya, Mirio, Kirishima, Uraraka e Tsuyu:”Buongiorno signorina Amanda!”

Amanda:”Mi fa piacere rivedervi, e vedere che avete portato con voi tutta la classe, però non vedo il vostro responsabile?”

Kirishima:”Accidenti lo abbiamo lasciato indietro!”

Midoriya:”Non preoccupatevi, ha detto di aver ci avrebbe raggiunto subito, ha visto un cerbiatto e si è voluto fermare a guardarlo.”

Uraraka:”Accidenti a saperlo volevo vederlo anch’io .”

Tsuyu:” Cra...Credo però sia il momento di presentare la signorina a tutta la classe.”

Amanda:”Giusto prima le presentazioni... Salve a tutti Il mio nome è Amanda Pepper, lavoro all’istituto di ricerca Prometheus, e farò da assistente del signor Hitokuchi per il vostro addestramento, molto piacere.”

Amanda non ebbe difficoltà a presentarsi, man mano prese confidenza con gli studenti, specialmente con le ragazze con cui entrò subito in simpatia.

Kaminari invaghito:”Ma l’hai vista Mineta?”

Mineta con la bava alla bocca:”Certo che l’ho vista.... improvvisamente mi piace andare per boschi.”

Kaminari:”Si anche a me, farei pure 10 giri.”

Sero:”...Certo che voi due cambiate idea in fretta.”

Midoriya:”A proposito dov’è il signor Hitokuchi?....non starà ascoltando la musica?” Disse imbarazzato.

Amanda:”No tranquillo oggi si è ricordato, in realtà è sotto l’albero vicino al fiume che sta aspettando.”

Mirio:” È fuori in giardino? Ma non rischioso che lui sia qui in pieno giorno?”

Amanda:”Non dovete preoccuparvi nemmeno di questo.

Nella foresta ho piazzato dei personali dispositivi di sicurezza nel caso entrassero intrusi, io so sempre se c’è qualcuno e fidatevi nessuno ci può vedere. Inoltre ho un altro mio dispositivo che non permette ai satelliti di vedere in questa zona.

Questa è una zona totalmente sicura, per cui non è un problema se lui sta fuori di casa.”

Mirio e Midoriya:”Impressionante!”

Amanda:”Adesso ve lo chiamo....Takezo vieni pure sono arrivati gli studenti!!!!”

Tutta la classe girò lo sguardo, vedendo una figura che si alzava.

Non lo avevano notato subito per la sua immobilità, ma poi rimasero sorpresi quando si avvicinò a loro.

Takezo visto da vicino fece impressione a molti ragazzi, alcuni erano quasi intimiditi, e alcune delle ragazze quasi spaventate.

Kaminari:”Ac..accidenti ma.. è enorme.”

Mineta spaventato:”Oddio...spero non sia affamato.”

Takezo si guardava attorno notando le loro espressioni intimidite, i ragazzi non lo vedevano ma lui era quasi imbarazzato.

Takezo nei suoi pensieri:(“Che tensione mi stanno tutti fissando, lo vedo dalle loro facce sono intimiditi da me.

E adesso che cazzo faccio?”)

non aveva idea di come rompere il ghiaccio, ma poi....

Tatsuo:”Meow!!!”

Dalla sua spalla apparve Tatsuo, che attiro l’attenzione su di lui.

Sato confuso:”Un gatto?”

Mina:”UN GATTINO!!!!!”

Hagakure:”Awww ma quanto è carino!”

All’improvviso tutto il gruppo delle ragazze si avvicinò a Takezo per guardare il gatto.

Yaoyorozu:”Ma è un Toyger, è una razza di gatto molto pregiata!”

Mina:”Come si chiama?”

Takezo:”Oh ecco lui si chiama Tatsuo e adora le coccole, nonostante l’aspetto di tigre è molto docile, però non fatevi ingannare non significa che non possa diventarlo...Comunque io sono Takezo molto piacere.”

Le ragazze prima che lo vedevano minaccioso, adesso lo vedevo sotto una diversa luce soprattutto quando il gatto sali sulla sua testa...(il volto truce di Takezo ai loro occhi sembrava più Kawaiizato).

Le ragazze si presentarono una a una al coccodrillo, intanto lui si era abbassato per far scendere Tatsuo che ebbe tutte le attenzioni per lui.

Uraraka:”Ciao Tatsuo ti ricordi di noi?”

Kaminari:” È bastato un gatto per farsi piacere?”

Intanto Mineta guarda tutto rabbioso Tatsuo ricevere attenzioni, il gatto se ne accorge e gli lancia uno sguardo beffardo di superiorità.

Mineta:”Stupido gatto si è preso tutte le mie donne!!!”

Sero divertito:”Scusa Mineta e da quando loro sarebbero le tue donne?”

Da lì in poi la classe si tranquillizzo, presentandosi uno a uno.

Aoyama:”Bonjour, je m'appelle Yuga Aoyama et je suis la plus belle du cours.”

Takezo:”......che hai detto? Mi stai forse insultando?”

Aoyama:”No no perdonami mi sono solo presentato nella mia lingua madre... Sono Aoyama e nonostante l’equivoco sono il più splendente della classe!”

Takezo:”Oh piacere, e poi tranquillo stavo scherzando.”

Mina:”Certo che pure te Aoyama a presentarti in francese, mica tutti lo sanno.”

Aoyama:”Sacrebleu!”

Subito dopo si presentò col resto dei ragazzi passando per Iida, Sero, Sato,Kaminari.

Mentre parlava cordialmente, davanti a lui si presentò Shoto che gli tese la mano.

Shoto:”Io sono Shoto Todoroki, piacere di conoscerti.”

Takezo guardò la mano di Shoto e poi lo fissò negli occhi per un momento, Shoto cominciò a credere che per la faccenda di suo padre lui provasse antipatia verso di lui.

Ma poi Takezo gli sorrise e gli strinse la mano con una presa decisa, ma non troppo forte per non fargli male.

Takezo:”Piacere mio Shoto.”

Shoto sorpreso :”...Per un momento ho pensato di non starti molto simpatico, so che anni fa hai avuto un disguido con mio padre Endeavor.”

Takezo:”Non temere ragazzo, non sono il tipo di persona che incolpa i figli per gli errori del padre.”

Proseguendo continuo presentarsi con gli altri studenti Tokoyami, Ojiro con cui sembrasse avere più simpatia.

Ad un certo punto vide Shoji, stupito dalla sua altezza.

Shoji:”Molto piacere, mi chiamo Shoji signore.”

Takezo:”Vedo che sei uno che si tiene in forma, quanto sei alto ragazzo?”

Shoji:”1,87 cm signore.”

Takezo:”1,87! Sai anche io alla tua età avevo la stessa altezza, sono sicuro che tra non molto diventerai anche tu un gigante.”

Shoji:”...grazie signore.”

Mineta:”Io sono Mineta!” Disse compiendo un balzo per farsi notare.

Takezo dallo studente più alto passo subito a quello più basso, non lo aveva quasi notato.

Takezo (nei suoi pensieri:”Questo è uno studente? Com’è basso, per un attimo l’ho scambiato per un bambino di 7 anni.”).

:“Piacere di conoscerti come vanno le cose? Ti senti pronto per questa missione?”

Mineta:”Pronto è il mio secondo nome!”

Subito Mineta fece gesto a Takezo di abbassarsi un momento.

Mineta bisbiglia:”Comunque mi duole dirlo, ma ottima tattica quella di usare il gatto per farsi piacere dalle ragazze”

Takezo:”Tattica?

Mineta:”Si, me ne sono accorto dopo,hai creato un momento perfetto per far abbassare tutte le ragazze, peccato che oggi nessuna indossava la gonna maledizione!”

Takezo rimase basito, per poco gli scappa una risata, ma sapeva di dover tenere un certo contegno.

Takezo nei suoi pensieri:(“Adesso capisco perché gli si è bloccata la crescita.

Accidenti ma chi mi è capitato Gigi la trottola?).

Subito dopo girando lo sguardo la sua attenzione si posò su altro studente di grossa statura, Koda che se ne stava in disparte.

Takezo:”Heila anche tu sembri parecchio robusto, come ti chiami giovanotto?”

Koda per rispondergli utilizzo i gesti delle mani.

Takezo nei suoi pensieri:(“Usa il Linguaggio dei segni? Poverino deve essere muto.”)

“Mi dispiace ma non conosco il linguaggio dei segni.

Qualcuno mi può dire cosa ha detto?”

Koda:”Oh scusami...non sono molto loquace...per abitudine tendo a rispondere con il linguaggio dei segni... mi chiamo Koji Koda...molto piacere.”

Takezo in quel momento si guardò attorno squadrando tutta la classe, come se stesse cercando qualcuno, ma infine riporto la sua attenzione su Koda sorridendogli e stringendogli la mano.

Takezo:”Piacere mio Koda.”

E per finire Takezo fece poi la conoscenza dell’ultimo studente rimasto, Katsuki Bakugo.

Takezo:”Tu devi essere Katsuki Bakugo, ti ho visto in televisione è un piacere conoscerti.”

Bakugo”...E tu devi essere l’ex hero coccodrillo che dovrebbe addestrarci a catturare il villain coccodrillo uguale a te.”

Takezo:”Si proprio così, il mio nome è Takezo.”

Bakugo:”Pensi di riuscire a insegnarci come catturarlo?”

Takezo:”Sono quello che è riuscito a stargli vicino più di qualsiasi altro.”

Bakugo:”Appunto solo vicino, in tutti questi anni non se mai riuscito a prenderlo e credi di poterci insegnare qualcosa? Io ne dubito fortemente.”

Takezo leggermente innervosito:”...Beh allora forse ci può insegnare tu qualcosa, so che ne hai di esperienza dato che vieni sempre catturato dai cattivi, come quel tizio di fango ad esempio.”

Bakugo:”CHE CAZZO HAI DETTO BRUTTO DINOSAURO BLU TAROCCATO?!!!”

Takezo:”A CHI CAZZO HAI DATO DEL TAROCCATO?!!!”

La classe guardando la scena iniziò a preoccuparsi, tre persone in particolare:

Amanda preoccupata:”Oh no.”

Kirishima:”Accidenti la vedo male.”

Midoriya:”Kacchan è sempre il solito.”

Bakugo:”SEMBRI UNO DI QUEI GIOCATTOLI FATTI MALISSIMO CHE VENDONO AL MERCATO DELLE PULCI!!!”

Takezo:”Vedi di portare rispetto a chi è più grande di te.” Disse con le vene di rabbia che gli pulsavano in testa.

Bakugo:”Oh ma certo, a uno che si è fatto togliere la licenza di hero.”

Takezo:”Forse non sono più un hero, ma io almeno lo sono stato.

Di te cosa mi dici invece? Col tuo atteggiamento scommetto che verresti bocciato subito per la condotta.”

Bakugo digrignò i denti dopo questa affermazione.

Sero:”In effetti è proprio per questo che si è fatto bocciare all’esame della licenza provvisoria.”

Bakugo:”Grrrrr STA ZITTO!!!”

Takezo che si gongolava:”Ma tu guarda ho indovinato!”

Bakugo:”TI FACCIO ESPLODERE!!!” Disse attivando il quirk come gesto minatorio.

Takezo:”Provaci ma stai attento a non farti saltare le dita come succede con i botti di capodanno!”

Bakugo:”LUCERTOLA RITARDATA!!!”

Takezo:”PETARDO DI MERDA!!!”

In quel momento intervenne Amanda mettendosi davanti al coccodrillo, mentre Kirishima e Deku allontanavano con la forza Bakugo.

Bakugo:”MERDEKU, CAPELLI DI MERDA  LASCIATEMI, LASCIATEMI!!!”

Midoriya imbarazzato:”Vi prego di scusarlo.”

Kirishima:”Perdonatelo, è rude quando parla ma non è cattivo come sembra.”

Amanda:”Mi scuso io per il suo comportamento, di solito è una persona gentile...Calmati dai Takezo.”

Takezo:”Grrr...d’accordo adesso mi calmo.”

Amanda:”Dai è solo un ragazzo.”

Takezo:”Se non bestemmio guarda.”

Intanto però Bakugo non la smetteva di sparare merda.

Amanda:”Accidenti però... è più sboccato di Eric Cartman.”

Takezo:”Ma fa sempre così?”

Tutta la classe imbarazzata per la scenata confermo annuendo.

Takezo:”Ma che cazz...

Hey per essere così tutti i giorni, vai forse a dormire con qualcosa di ficcato la sotto dove non batte il sol...mphh!!!” Amanda in quel momento gli chiuse la bocca con le mani.

X:”Hahaha non sei cambiato affatto, sei permaloso come sempre giovane Hitokuchi.”

In momento ad attirare l’attenzione di Takezo e di tutta la classe comparve....
Suspence
Fine capitolo


  
    Capitolo 11: Capitolo 11

    
    
  
  Takezo stupito:”....All Might?!”

All Might:”Ne è passato di tempo... e forse è il caso toglierti l’appellativo di giovane...come stai comunque Takezo?”

Takezo:”...Sto bene grazie.”

Amanda:”Salve signor All Might sono Amanda Pepper è un onore conoscerla, è lei il responsabile della classe?”

All Might:”L’onore è mio signorina, in verità non sarei io il vero responsabile della classe, ma per questa nostra collaborazione mi sono offerto volontario a esserlo, per aiutare un vecchio amico.”

Mentre All Might e Amanda stavano parlando, Takezo era ancora leggermente basito vedendo All Might.

Aveva già visto sui notiziari il vero aspetto di All Might, ormai chiunque sapeva della sua vera identità, ma vederlo di persona dal vivo faceva comunque uno strano effetto.

Intanto All Might gli era avvicinato mentre lui era ancora soprappensiero.

Takezo:”Uh?...te invece come st.??!!”

All Might:”HAHAHAHA!”

Non fini in tempo la frase che All Might si trasformò con la sua Muscle Form e sollevo dal terreno Takezo con un abbraccio, per poi metterlo subito a terra... e dopo cinque secondi ritorno nella sua vera tossendo sangue facendo preoccupare tutti.

All Might:”Coff..coff..”

Midoriya:”ALL MIGHT!!!!”

Amanda:”OH CIELO MA STA BENE?!”

Takezo:”AAAAAAAH MA PERCHÉ LO HAI FATTO?!!!

PRESTO CHIAMATE UN AMBULANZA!!!!”

All Might:” Tranquilli..tranquilli.. è una cosa normale per me.”

Takezo:”Mica tanto normale!”

All Might:”Non è così grave.”

Tutta la classe:”NON LO FACCIA MAI PIÙ!!!!”

All Might:”Ho notato che vedendomi sembravi perplesso... adesso ci credi che sono io.”

Takezo:”Lo so che eri tu... però si mi fa un certo effetto vederti... così.”

All Might:”Non ti preoccupare lo posso immaginare, inoltre ci avevo visto giusto.”

Takezo:”In che senso?”

All Might:”Tu sei cresciuto dall’ultima volta che ci siamo visti, superavi i 2 metri di altezza ma eri più basso di me, e poi sollevandoti ho notato che hai messo su massa muscolare... anche con la Muscle Form sei diventato più grosso di me, la signorina Pepper deve farti mangiare bene vero?”

Amanda:”Per forza lui è negato, ho dovuto mettere l’assicurazione per gli incendi.”

All Might:”Haha già me lo immaginavo.(Bisbiglia all’orecchio di Amanda:”Una volta lui mi ha raccontato che provato a cucinare qualcosa in casa ma ha bruciato la padella della madre.)”

Takezo:”Quella volta me ne ha date tante in testa con quella stessa padella...non lo faccio apposta, non è colpa mia se da tipo Acqua mi trasformo in tipo Fuoco quando sono in cucina...hahaha!.”

I tre adulti risero per la sua battuta, ma dopo poco ritornarono seri.

Takezo:”Mi dispiace All Might per la facenda di Kamino...hai dovuto affrontare un criminale molto potente che ti ha portato a consumare tutto il tuo fisico... io quella sera ero da un’altra per via di “quell’altro”...sarei subito corso a darti una mano ma non potevo...anche se ne sei uscito vincitore hai dovuto pagare un prezzo enorme...”

Amanda:”Lo avvisai io di quello che stava succendo, fu tremendo vedere come ti aveva ridotto quell’uomo... ma non potevo permettere a Takezo di farsi vedere, non potevo lasciare che si mostrasse davanti a tutti...non era ancora il momento.”

Takezo:”Mi dispiace All Might per non esserci stato quando ne avevi più bisogno.”

All Might:”Che dici? Non hai nulla di scusarti... tu stavi affrontando le tue battaglie, come io stavo affrontando le mie... non centri con quello che è accaduto al mio corpo, in ogni caso anche se fossi venuto in mio soccorso, il risultato non sarebbe cambiato.

Semmai sono io che mi devo scusare con te per non esserci stato quando ne avevi più bisogno...mi dispiace anche per quello che ha dovuto patire tua madre ragazzo mio.”

Midoriya ascoltandoli ripensò al discorso avuto in corridoio avuto la settimana prima.
Flashback
All Might:”Si... non aveva molti amici, ha sempre lottato da solo per ottenere quello che voleva, ma da quello che sapevo non riusciva ad ottenere un risultato decente nella sua ricerca.

Io personalmente non ho mai creduto che fosse stato lui a compiere quella strage, mi sono sempre rifiutato di crederlo.”

Midoriya:”Da come ne parla sembra che voi eravate confidenti se non addirittura amici?”

All Might:”Proprio così, in poco tempo siamo diventati amici e come accennavo prima, lui si apriva con me parlando un po’ di tutto, e non solo dei suoi problemi, mi chiedeva sempre dei consigli su come si doveva migliorare e comportarsi.

Qualunque fosse il problema, la cosa più importante che io gli ricordavo era di non doversi scoraggiare quando all’inizio le cose non vanno bene, finché hai la forza di andare avanti sfoggiando un bel sorriso le cose possono cambiare.... avrei tanto voluto essergli vicino quando è accaduta la tragedia...ma a quel tempo non ho potuto raggiungerlo.”

Finita la frase Midoriya si accorse che lui si era messo la mano dove aveva ferita che gli aveva inflitto All For One.

Midoriya nei suoi pensieri:(“È vero!...quando Crocoman è stato arrestato è accaduto proprio nello stesso periodo in cui All Might è stato ferito gravemente.”)

Kirishima:”Mi sembra di capire che per lui, voi eravate una come una figura paterna.

A proposito della sua famiglia si sa qualcosa?”

All Might sospirò prima di rispondere alla sua domanda.

All Might:”Si è vero lui mi vedeva come un punto di riferimento, una cosa dovuta anche per il fatto che lui è cresciuto senza un padre.

Da quello che so suo padre era un marinaio con il medesimo aspetto di quello del figlio ma di un colorito normale , mentre la madre era una casalinga dalla pelle bluastra.

Purtroppo è venuto a mancare per un malore prima che lui nascesse, così è stato cresciuto dalla madre e dal nonno materno.

Fu quest’ultimo a dargli manforte durante l’infanzia, e fu un duro colpo per lui quando venne a mancare dopo essersi diplomato come hero.”

Midoriya:”E della madre cosa ne è stato invece?”

All Might:”.....dopo che il giovane Hitokuchi venne arrestato, sua madre fece perdere le sue tracce.

Il motivo per cui lo fece a mio avviso era piuttosto comprensibile, dovette nascondersi dalle persecuzioni dei familiari delle vittime temendo per la sua vita.

Riuscì a rimanere nascosta per diversi anni...fino all’anno scorso.

Mori di una malattia al cuore.”

Midoriya turbato:”Ma è terribile...non è giusto, perché prendersela con lei?”

All Might:”A volte quando qualcuno soffre arriva a prendersela con chi non c’entra nulla, perché è facile incolpare chi non può difendersi...la penso come te che sia un ingiustizia ma anche questo fa parte della vita.

Se non fosse stato per me dubito avrebbero fatto celebrare il funerale.”
Fine flashback
Takezo non disse nulla, ma basto uno sguardo a All Might per capire che non gli andava di parlarne adesso.

Takezo:”Grazie... ma credo che abbiamo altro di cui parlare, dobbiamo illustrare ai ragazzi come intendo prepararli per questa missione.”

All Might:”Si hai ragione, procedete pure.”

Amanda:”Bene ragazzi venite tutti vicino a noi!”

Tutti la classe si avvicinò per ascoltare quello che avevano da dire.

Takezo:”Come saprete il motivo per cui tutti voi siete qui è per sottoporvi ad un addestramento speciale, un allenamento specializzato nella cattura del criminale notò Azure Devil, ma per comodità e per non creare confusioni con me lo chiameremo semplicemente RAD.”

Amanda:”Vi illustreremo tutto quello che c’è da sapere riguardo a questo individuo, sui poteri, il carattere, modo di agire e qualsiasi altra informazione che può essere di vitale importanza.”

Takezo:”Ma la teoria da sola non basta, in questi giorni che seguiranno ci sarà per lo più molta parte pratica.

Verificheremo il vostro attuale livello di preparazione, in seguito poi a seconda dei vostri quirk  e doti fisiche formuleremo diversi esercizi e adatteremo delle strategie di combattimento.”

In seguito tutta la classe entrò dentro l’abitazione dove Amanda diede a ognuno una copia del fascicolo riguardante RAD.

Subito dopo si passo a una spiegazione riguardante l’obbiettivo.

Come già si sapeva è uguale al Takezo Hitokuchi, ma tuttavia ci sono delle piccole caratteristiche che li distinguono.

Takezo:”Gli occhi sono la prima la cosa che dovete notare, i miei sono gialli però quando c’è il buio diventano rossi permettendomi di vedere al buio, e quelli di RAD sono sempre rossi anche quando è sotto la luce.

Abbiamo una statura fisica molto simile, tuttavia non abbiamo gli stessi poteri, lui può sparire nell’oscurità e spostarsi molto velocemente perciò è pressoché un predatore notturno, quindi le luci e altre fonti luminosi sono necessarie per contrastarlo.

Io invece grazie una speciale attrezzatura posso potenziare e trasformare il mio fisico con dei particolari sieri.

E qui giunge un piccolo particolare, tra questi ce n’è uno che mi permette di trasformare il mio sangue freddo in sangue caldo... io sono vulnerabile al freddo motivo per cui penso che anche RAD potrebbe esserlo.”

Kyoka:”Potrebbe?...quindi non siete del tutto sicuri che sia il suo punto debole?”

Bakugo:”Tsk...manco il punto debole conosce.”

Takezo lo sente e lo fissa male, e questo ricambia con suo sguardo cagnesco.

Takezo nei suoi pensieri:(“Sbarbato di merda!”)

Bakugo nei suoi pensieri:(“Cazzo mi fissi dinosauro rincoglionito?!”)

Midoriya preoccupato:”Kirishima tieniti pronto a bloccarlo di nuovo.”disse bisbigliando

Kirishima anche lui preoccupato:”Spero solo di non entrare in Mod.UNBREAKABLE.”

Amanda:”È solo una teoria ma supponiamo che lo sia, durante i periodi invernali non è stato molto attivo, però questa non là si considerare una vera prova.

Parlando della sua personalità dovete fare molto attenzione, nonostante abbia atteggiamenti violenti e sadici non è uno stupido.

Attacca le sue prese quando sono da sole, ama torturarle non solo fisicamente ma anche psicologicamente, lui gode a far soffrire le persone per puro piacere personale.

In questi anni si è mosso in maniera totalmente strana, da mostro che attaccava la gente in posti come parchi, giardini e vie poco frequentate è passato ad attaccare vicino magazzini portuali e altri in cui sono presenti grosse aziende.

Noi avevamo già i sospetti che dietro a RAD ci sono altre persone con lui, ma ora crediamo che lui agisca per mano di qualcuno.

Dopo che lui attaccava questi luoghi, giorni dopo si veniva a scoprire che ci sono stati dei furti di cui nessuno si era accorto prima.”

Sero:”Quindi questo RAD è anche un ladro?”

Amanda:”No è questo il punto, non è lui a rubare, ma è qualcun’altro che si approfitta del casinò provocato da lui, i furti avvenivano tramite hackeraggio ma a un livello tale da non lasciare tracce.”

Takezo:”Lui è pericoloso su ogni fronte, per cui il modo migliore per combattere contro di lui, imparare i suoi movimenti e anticipare le sue mosse è facendo pratica con me.”

Amanda:”Un altro consiglio che possiamo darvi è quello di studiare la fisionomia e le caratteristiche dei Loricati.”

Takezo:”Bene passiamo adesso alla pratica, cambiatevi e poi venite fuori in giardino.”
Fine capitolo


  
    Capitolo 12: Capitolo 12

    
    
  
  La classe raggiunse dopo essersi cambiata in giardino il signor Hitokuchi, che li stava aspettando.

I ragazzi erano già fuori  mentre le ragazze dovevano ancora uscire di casa, ma dopo poco arrivarono anche loro.

All Might si era intanto seduto su una sedia in compagnia di Tatsuo pronto ad assistere all’allenamento.

Midoriya:”Stiamo per cominciare, chissà a che tipo di allenamento ci sottoporrà il signor Hitokuchi?”

Mirio:”Sono curioso anch’io.”

Kirishima:”Qualunque tipo di allenamento sia io di certo non mi tirerò indietro, non vedo l’ora di cominciare.”

Iida:”A proposito di questo ormai tutta la classe è fuori, perché non abbiamo ancora cominciato?”

Bakugo:”Hey allora quando cominciamo sto allenamento Testa di Iguana? Ci siamo tutti cosa stiamo aspettando ancora?”

Takezo irritato:”Primo non mi devi chiamare “Hey” ma Signor Hitokuchi.

Secondo non sono un iguana ma un coccodrillo piccolo mentecatto!

E terzo non è vero che ci sono tutti, manca ancora una persona.”

Bakugo:”Mentecatto? IO TI DISTRUGGO STUPIDA LUCERTO...!”stava per ribattere ma Kirishima lo blocca trascinandolo via.

Takezo nei suoi pensieri:(“Moccioso del cazzo non vedo l’ora di riempirti di botte appena ne ho l’occasione!”)

Yaoyorozu:”A chi si riferiva il signor Hitokuchi?”

Tsuyu:”Forse alla signorina Amanda, in effetti non la vedo.”

Uraraka:”Eccola sta uscendo adesso...ma...?”

Dalla porta uscì fuori Amanda, anche lei si era cambiata per l’allenamento mettendosi un top e pantaloni da training, legandosi i capelli a coda di cavallo, ma la cosa che attiro l’attenzione di tutti fu vedere che lei aveva un bel fisico tonico.

Amanda:”Eccomi ragazzi, scusate se vi ho fatto aspettare...eh?” notò che tutti la fissavano.

Uraraka basita:”Da..da dove spuntano fuori quei muscoli?”

Mina:”Che fisico!”

Kaminari arrossito:”Ha un fisico che rivaleggia con quello della pro-hero Mirko, vero

Mineta?.....Mineta?”

Mineta testosteronico:”Sarà un allenamento fantastico!” Disse alzando il pollice con sangue al naso.

Le ragazze la guardavano con meravigliate complimentatosi, e i ragazzi... beh difficilmente riuscivano a toglierli gli occhi di dosso (perfino Shoto e Bakugo che sono quelli più distaccati).

Mina:”Accidenti che fisico!”

Uraraka:”Non immaginavo fossi patita di Fitness.”

Yaoyorozu:”Segui anche una dieta particolare?”

Tsuyu:”Devo dire di essere rimasta sorpresa...Cra.”

Amanda:”Beh in realtà questo è solo il risultato di un duro allenamento, di cui il merito è di un bravo maestro.”

Midoriya sorpreso:”Maestro?!...Significa che ti ha allenamento il signor Hitokuchi.”

Kirishima con la lacrima facile:”Che cosa virile! Anche La signorina Amanda è virile!”

Amanda imbarazzata:”Ehm... lo prenderò per un complimento grazie.”

Takezo:”Proprio così, la cosa migliore che potevo fare per proteggerla davvero era quello di insegnarle a combattere, quando non ci sono almeno ho delle preoccupazioni in meno.”

Amanda:”All’inizio nemmeno io ci credevo.

Nonostante io non sia una hero e che non abbia nemmeno un quirk adatto al combattimento lui è riuscito a convincermi ad andare oltre i miei limiti, perché è proprio questo che rende un eroe davvero speciale.”

Takezo:”Esattamente.” Disse Alzando poi il mento mostrando uno sguardo di fierezza...

(In verità la ragione per cui alzò lo sguardo era per non far vedere che gli era sceso il sangue dal naso nel vedere Amanda con l’outfit sportivo).

Midoriya nei suoi pensieri:(“ Che sguardo orgoglioso, il loro rapporto allievo-maestro mi ricorda il mio con All Might quando mi prese sotto la sua ala perché aveva visto qualcosa in me, e mi allenò duramente per un anno per aiutarmi a ottenere One For All, per non parlare anche nel passare l’esame d’ingresso della Yuei.....

ODDIO SPERO CHE NON SE LO SIA DOVUTO PORTARE IN SPALLE COME HO FATTO IO!”)

All Might nei suoi pensieri:(“Giovane Midoriya perché fai quella strana faccia ?”)

Takezo nei pensieri:(“Accidenti spero che nessuno si sia accorto che mi è sceso il sangue dal naso, non vorrei venire paragonato a Gigi la trottola 2.0......Certo che pure te Amanda non mi rendi le cose facili.”)

Subito dopo gli studenti si misero attorno a Takezo e Amanda aspettando le loro direttive.

Takezo:”Ascoltatemi bene come primo giorno non faremo nulla di tanto complicato.

Per prima cosa io e la mia assistente vogliamo conoscervi un pochino meglio oltre che dare un occhiata ai vostri quirk, dopo aver fatto questo vi divideremo in due gruppi in cui io e Amanda verificheremo le vostre abilità combattive.”

Mirio alzò poi la mano.

Amanda:”Si Mirio parla pure.”

Mirio:”Io non mi tirò indietro però voglio avvisare che al momento non posso utilizzare il mio quirk, spero che questo non vi causi disagio per il programma di allenamento.”

Amanda:”Non ti preoccupare Mirio, questo allenamento è adatto anche per le persone con quirk poco potenti, e anche per quelli che ne sono sprovvisti.”

Bakugo:”Hey palestrata come può un senza quirk riuscire a competere contro un mostro del genere suo?” Disse indicando Takezo.

Amanda si avvicinò a Bakugo guardandolo in faccia con totale inespressività negli occhi.

Bakugo si sentiva per un momento intimidito, ma non spaventato, il fatto che gli fosse così vicina lo fece un po’ arrossire.

Amanda poi gli sorrise e gli sfiorò il naso con un dito dolcemente.

Amanda:”Non temere ragazzo esplosivo te lo faremo vedere molto presto, e per favore chiamami solo Amanda va bene?.” Disse con una voce molto tranquilla.

Bakugo:”Ehm...va bene......(nei suoi pensieri:”MA CHE CAZZO?!”)”.

Sero:”Assurdo non ha fatto arrabbiare Bakugo!”

Mina:”Ma come ha fatto?”

Midoriya:”La signorina Amanda è incredibile!”

Mirio:”Concordo!”

Amanda si avvicinò a Takezo parlando con lui.

Amanda:”Allora come ti senti? Ti senti pronto?”

Takezo:”Mi sento pronto.”

Amanda:”Hai salvato la vita a dei ragazzi e adesso gli insegnerai a loro come difendersi da lui....Sembra quasi la trama di Karate Kid eheh.”

Takezo sorrindente:”Quindi io sono Miyagi.”

Amanda:”Ahah col tuo carattere somigli molto più a Johnny il biondo.”

Takezo:”Ahah hai ragione... però se ci pensi in Cobra Kai lui diventa il “Miyagi” della situazione per cui...”

Kaminari:”Scusate di cosa state parlando?”

Takezo e Amanda:”Karate Kid.”

Kaminari:”Ah ho capito il film con Jaden Smith!”

Takezo e Amanda lo guardarono strano, e in verità anche un po’ la classe.

Amanda”:.....”

Takezo:”.....Farò finta di non aver sentito!” Gli disse puntandogli il dito contro.

Amanda:”Forse è il caso di iniziare...Su via con le dimostrazioni!”

I due videro tutti i quirk della classe, e socializzando con loro capirono come dividere i gruppi basandosi sulle loro abilità combattive.

Takezo prese nel suo gruppo Deku,Mirio,Kirishima,Iida,Ojiro,Sero,Sato,Shoji,Tokoyami, Shoto e anche Bakugo, a detta sua i ragazzi più predisposti nel combattimento.

Amanda prese invece tutte le ragazze e i ragazzi rimanenti meno abili al corpo a corpo.

Takezo:”Molto bene ora che abbiamo deciso i gruppi, prima di iniziare con l’allenamento vero e proprio Amanda vi darà una piccola dimostrazione delle sue abilità, fate molta attenzione!

Procedi pure Amanda.”

Amanda:”D’accordo ....allora tutte le ragazze facciano un passo avanti.”

Le ragazze ubbidirono e si misero in cerchio di fronte a lei di un paio di metri, intanto che si era legata dei bendaggi alle mani.

Amanda:”Molto bene... adesso attaccatemi.”

Uraraka:”Cosa!?”

Tsuyu:”Cra!?”

Amanda:”Su avanti attaccatemi, una alla volta o tutte insieme va bene lo stesso, potete pure utilizzare i vostri quirk.”

Non solo le ragazze, ma anche gli altri studenti non credevano a quello che aveva appena detto, le ragazze furono inizialmente titubanti ma poi Uraraka prese l’iniziativa.

Uraraka:”Cominciò io allora!”

Uraraka corse a testa bassa contro Amanda che si era messa subito in guardia, una posa da pugile ortodossa.

Senza esitare colpì Uraraka con un Jab sinistro, ma quest’ultima riuscì a schivare il colpo spostandosi di lato, afferrandola per il polso per eseguire una delle sue proiezioni insegnategli da Gunhead.

Però Amanda invece di finire a terra roteò con una capriola, e con uno scatto veloce arrivò alle spalle di Uraraka incredula prendendola al collo con una “Sleeper Hold”.

Amanda:”Batti tre volte se vuoi che mi fermi.”

Uraraka non riusciva a liberarsi dalla sua presa micidiale, per cui ubbidì e venne liberata.

Amanda:”Tutto bene cara?”disse mettendole le mani sulle spalle.

Uraraka che si stava riprendendo:”...Si non ti preoccupare, accidenti nemmeno mi sono accorta che mi sei arrivata alle spalle.”

La classe rimase ammutolita.

Midoriya nei suoi pensieri:(“È riuscita a eludere la manovra di Uraraka facilmente, per non parlare poi della rapidità con cui l’ha sottomessa!”).

Subito dopo a farsi avanti fu Yaoyorozu che aveva tirato fuori un bastone di legno con il suo quirk:”Adesso è il mio turno!”.

Senza esitare attaccò Amanda con una serie di colpi, che però quest’ultima schivò con una certa maestria.

Yaoyorozu poi cambio strategia attaccando con la punta del bastone come fosse una lancia, ma anche così Amanda evita i colpi spostandosi a zig zag, fino a quando non afferro lei il bastone della ragazza e con un colpo di palmo lo spezzo in due.

Momo (e non solo lei ) fu sorpresa da questo contrattaccò, ma per non perdere la concentrazione riprese l’attacco con un calcio rotante all’indietro.

Amanda si era abbassata evitando il calcio, e con uno scatto placcò Yaoyorozu, sollevandola in aria per poi finirla con una “Power Bomb”.

La ragazza fini a terra temendo il peggio........ però non si era fatta chissà che male, Amanda aveva eseguito bene la mossa tenendola per le braccia in modo tale da controllare la caduta e non farle male.

Amanda:”Non ti ho fatto male alla schiena vero?”

Yaoyorozu:”No...anzi è stato proprio un atterraggio morbido.”

Amanda sorridente:”Meglio cosi...allora chi è la prossima?”disse guardando le ragazze rimanenti.

Le ragazze guardandosi tra loro senza dire una parola deciso di attaccarla tutte e quattro assieme.

Per prima andò Mina che non esito a utilizza il suo acido, Amanda però evitando il primo attacco avanzo verso di lei.

Mina continuo con i suoi attacchi che però andavano a vuoto perché Amanda riusciva a deviare i colpi spostando con le mani aperte i suoi avambracci.

Amanda subito dopo afferrò i suoi avambracci e infine riuscì a proiettarla a terra con una rotazione.

Mina incredula:”Ma...ma cosa?”.

Amanda non distolse lo sguardo dalle altre ragazze, però notò dei vestiti a terra ricordandosi che tra le rimanenti c’era la ragazza invisibile.
Ojiro :”Chissà come se la caverà con Hagakure? E dire che lei è una che non ama spogliarsi di fronte la gente.”

Kaminari e Sero:”Ma chi vuoi che la veda!!!”

Mineta distratto dalla lotta:” Scusate chi è che si è spogliata?”
Amanda senti dei passi dietro di lei, Hagakure si stava avvicinando a lei.

Amanda senza esitare segui l’udito e si scontrò corpo a corpo contro di lei afferrandola.

Hagakure si dimenava e cercava di staccarsi dalla sua presa cercando di colpirla, ma riuscì a evitare i colpi continuando a spostarsi come se fosse una ballata di valzer, e proprio per questi spostamenti Tsuyu e Kyoka non attaccarono per paura di colpire Hagakure.

Hagakure:”Ma è impossibile, come ci riesci a vedere i miei colpi?”

Amanda:”Non ho bisogno della vista quando posso fare affidamento al tatto e all’udito.”

Hagakure allora utilizzò la sua mossa speciale “Light Refraction” per accecarla.... ma qualcosa andò storto.

Amanda:”Eheh adesso ti vedo!”

E senza preavviso atterrò a terra Hagakure con un “Body Slam”......perfettamente controllato.

Adesso rimanevano solo Tsuyu e Kyoka rimaste sconvolte per la sua abilità.

Tsuyu però ritorno con la mente fredda concentrandosi sul da farsi, avanzo con dei calci volanti che eseguiva con ogni balzo di rana.

Amanda stavolta faceva un po’ di fatica a evitarli, e Kyoka sfruttò la cosa per poterla attaccare con i suoi earphone jack, ma non trovo aperture nella difesa.

Tsuyu era veloce ma a un certo punto Amanda riuscì ad afferrare una delle sue gambe scagliandola a terra, ma Tsuyu con agilità riuscì a non farsi atterrare e passo al contrattacco usando la sua lingua.

Amanda come per il bastone di Yaoyorozu riuscì a evitare l’attacco di Tsuyu nello stesso modo, senza togliergli lo sguardo di dosso.

Avanzando però divenne più difficile non venire preso dalla lingua, per cui come ha fatto con Mina, Amanda deviava i suoi attacchi con le mani.

A un certo punto però Amanda afferrò la lingua di Tsuyu e la tirò verso di lei, quest’ultima volle sfruttare questa sua azione sferrare un altro calcio.

Il colpo andò a vuoto e Tsuyu venne poi afferrata per il tronco con entrambe le braccia rimanendo a testa in giù.

Tsuyu:”...Cra?”.

Amanda:”Good Bye”.

Amanda concluse la lotta con con un “Piledriver” controllato atterrando di ginocchia, aiutando poi Tsuyu a distendersi a terra.

Amanda:”....mmm credo di essermi dimenticata qualcuno?”disse spostando lo sguardo su Kyoka si era avvicinata a lei di soffiato leggermente nervosa.

In quel momento Kyoka le salto addosso, ma venne presa al volo con abilità da Amanda finendola con una “BackBreaker:Torture Rack”........sempre controllata, infine poi mise la ragazza delicatamente a terra.

E con questo la dimostrazione era finita, Amanda le aveva sconfitte tutte e sei.

Amanda:”Spero non ve la siate presa, sappiate che siete state tutte molto brave.”

Tutti rimasero a bocca aperta, perfino All Might rimase stupito dalla donna.

Bakugo sopreso:”La pale...Amanda ci sa fare!”

Mirio:”Assurdo!”

Midoriya:”La signorina Amanda ha una tecnica incredibile!”

Kirishima:”L’ha davvero allenata bene signor Hitokuchi!”

Takezo:”Quando ci si mette d’impegno, e si ha una valida motivazione tutto può diventare possibile.

Inoltre fare molta pratica con le tecniche e gli sparring rende perfetti.”

Kirishima:”Che belle parole!”

Midoriya:”Un momento sparring?....

Significa forse...”

Takezo:”Si hai capito bene, noi facciamo pratica con veri combattimenti, le ho insegnato come lottare faccia a faccia contro di me anche se non si è dotati di quirk.”

Tutti quanti avevano sentito le sue parole girando lo sguardo verso il coccodrillo.

Takezo:”Da questa dimostrazione si possono imparare molte, è la prova che si può davvero andare oltre i propri limiti.

Questo allenamento a cui vi sottoporrò serve anche per situazioni in cui  potreste ritrovarvi a non poter utilizzare i poteri, per cui è giusto che non facciate solo affidamento ai quirk e che sviluppiate le potenzialità latenti del vostro corpo e della vostra creatività....

In poche parole PLUS ULTRA!.”
Fine capitolo


  
    Capitolo 13: Capitolo 13

    
    
  
  Alcune delle ragazze nonostante l’evidente abilità di Amanda erano ancora rimaste confuse.

Hagakure:”Ma come hai fatto a non venire accecata dalla luce della mia mossa speciale?”

Tsuyu:”Già nemmeno a me tornano i conti?”

Takezo:”Questo perché lei non ha usato solo le sue abilità fisiche, ma anche il suo talento creativo.”

Amanda:”Ragazze la verità è che i miei occhiali e le bende sulle mani non sono comuni oggetti, ma delle mie invenzioni.

Hagakure i miei occhiali dispongono di alcune funzioni e sistemi protettivi, tra cui una protezione contro le forti luci per non venire accecata.”

Hagakure:”Wow!”

Amanda:”Per quanto riguarda le mie bende.

Nelle arti marziali si utilizzano per proteggere le mani quando si tirano pugni, le mie fanno la stessa cosa ma alla lettera.

Riesco a rilasciare una forza maggiore tenendo le mani totalmente al sicuro, e sono fatte di un materiale resistente anche contro sostanze acide e tossine.” In quel momento guardò Tsuyu.

Tsuyu:”Cra!?”

Amanda:”Hai provato a usare la tua tossina contro me vero?.”

Tsuyu:”Vedendo come lottavi non potevo non fare sul serio, e poi hai detto tu stessa di poter usare i nostri quirk.”

Amanda:”E hai fatto bene, non sono per nulla arrabbiata.

Anche se era solo una dimostrazione bisogna sempre dare il massimo in quello che si fa.” Disse con un sorriso stampato in faccia.
Dopo questa dimostrazione i gruppi passarono a fare un riscaldamento veloce seguito poi dallo stretching.

Tra questi Amanda faceva lo stretching insieme le ragazze, chiacchierando tra di loro.

Ad un certo punto però le studentesse notarono che la faccia di Amanda cambio improvvisamente.

Uraraka:”Tutto bene signorina Amanda?”

Amanda:”Si...solo che all’improvviso mi sento stranamente a disagio, come se qualcuno mi osservasse da lontano.”

Kaminari e Mineta si sono messi lontani a una certa distanza osservando le ragazze fare stretching.

Kaminari:”Guardale mentre fanno stretching.”

Mineta:”Ti limiti solo allo stretching? Io sinceramente spero di rivedere un’altra bella lotta tra micie.” Disse con la bava alla bocca.

Kaminari:”Oh si pure io, hai visto che mossa ha fatto a Momo, per non parlare di quella fatta a Tsuyu,Mina e Kyoka...sai non mi dispiacerebbe venire sottomesso come ha fatto con Uraraka.”

Mineta:”Se ci pensi quando ha trascinato Hagakure...lei anche se è invisibile ...era comunque nuda, e quindi si sono toccate!”

A tutti e due scese il sangue dal naso

Mineta e Kaminari:”Speriamo che risucceda di nuovo!”

Le ragazze guardandosi attorno notarono i due che le guardando con delle facce inquietanti.

Mina e Uraraka :”MINETA, KAMINARI  SIETE SEMPRE I SOLITI!!!”

Yaoyorozu:”Sono disgustosi!”

Amanda:”Quei due mi fanno venire i brividi.”disse stringendosi le braccia.

Tsuyu e Kyoka:”Vergognatevi state facendo sentire a disagio noi e la signorina Amanda!”

Hagakure :”SIETE DUE MANIACI!!!”

Kaminari:”Accidenti ci hanno visti!”

Iida:”Kaminari! Mineta! Siete la vergogna della classe, per i vostri atti criminali vi dovrei denunciare!”

Mineta:”STA ZITTO!!! GLI OCCHI SONO FATTI PER GUARDARE!”

Ad un tratto una grossa ombra si para dietro di loro, e girandosi videro il signor Hitokuchi che li stava guardando storto, e quest’ultimo lesto di mani li sollevo da terra.

Takezo:”Voi adesso venite con me.

Voi altri continuate con lo stretching!” Disse andando via diretto verso gli alberi del bosco.

Dopo essersi allontanato abbastanza li mise col culo per terra, Takezo aveva una faccia piene di vene di incazzatura, seguita poi con un pugno minaccioso con altrettante vene.

Stava per fare la sua ramanzina, tuttavia si accorse che i due ragazzi ancora prima che lui disse una parola stavano già tremando di paura, abbracciandosi tra loro.

Kaminari:”Mi sa ...che questa è la fine!”

Mineta:”Mi sa ...che me la faccio addosso!”

Takezo nei suoi pensieri:(“Accidenti non ho neanche detto una parola e questi due sono già spaventati a morte.

Se adesso comincio a sbraitargli contro mi sa che aumenterò troppo la paura che hanno verso di me generando le loro insicurezze anche quando si troveranno contro RAD, e questo non va bene... forse devo usare un approccio diverso?

Altrimenti mi sa che tra poco se la faranno letteralmente sotto.”)

Takezo quindi fece un bel respiro per calmarsi, e si mise in ginocchio per parlare faccia a faccia con i due studenti spaventati.

Takezo:”Sapete di solito non mi piace quando qualcuno non segue i miei allenamenti,

e voi due non stavate seguendo gli esercizi.

Non sono il tipo che accetta scuse, ma in questo caso chiuderò giusto un occhio perché avete trovato una giusta scusa.”

Mineta e Kaminari da spaventati passarono a essere confusi.

Kaminari:”Non capisco...una giusta scusa?”

Mineta:”Guardare le ragazze è una giusta scusa?”

Takezo:”Certo! guardate che non c’è nulla di male a guardare le ragazze, a loro piace ricevere attenzioni.

Ma a questo punto vi chiederete dove sta il problema?

Non è tanto il fatto che le guardate a essere un problema, ma è il come voi le guardate.

Vi conosco da poco ma sinceramente posso dirvi che i vostri sguardi non sono di certo più rassicuranti di quelli dei pervertiti che puoi trovare nei parchi o nelle metropolitane.

E sappiate che le ragazze anche quando sembra che non guardino, si accorgono di questo tipo di attenzioni.

E il motivo per cui voi  venite visti male è che pensate troppo con la parte “bassa”, quando invece dovreste usare di più quella “alta”. Disse puntandosi l’indice sulla testa.

I due studenti rimasero sorpresi, si aspettavano di ricevere una severa punizione dal coccodrillo, e invece gli stava dando a loro dei consigli sulle ragazze, e man mano la paura che avevano prima era completamente sparita.

Takezo:”Avete capito? Dovete pensare con la parte alta del corpo, non guardate le ragazze come fossero solo dei pezzi di carne, sono molto più di questo.

Capisco che la dimostrazione di prima vi abbia fatto esaltare.

E capisco anche che siete solo dei ragazzi che hanno gli ormoni a mille, tu soprattutto piccoletto!

Però usate di più la testa, quando pensate alle ragazze usate la parte”alta”..... ma non troppo se no diventate ciechi...HAHAHHAHAHA!!!

A seguito della battuta del coccodrillo risero pure i due studenti.
(Nel mentre la classe li stava osservando da lontano chiedendosi cosa stavano facendo.)
Kaminari:Hahaha non dicevi sul serio?”

Mineta:”Hahaha sembra una di quelle frasi che direbbe mio padre o mio nonno!”

Takezo:”Ah no? Ditemi allora fra un paio di anni quante diottrie avrete perso dopo aver visto certi siti.”

I due studenti smisero di ridere.

Takezo:”Comunque sul serio ragazzi, con le ragazze usate di più la testa, e siate più rispettosi nei loro confronti, e potete farlo già da adesso andando subito a scusarvi loro sennò...”

Kaminari:”Sennò cosa?”

Takezo:”Non saprei mister Jayden Smith...?

Lo avete mai visto il film che ha fatto suo padre...Hancock?”finita la frase lui si era rialzato in direzione della casa.

Kaminari:”Si l’ho visto.”

Mineta:”Si anch’io...ma cosa c’entra?”

Takezo:”Nulla...Semplicemente se tornerete di nuovo a far sentire a disagio Amanda, io vi faccio la stessa cosa che ha fatto Hancock a quei due detenuti.....intesi?” In quel momento giro la faccia verso di loro facendo un sorriso minaccioso.

Mineta e Kaminari sbiancati:”Si...si signore.” I due ragazzi sudarono freddo avendo intuito a quale scena si riferiva.

Takezo:”Molto bene, adesso ritorniamo indietro.”
Subito dopo Mineta e Kaminari si scusarono con le ragazze con un inchino, tenendo un atteggiamento molto umile e sincero lasciando a bocca aperta le compagne.

Kyoka:”Non ci credo!?”

Yaoyorozu:”Non si erano mai scusati prima d’ora per i loro atteggiamenti dai bassi istinti.”

Mina:”Chissà cosa gli avrà detto il signor Hitokuchi?”

Uraraka:”Amanda lei li perdona?”

Amanda titubante:”Non saprei...davvero vi sentite pentiti?”

Mineta e Kaminari:”Assolutamente!”

Amanda:”...Molto bene...però il mio perdono ve lo dovete guadagnare...fatemi 30 flessioni sul posto.”

Mineta e Kaminari:”Come?”

Amanda:”State ancora in piedi, aggiungo allora altre 10 flessioni.”

I due si misero a fare le flessioni, e nonostante la fatica riuscirono a completarle.

Amanda:”Altre 10 flessioni!”

Si fecero altre flessioni, cercando di resistere alla fatica.

Kaminari:”Niente di più facile!”

Ad un certo punto Amanda sali di piedi sulla schiena di Kaminari.

Amanda:”Dimmi ti sembra ancora facile?”

Kaminari:”Come pesa!”

Amanda:”Hai forse detto che sono grassa? Altre 10 flessioni!”

Kaminari:”Ma non ho detto questo!”

Amanda:”Ti lamenti?

Ti aggiungo altre 10 flessioni!”

Intanto Mineta che aveva finito guardava con gelosia Kaminari.

Mineta:”KAMINARI SEI PROPRIO UNO SFIGATO!

VORREI ESSERE IO AL TUO POSTO!”

Amanda:”Piccoletto cambia esercizio, metti i gomiti per terra e fai un Plank!”

Mineta ubbidì, ma nel mentre Amanda aveva sollevato un grosso mettendoglielo sulla schiena.

Mineta:”Ooooh come pesa!”

Amanda:”Adesso non muovere muscolo per almeno un minuto.”

Mineta:”Solo un minuto? E che ci vuole!”

Ma dopo neanche trenta secondi aveva già dolore ai muscoli, l’acido lattico gli andava alle stelle.

Mineta affaticato:”Ca...ca...cazzo.”

Kaminari:”Haha chi è lo sfigato adesso?”

Amanda:”Biondo il tuo tempo per il riposo è già passato, fammi 30 flessioni!”

Kaminari:”Oddio!”

Le ragazze guardavano divertite la scena, mentre alcuni degli altri studenti erano un po’ dispiaciuti per loro.

Midoriya:”Poveretti!”

Iida:”All’improvviso mi dispiace un po’ per loro, ma in fondo se lo meritano.”

Takezo:”Ora che abbiamo finito col riscaldamento passiamo alla pratica!”
Amanda istruì il suo gruppo partendo dalle basi del combattimento in ogni sua forma

(Striking-Grappling-Weaponry) per poi far fare agli studenti prove e simulazione in diversi sparring.

Intanto Takezo invece introduceva il suo di allenamento.

Takezo:”Molto bene signori per il nostro allenamento partiremo subito con dei combattimenti 1v3.

Tre di voi mi affronteranno a turno in un round da 5 minuti, e solo quando il tempo scadrà si potrà dire finire il combattimento.

Questo tipo di sparring mi sarà utile non solo per verificare velocemente le vostre capacità marziali, ma anche la vostra adattabilità nel cooperare insieme.

Ovviamente deciderò io come formare i gruppi da 3, e per quanto riguarda lo spazio di movimento tutto il prato davanti a noi lo è .”

Subito dopo diede a Iida un cronometro e un fischietto per misurare il tempo.

Takezo:”Tieni il tempo, e quando saranno passati 5 minuti suona il fischietto.”

Iida:”Certamente...ci sono delle regole in particolare che devo sapere?”

Takezo”:.....L’unica regola è rimanere vivi.” Gli rispose lasciandolo senza parole.

Takezo chiamo come primo gruppo Ojiro, Tokoyami e Mirio, leggermente tesi ma pronti all’azione.

Midoriya nei suoi pensieri:(“Chissà come se la caveranno?

E soprattutto chissà come lotterà il signor Hitokuchi?

Dovrò fare molta attenzione.”)

Iida:”Pronti...VIA!!!”

Takezo:”...Bene cominciamo.”

Ojiro:”Osu!”

Mirio:”Diamoci dentro!”

Tokoyami:”Inizio io...Dark Shadow!”

Trovandosi a una distanza di diversi metri dal coccodrillo, Tokoyami volle cominciare attaccandolo a distanza con Dark Shadow, nel mentre Mirio e Ojiro si divisero per attaccarlo da due parti parallele diverse.

Takezo aveva assunto la sua posizione di guardia simile a un pugile pronto a ricevere il colpo di artigliata di Dark Shadow.

Ma all’ultimo lui esegui una capriola all’indietro schiavando il colpo, e contrattaccando con un calcio prendendolo in testa sbalzandolo via.

Nel mentre Mirio si ritrovò alla sinistra di Takezo che stava per colpirlo con un pugno, mentre Ojiro alla sua destra che preparava un colpo di coda.

Nel medesimo momento Takezo paro entrambi gli attacchi portati dai due ragazzi, che a seguire ripresero con una diversa serie di attacchi.

Tuttavia Takezo riusciva con rapidità a parare i loro attacchi limitandosi a deviarli.

Nel mentre Dark Shadow si era ripreso preparandosi per attaccarlo di nuovo, il coccodrillo però se n’è accorto e sbalzando via con due manate Mirio e Ojiro si appresta subito a mirare a Tokoyami raggiungendolo con uno scatto fulmineo.

Tokoyami:”Ma cosa!?”

Tokoyami sorpreso non riesce a richiamare in tempo Dark Shadow trovandosi a distanza ravvicinata un jab sinistro di Takezo sulla faccia.

Tokoyami per un soffio però riesce a schivare l’attacco buttandosi di lato per terra, e istantaneamente indossa Dark Shadow come armatura attivando la sua mossa “Black Ankh” pronto a questo punto a combattere a distanza ravvicinata...
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  Tokoyami nei suoi pensieri:(“Per poco!

Se mi avesse preso... non so se sarei rimasto vivo!”).

Nemmeno il tempo di riprendersi che per poco lo prende uno Spinning back kick.

Ma Dark Shadow è più veloce e salva Tokoyami dal colpò indietreggiando, raggiungendo Mirio e Ojiro.

Midoriya nei suoi pensieri:(“ È riuscito a eseguire un calcio molto fluido da quella posizione!”)

Bakugo nei suoi pensieri:(“ Nonostante la mole il dinosauro stronzo è piuttosto rapido.”)

Ojiro:”Tutto ok?”

Tokoyami:”Tranquillo mi ha solo sfiorato.”

Mirio:”Attacchiamolo tutti e tre insieme, non dobbiamo lasciargli spazio!”

Seguendo il consiglio di Mirio, Tokoyami utilizzo Dark Shadow per attaccare a distanza con le sue braccia, e a seguire poi i due ragazzi come prima ripresero ad attaccarlo di nuovo da due parti.

Takezo ritornò sulla difensiva parando i colpi, ma stavolta con l’aggiunta di Dark Shadow fu costretto a indietreggiare per poter parare gli attacchi che arrivavano da ogni direzione.

Come prima Takezo esegui un’altra acrobazia all’indietro eseguendo poi in seguito un colpo di coda per separarli da lui.

Ma nel momento in cui lui mise le mani per terra per completare l’acrobazia, con un colpo di dita scaglio dei sassolini mirando le facce dei ragazzi.

Eccetto Mirio che venne solo sfiorato, gli altri due li prese in pieno facendogli perdere la concentrazione.

Nel mentre Ojiro e Mirio però avevano già effettuato le loro mosse.

Ma Takezo paro i loro colpi facendogli male, con una ginocchiata prese la coda di Ojiro che nonostante la botta sopporto il dolore, ma invece Mirio si fece male alla mano destra perché il coccodrillo con una gomitata gli aveva preso il pugno.

Mirio dolorante:”AHH!”

Ojiro:”Mirio!”

Ojiro passo al l’attacco, però Takezo lo anticipò afferrando di colpo Mirio usandolo come bersaglio al posto suo, venendo preso dal colpo di coda e sbalzato a terra.

Ojiro:”Oh no Mir...?!”

Non fini la frase che venne preso dal coccodrillo con una presa “Full Nelson” da dietro le spalle sollevandolo da terra.

Tokoyami:”Ojiro! Vai Dark Shadow!”

Si appresto a soccorrere Ojiro con le lunghe braccia tenendo che lo sbattesse a terra.

Takezo però invece utilizzo Ojiro come scudo facendo fermare gli attacchi di Tokoyami.

E proprio in quel momento Takezo scatto in avanti in direzione di Tokoyami tenendo sempre sotto la sua presa Ojiro.

Tokoyami sorpreso:”Ma cosa?!”

Takezo era ormai a pochi passi dall’ avvicinarsi al ragazzo corvo quando...
FRRRRRRTTTTTTTTT!!!
Iida aveva suonato il fischietto, e nel sentirlo il coccodrillo si fermò di colpo, lasciando libero Ojiro.

Takezo notò attorno a lui lo sguardo di tutti, rimasti quasi straniti da lui.

Takezo:”Che succede?

Non sono mica già passati 5 minuti, perché hai fischiato?”

Iida:”Signor Hitokuchi mi dispiace dirglielo ma lei ha usato dei vili trucchi per avvantaggiarsi.

Ha tirato i sassi in faccia a i miei compagni, e poi li ha anche usati come fossero degli scudi per non venire colpito, non è un comportamento da eroe regolamentale!”

Takezo:”....Ah capisco, ma dimmi un po’ le regole di questa lotta da 5 minuti quali erano?

Iida:”Ecco...ha detto semplicemente che l’unica regola è rimanere vivi.”

Takezo:”Si infatti, quindi non ci sono regole riguardo il modo di combattere?”

Iida:”Beh no...però...!” In quel momento Takezo si parò davanti a lui.

Takezo:”Però cosa?....pensi forse che durante una lotta RAD o anche qualche altro criminale di turno segua delle regole?

Credi forse che gliene freghi qualcosa di queste cazzate!

In battaglia tutto è lecito, non è una competizione di sport da combattimento dove per quanto le lotte possano essere brutali, ci sono comunque delle regole fatte apposta per proteggere e fare sentire al sicuro i lottatori.

Bisogna stare attenti all’ambiente circostante, non si deve mai abbassare la guardia.

Se i tuoi compagni si sono fatti male è solo colpa loro, perché che non sono stati attenti.”

Iida non riuscì a controbattere, e l’attenzione di Takezo cambio girando lo sguardo nel gruppo di Amanda.

Takezo:”Inoltre usando un esempio...Tsuyu e Kyoka, prima nella dimostrazione con Amanda c’è stato un momento in cui voi vi siete bloccate e non l’avete attaccata, come mai?”

Tsuyu:”Ecco in quel momento la signorina Amanda aveva afferrato Hagakure, e quindi...”

Kyoka:”Non volevamo rischiare di farle del male!”

Takezo:”Esatto!

Come vedete anche Amanda non si è limitata a eliminare la vostra compagna, ma ha approfittato della vostra preoccupazione per usarla come un ostaggio per non subire altri attacchi, una strategia da usare contro una moltitudine di nemici alleati, ma anche nel caso fossero capitate persone senza scrupoli vi sareste trovati comunque un buono scudo.

Potranno sembrare dei vili trucchi, ma quando siete voi a trovarvi da soli contro un intero gruppo ogni mezzo per difendersi è lecito.”

Iida:”...Però la signorina Amanda è una civile, ecco non è il suo caso ma comunque bisogna affidarsi alle leggi e avere fiducia negli Heroes che svolgono il loro lavoro.”

Takezo:”...Sai ragazzo capisco quello che vuoi dire, ma lascia che ti dica una cosa.

Ho come l’impressione che tu creda che le leggi e gli eroi fossero come la stessa persona.

E in un certo senso lo sono, però forse non tieni conto che per quanto questi ci facciano sentire al sicuro dai pericoli...non sono però onnipresenti.

Adesso tu  immagina di essere uno senza la licenza di eroe, che si ritrova accerchiato da un gruppo di malfattori, in una strada dove non c’è nessuno, non si vede nelle vicinanze nemmeno un hero o un poliziotto.

Ci siete solo voi e questo gruppo ha intenzione di farti del male, forse anche ti ucciderti solo per il gusto di farlo.

Potresti scappare, non c’è nulla di vergognoso in questo, ma loro non ti permettono di farlo, per cui cosa fai?

Non combatti per la tua vita solo perché una legge di merda ti dice che non puoi usare il quirk, o non usi un qualsiasi altro mezzo per difenderti perché la reputi una cosa sleale quando sai che nessuno verrà per salvarti.

Ora dimmi in quel caso affidarsi alle leggi a cosa sarebbe servito?

TI SEMBRA FORSE UN CRIMINE COMBATTERE PER DIFENDERE LA PROPRIA VITA O QUELLA DI QUALCUN’ALTRO SOLO PERCHÉ NON SI È EROI?!!”

Lo sguardo di Takezo si era fatto molto serio, Iida e anche tutti gli altri gli studenti rimasero intimiditi dalle sue parole e dal tono di voce.

Iida:”No..no io non credo.”

Takezo:”La vita certe è ingiusta...Se io mi fossi limitato a rispettare le leggi, adesso Amanda non sarebbe qui con noi, nessuno saprebbe niente e ci sarebbero molte più notizie su di me per una miriade di stragi che sono riuscito a fermare...anche se non sono riuscito a evitarle tutte.

Ve lo dico adesso perché non voglio fraintendimenti.

Non vi abbiamo fatto venire per insegnarvi come essere degli eroi... ma per insegnarvi come sopravvivere!

Aiutarvi a prevalere e riuscire ad anticipare le mosse di gente pericolosa.

Il criminale che dovrete affrontare non è un reietto diventato malvagio perché la società lo ha abbandonato, e neanche un essere umano.

Ma un mostro che è volutamente malvagio, che fa del male alle persone perché ci gode a farle soffrire, non uccide per un motivo particolare, lo fa perché gli piace e basta!”

Lo sguardo di Takezo ritorno a incrociare quello di Iida, rimasto in silenzio.

Takezo:”Pensi che le mosse che ho fatto io siano riprovevoli, sappi allora che RAD per usarti come ostaggio prima ti rompe tutte le ossa rendendoti un invalido in fin di vita, e nel mentre lui ti ride pure in faccia.

Finché rimani vivo sei comunque un buon ostaggio per lui, ma anche nel caso non lo fossi non esiterebbe a usare il corpo come uno scudo.

E sapessi cosa fa invece alle donne e i bambini... meglio se non te lo dico, ma sappi solo che lo farebbe davanti ai tuoi occhi.

Spero di essere stato abbastanza chiaro sul tipo di persona con cui vi vedrete in futuro, non è uno con cui potete andarci leggero, con tipi come lui dove andarci molto, molto pesante ma di cattiveria, e se è necessario... dovrete essere pronti anche a ucciderlo.”

Queste ultime parole scosserò un po’ tutti, Amanda notando la cosa decise di intervenire.

Amanda:”Il nostro obbiettivo però è catturarlo vivo!”

Potete renderlo inoffensivo, ma deve restare vivo non solo per dimostrare l’innocenza del signor Hitokuchi, ma anche perché dobbiamo scoprire con chi sta lavorando, potrebbe esserci sotto qualcosa di molto più grande è pericoloso.”

Takezo:”.....Giusto....ritorniamo a fare quello che stavamo facendo!”

Iida leggermente mogio:”Si... signore.”
Midoriya e Kirishima notarono lo sguardo di Iida e si avvicinarono a lui per consolarlo.

Midoriya:”Tutto bene Iida?”

Kirishima:”Te la sei presa per le parole del signore Hitokuchi?”

Iida:”Beh ha usato delle parole molto dure, però la cosa che ha detto prima su cosa sarebbe capace di fare RAD mi ha fatto ritornare in mente quello che il criminale Stain ha fatto a mio fratello.

È difficilmente potevo credere che potesse esserci qualcuno di ancora più spietato di lui...io ecco non so...mi ha dato molto su cui pensare.”

Midoriya nei suoi pensieri:(“In effetti la volta che abbiamo combattuto contro Stain anche noi abbiamo non abbiamo rispettato la legge... noi siamo stati fortunati quella volta ma lui invece ha dovuto andare avanti nonostante le avversità...)

In quel momento Amanda seguita da Uraraka e le altre ragazze si sono avvicinate ai tre ragazzi, la donna gli pose una male sulla spalla.

Amanda:”Spero non te la sia presa per quello che ti ha detto.

È stato molto severo è vero, ma se fa così è perché è molto preoccupato per voi ragazzi.

Iida:”Preoccupato per noi?”

Amanda:”Se devo essere sincera era piuttosto titubante nel chiedere il vostro aiuto, ma io sono riuscita a convincerlo.

Non vuole che vi accada nulla di male, per questo vi vuole addestrare...ha visto molte cose orribili...capisco che come eroi che devono rispettare la legge potete non condividere il suo punto di vista...ma come esseri umani non lo si può biasimare.

Spero tu comprenda quello che voglio dire?”

Iida:”Si signorina... lo comprendo... anzi no lo comprendiamo benissimo”.

In quel momento Iida scambio un sorriso tra Amanda e i suoi compagni.
Tokoyami, Ojiro e Mirio si erano rimessi in guardia pronti all’azione in ogni momento.

Ojiro:”Scusami per prima Mirio.”

Mirio:”Tranquillo sono cose che possono succedere.”

Tokoyami:”Come va la mano?”

Mirio:”Nulla di grave, non è rotta... non temere.

Il signor Hitokuchi ha ragione, l’essere che dovremo affrontare è davvero spietato.

Se ci facciamo fregare con trucchi del genere non avremo speranze contro la sua copia.”

Ojiro:”Già inoltre qualcosa mi dice che lui finora si è solo trattenuto... forse per studiarci.”

Tokoyami:”È molto probabile.”

Mirio:”Beh allora costringiamolo a tirare fuori la sua vera forza.

Andiamo!!!”

I tre ragazzi fecero la prima mossa muovendosi assieme, Tokoyami rimasto a distanza fece attaccare Dark Shadow a testa bassa con un attacco caricato, ma il coccodrillo lo blocco.

In quel momento gli passo di lato Mirio alla sua destra, ma in seguito era balzato Ojiro alla sua sinistra eseguendo in aria un Axe Kick.

Takezo paro il suo calcio, e con solo la forza del braccio lo spinse via in aria, ma dopo questa mossa Dark Shadow aveva allungato un suo braccio nella direzione di Ojiro.

Tokoyami:”Vai Ojiro!”

Atterrando sul braccio di Dark Shadow, sfrutto il punto di appoggio per darsi la spinta ed eseguire un potente colpo di coda in aria.

Mirio intanto aveva approfittato del momento per mettersi alle spalle del coccodrillo e afferrarlo alla vita.

Mirio:”POWER!!!”grido sollevando con forza disumana il corpo di Takezo

Ojiro col suo colpo di coda riuscì a prendere in faccia Takezo, e nello stesso momento Dark Shadow sollevo il bestione prendendolo per le gambe aiutando Mirio per compiere la sua mossa, una potente German Suplex
SBAAAMMM
Si era alzato un gran polverone da quella botta, gli studenti rimasero sorpresi da questa combinazione.

Mirio:”C’è l’abbiamo fatta!”

Kirishima:”Sono riusciti ad atterrarlo!”

Midoriya scossò:”No ti sbagli...guarda meglio.”

Takezo:”Non male ragazzi, ma con me dovrete fare meglio di così.”

Nonostante la loro combinazione di attacchi, la mossa non era andata a segno.

Il coccodrillo aveva fermato la sua caduta atterrando con le mani al terreno, con un balzo si rimise in piedi come nulla fosse.

Ojiro senza esitare lo attacco con un colpo di coda, nel medesimo momento però anche Takezo contrattaccò con un colpo di coda.

Con una rotazione il coccodrillo aveva evitato l’attacco, anche Ojiro nonostante il tempismo riuscì a evitare la lunga coda del coccodrillo.

Ojiro:”Per un soffio..ma cosa!?”

Un secondo dopo che la coda uscì fuori dalla visuale di Ojiro comparve subito uno Spinning Back Kick che lo prese in pieno, e la forza della spinta gli fece fare un volo di diversi metri.

Takezo:”Non male devo dire, mi è piaciuto il vostro gioco di squadra.

Per segno di rispetto vi mostrerò anch’io qualcosina.”

Takezo si mise in posizione di guardia scattando verso Mirio, all’ultimo il ragazzo scatto nella parte opposta per evitare l’attacco del coccodrillo riuscendoci.

Ma dopo un attimo però se lo ritrovò davanti a lui improvvisamente, assestandogli un pesante montante sullo stomaco che lo butto a terra.

Subito dopo venne il turno di Tokoyami che con addosso la Black Ankh si era scagliato con una serie di colpi di braccia.

Il coccodrillo però riusciva a schivarli bene facendo degli strani movimenti che confondevano Tokoyami, nonostante lo attaccava da tutte le parti il coccodrillo faceva dei movimenti assurdi soprattutto quando saltava.

Da un salto sembrava spostarsi immediatamente in un’altra direzione come se volasse.

Tokoyami confuso:”Ma come ci riesce!?”

Nel mentre però Takezo si era avvicinato abbastanza vicino a lui per affermarlo con un Clinch e colpirlo con una ginocchiata nello stomaco, lasciandolo a terra dolorante.

Rimase solo Ojiro che si riprese dal colpo precendente.

Determinato più che mai corse contro il coccodrillo pronto per saltargli contro, ma quest’ultimo non lo aveva perso d’occhio e aveva già preparato il suo contrattacco.

Takezo era già partito con un attacco di coda per fermare il salto di Ojiro, ma non saltò.

Ojiro aveva previsto l’attacco di coda del coccodrillo, per cui gli fece una finta e si abbassò di colpo evitando la coda per colpirlo alle gambe con un suo attaccò di coda però...

Abbassandosi vide che le sue gambe non c’erano più.

Il coccodrillo aveva saltato evitando l’attacco dal basso avendolo previsto in tempo.

Takezo:”Bella finta, ma so fingere anch’io.”

Nel momento in cui lui fini la frase Ojiro vide che lui aveva caricato in aria un Axe Kick pronto a scagliarsi a terra come un tuono!
CRAAASHHHHH!!!!
Ojiro rimase come paralizzato temendo di avere incassato il colpo, ma dopo un attimo si rese conto che il calcio lo aveva mancato di poco.

Subito dopo si udì il suono di fischietto

Iida:”I 5 minuti sono passati!

Fine della lotta!”

Ojiro era rimasto ancora a terra rimasto come  imbambolato, stava guardando che nel suolo si era formato un piccolo cratere a pochi centimetri da lui.

Takezo gli porse la mano davanti agli occhi, e senza dire nulla Ojiro la prese accettando il suo aiuto per alzarsi, in seguito poi gli diede una pacca amichevole sulla spalla e fece lo stesso anche con Mirio e Tokoyami.

Takezo sorridente:”Non male ragazzi è stato proprio un bello sparring.”
Fine capitolo
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  Mirio:”Accidenti, speravo di atterrarti almeno una volta.

Certo che hai fatto dei movimenti assurdi, e con i pugni non ci vai di certo leggero.”

Ojiro:”Adesso sai cosa abbiamo provato la prima volta che ti abbiamo affrontato.”

Mirio:”Ahaha è vero!”

Tokoyami:”Io mi sono preso una ginocchiata nella pancia...e mi fa ancora male.

Comunque il paragone è perfetto, soprattutto la parte dei movimenti.”

Takezo:”Non ve la siete cavata male, in una lotta bisogna essere rapidi e imprevedibili.

È normale che dalla vostra visuale siate rimasti confusi dai miei movimenti.”

Il resto del gruppo si avvicinò ai loro compagni cercando di spiegare quello che avevano visto.

Midoriya:”Il signor Hitokuchi ha ragione!

A una distanza ravvicinata non potevate capire cosa stesse faccendo, ma da fuori il campo d’azione noi invece abbiamo visto cosa ha fatto e..”

Kirishima:”SI SPOSTAVA USANDO LA CODA!!!”

Mirio e Tokoyami:”La coda?!”

Takezo:”Ha ragione Kirishima, ho usato la coda per muovermi in quel modo.”

Ojiro:”Un po’ come faccio io?”

Midoriya:”Non proprio Ojiro, i movimenti sono come dire più simili al footwork di un pugile.”

Kirishima:” È vero!

I suoi movimenti seguivano un ritmo e un gioco di gambe simili alla boxe.”

Sato:”Però ha usato anche i calci, quindi è più giusto dire kickboxer no?”

Sero:”Già, per non parlare poi dell’ultimo calcio che ha eseguito.”

Takezo:”Avete buon occhio, ma i miei movimenti non si possono definire quelli di un pugile, anche se la base è la stessa.

Direi che il mio è più uno stile di combattimento personale.”

Midoriya, Kirishima e Ojiro:”Uno stile di combattimento personale?!”

Takezo:”L’ho chiamato “Back Tail Kick”.

In pratica è un mio modo di lottare usando la coda per compiere movimenti più rapidi e imprevedibili facendo confondere l’avversario...”

Ojiro:”Compiendo attacchi che coprono il campo visivo dell’avversario con la coda come disturbo.”

Takezo:”Che può fungerebbe sia come attacco  pesante o anche una finta.”

Ojiro:”Signor Hitokuchi lo ha ideato tutto da solo?”

Takezo:”Non proprio ...hai presente gli stili di Kung Fu che prendono spunto dai movimenti degli animali, ecco nel mio caso è stata una cosa del genere.”

Mirio:”ASSURDO!

E a quale animale ti sei ispirato?”

Takezo:”Sta proprio seduto accanto a All Might.”

Tutti voltarono lo sguardo vedendo Tatsuo mentre si faceva accarezzare dall’ex pro-hero.

Bakugo:”Ahahaha!

Ti sei ispirato a uno stupido gatto? No dai non ci credo AHAHAHA!”

Takezo:”PORTA RISPETTO A TATSUO, MI HA INSEGNATO IL KARATE, SE VUOLE LUI TI FA IL CULO!”

Bakugo:”Ah si? Voglio proprio vedere come fa?”

In quel lasso di tempo Tatsuo gli si era velocemente avvicinato senza farsi sentire compiendo un rapido balzo, colpendo l’inguine di Bakugo facendolo cadere a terra dolorante.

Bakugo sorpreso e addolorato:”AAAAAH!!!

....LE MIE PALLE!”

Tatsuo:”Meow!”

Takezo:”Ahahaha ben ti sta!”

A quella scena tutta la classe non poté non farsi una risata, ma molti si trattenerono temendo che poi Bakugo se la sarebbe presa con loro.

Midoriya:(“Che tecnica mortale!...Quando si dice il Karma”). Disse nella sua testa mentre cercava di trattenere le risate.

Kaminari:”Ahah quando si dice simpatico come un gatto attaccato alle palle!”

Takezo:”...Buona questa...Ahahah!”

Insieme a loro risero insieme Mirio, Kirishima, Sero e Mineta.

Midoriya Imbarazzato:”Comunque signor Hitokuchi... ma sul serio Tatsuo ti ha insegnato il Karate?”

Takezo:”Ahah...beh non proprio in senso letterale, però lui è stato fondamentale come ispirazione.

Sai Ojiro non dovresti limitarti a utilizzare i normali colpi di colda, ma dovresti piuttosto unirle assieme alle varie tecniche di arti marziali per creare delle combinazioni.

Penso che tu abbia le doti per imparare questo stile di lotta.”

Ojiro sorpreso :”Dice sul serio? Mi insegnerà questo suo stile personale?”

Takezo:”Certamente.”

Ojiro:”Grazie Sensei!”

Takezo leggermente imbarazzato:”Ehm.. non chiamarmi Sensei, non merito un tale appellativo.”

Bakugo con voce soffocata:”Concordo...(sospiro di dolore)”

Ojiro deciso:”NON POSSO SENSEI!”

Amanda:”In effetti Hitokuchi-Sensei suona molto bene.”

Takezo:”No sul serio non sono un vero sensei, non sono degno.”

All Might:”Secondo me sei degno eccome.”

Takezo:”Ti ci metti pure tu!”

Tutta la classe:”HITOKUCHI SENSEI!!!”

Takezo rassegnato:”Eh... e va bene chiamatemi Sensei.”

Tutta la classe:”SI SENSEI!!!”

Takezo nei suoi pensieri:(“...Devo dire che sta iniziando a piacermi.”)
Uraraka:”Quindi se ho capito bene in pratica usa la coda per muoversi come fosse una terza gamba.”

Mineta:”Eheh... ha detto “terza gamba”Kaminari!”

Kaminari:”Ahahaha!”

Mineta:”Ahahaha!”

Uraraka:”Ma che ho detto?”

Jirou:”Deficenti!”

Kyoka poi bisbiglia nell’orecchio di Uraraka cosa significa facendola arrossire.

Ojiro sentendoli si sentiva un pochino imbarazzato.

Mineta:”Hey Ojiro mica combatterai usando la “terza gamba”?..ahah.”

Takezo si mise accanto a Ojiro squadrando i due ragazzi.

Takezo:”Cosa ridete? Tutti i ragazzi hanno una terza gamba, ma pochi possono vantare di averne più.

Non li badare Ojiro, la loro è tutta invidia perché sanno che tu rimorchi più loro due messi assieme...Ahahahaha!!!” Nel ridere batte una pacca sulla spalla dell’imbarazzato Ojiro.

Mineta e Kaminari:”QUESTO È UN COLPO BASSO!!!”

Amanda vedendo la scena si fece un risolino.

Amanda :”Eheheheh...che cretino.”
Poco dopo si riprese con i combattimenti 3v1, e i prossimi erano Midoriya, Kirishima e Bakugo.

Bakugo:”Non vedevo l’ora di iniziare cominciavo ad annoiarmi a morte.

Ora lo faccio secco.”

Kirishima:”Come va lo scroto comunque?”

Bakugo:”Zitto capelli di merda!”

Midoriya:”Si comincia...One For All Full Cowl 10%.”

Iida:”Pronti...VIA!”

Takezo si mise in posizione di guardia, e mantenne la sua posizione osservando gli suoi tre avversari.

Midoriya:”Affrontarlo uno alla volta in uno scontro diretto è rischioso, dobbiamo quindi fare gioco di squadra.”

Kirishima:”Concordo, come incassatore è anche migliore di me, quindi è meglio agire insieme Bakugo..?”

Bakugo:”MUORI!!!!” Disse partendo all’attacco  lasciandoli indietro.

Takezo:”Beh...alla fine non ho dovuto aspettare tanto!”

Takezo scaglio un rapido jab sinistro contro il ragazzo, ma quest’ultimo con il suo quirk lo evito con un movimento improvviso arrivandogli alla schiena.

Takezo non si fece sorprendere e con la coda si spostò velocemente per non perderlo di vista, e rispose con serie di Jab-jab-cross.

Bakugo però con riflessi pronti si spostava in aria con le sue esplosioni evitando così i suoi pugni.

Il coccodrillo però non gli dava tregua continuando a tenerlo a distanza con la stessa serie di colpi impedendogli di attaccare.

Bakugo:”CREPA!!!”

Il ragazzo con un esplosione crea un diversivo per accecare Takezo, e in seguito con una serie di altre esplosioni esegui un movimento per abbassarsi e colpire dal basso.

Trovando un’apertura dal basso, si diede una spinta con un altra esplosione e colpi il muso del coccodrillo con un’altra esplosione ma ancora più potente prendendolo in pieno.

Midoriya:”Kacchan lo ha preso in faccia!”
Il resto della classe vedendo la scena temete il peggio, solo All Might e Amanda non batterono cigliò davanti a quella scena.

Sero:”Si è beccato un esplosione a distanza ravvicinata!”

Mina:”Stavolta Bakugo ha esagerato.”

Uraraka:”Starà bene il sensei?”

Amanda:”Non temete ragazzi per lui sarà stato un pizzico di zanzara, ci vuole molto di più per fargli davvero male.”

All Might nei suoi pensieri:(“Giovane Bakugo hai eseguito un ottima mossa, ma sappi che dovrai fare molto più di così per avere la meglio contro di lui.”)
Segui una cortina di fuma che copriva la faccia di Takezo, Bakugo fece un ghigno di soddisfazione per quello che aveva fatto, ma proprio in quel momento venne afferrato per un braccio, sbucando all’improvviso il volto fumante del coccodrillo che lo fissava negli occhi.

Bakugo sorpreso:”Cosa!? Sei ancora in piedi?”

Takezo irritato:”Moccioso impertinente...adesso tu le prendi.”

Ma proprio in quel momento intervennero Deku e Kirishima.

Deku:”SMASH!!!”

Esegui un calcio volante mirando alla testa del coccodrillo, ma quest’ultimo riuscì a parare il colpo, in seguito nel lato opposto Kirishima libero Bakugo con un colpo mirato all’avambraccio.

Non appena Bakugo si libero non esito a usare le sue esplosioni a distanza ravvicinata per colpire Takezo, oltre per allontanarsi allo stesso tempo.

Takezo sopporto quell’impatto esplosivo, ma non appena riapri gli occhi si ritrovò a combattere simultaneamente Deku e Kirishima.

Deku con lo Shoot Style si appresta a eseguire una serie di calci in aria mirati a colpire la testa e la parte alta del corpo, nel mentre Kirishima eseguiva una serie di pugni mirati al basso tra l’addome e le gambe.

Nonostante questo Takezo non si trovava in difficoltà riuscendo a mantenere la sua posizione di guardia.

Con rapidità colpi Deku allo stomaco con una gomitata scagliandolo a terra.

Kirishima intanto cercando di non distrarsi tento una serie Jab-cross, ma venne preso dal clinch di Takezo che comincio a riempirlo di ginocchiate tra i fianchi e l’addome.

Nonostante la forza dei colpi Kirishima col suo indurimento riusciva a sopportare i colpi cercando anche di pararli con gli avambracci .

Kirishima nei suoi pensieri:(“Al contrario di RAD che si basa su uno stile selvaggio, Hitokuchi-Sensei utilizza uno stile molto più tecnico.

Ciò nonostante i suoi colpi fanno male quanto quelli di RAD...io però devo resistere lo stesso!”)

Takezo nei suoi pensieri:(“Devo dire che il ragazzo incassa bene... ma vediamo quanto ancora reggere i miei colpi.”)

Il coccodrillo continuava a tenerlo giù colpendolo con altri colpi di ginocchia, che si fecero più frequenti, e vista la differenza di dimensioni tra i due, alcune delle sue ginocchiate presero la sua faccia.

Mineta spaventato:”QUANTA CATTIVERIA!”
Deku:”Kirishima!”

Deku ancora in modalità Full Cowl 10% arrivò attacco alle spalle mirando alle gambe, ma la coda del coccodrillo lo anticipo parando l’attacco.

Tuttavia in quel momento comparve Bakugo da un punto cieco spostandosi laterale con un esplosione.

Bakugo:”MUORI!!!” Urlo al coccodrillo tirando un calcio che gli prese la mascella.

Quell’intervento permise a Kirishima di liberarsi e riprendersi un momento dopo essersi allontanato, cosa che fecero anche gli altri due ragazzi.

Takezo:”Bel calcio, non c’è che dire... ma credo che ti sia più fatto male te a darlo, che io a riceverlo.”

Bakugo:”Tsk... per chi mi hai preso stupido rettile.”

Midoriya:”State bene ragazzi?”

Kirishima:”Apparte qualche botta mi reggo ancora in piedi.”

Midoriya:”Kacchan ti sei fatto male?”

Bakugo :”Zitto Merdeku.”

Kirishima:” Ma potresti esserti fatto male.”

Bakugo:”Zitti sto benissimo!”

In realtà non lo dava a vedere ma il piede gli faceva male davvero.

Midoriya:”Dobbiamo sforzarci di trovare una strategia.”

Kirishima:”È meglio che non ti avvicini a  lui Bakugo.”

Bakugo:”Ho detto di stare zitto!”

Midoriya:”Kacchan non puoi combattere così, non da solo almeno.”

Takezo:”COMBATTETE SERIAMENTE !.”

Midoriya:”Cosa?”

Takezo:”Ragazzo combatti come hai fatto la prima volta che ci siamo incontrati.

Non ti devi trattenere, e la stessa cosa vale anche per voi due, non ha senso trattenersi in una lotta, soprattutto contro uno come me.

E di certo l’avversario non vi farà la cortesia di potervi consultare tra di voi... per cui combattete dando tutto quello che avete!”

Midoriya determinato:”Ha ragione...One For All 20%!.. se non diamo il massimo...”

Kirishima:”Il sensei non potrà aiutarci a migliorare noi stessi... se noi non aiutiamo lui a valutarci... perfino un’idiota come me ci arriverebbe...RED RIOT-UNBREAKABLE!”

Bakugo:”Bla bla bla...su una cosa però sono d’accordo col lucertolone...IN UN COMBATTIMENTO NON CI SI PERDE IN CHIACCHERE!”

I tre studenti con la foga del momento scattarono insieme contro il coccodrillo dando tutto loro stessi.

Takezo:”Era proprio quello che volevo!” Nel dirlo scatto anche lui rapidamente con il “Back Tail Kick”.

Come la prima volta l’impatto tra i colpi di Takezo e Deku genero un onda d’urto solo che stavolta in aggiunta c’era anche Kirishima con cui scambiarono una serie di colpi seguita da movimenti dinamici e improvvisi difficile da seguire.

Mentre erano occupati nel combattimento ravvicinato, Bakugo era balzato in aria attaccando a distanza sopra Takezo.

Bakugo:”AP Shot!!!”
BOOM
Il colpo però manco il coccodrillo che lo evito con agilità, ma subito dopo venne preso di mira da Kirishima con cui fece uno scambio di

pugni che genero scintille.

Subito dopo Deku li interruppe bruscamente con un St.Louis Smash che prese in pieno Takezo, ma nel riceverlo lui aveva simultaneamente contrattaccato con la coda prendendoli entrambi.

Deku venne sbalzato via, ma Kirishima resistette e afferrò la sua coda per tenergliela bloccata, ma all’istante il coccodrillo lo attacca con una sua tecnica.

Takezo:”Crocodile Hook!”

Kirishima:”Red Counter!”
SBAAM!!!
In questo scambio di colpi prevalse Takezo con il vantaggio di avere le braccia più lunghe del ragazzo, che venne scagliato via a causa dell’impatto.

Infine arrivò Bakugo a gran velocità confrontandosi in una lotta fatta di spostamenti improvvisi fra i due con i loro stili.

A ogni serie di pugni del coccodrillo, Bakugo risponde parando i colpi con le sue esplosioni.

Ma per quanto fosse in gamba alla fine Bakugo venne preso per il collo e sbattuto a terra.

Takezo:”Ora che pensi di fare petardo di merda?”

Bakugo:”Pensi di aver già vinto?

Sta un po’ a vedere lucertola ritardata!”

Bakugo si aggrappò con tutto il corpo nel braccio del coccodrillo, posizionando le mani libere le mani.

Amanda confusa:”Cosa ha intenzione di fare?”

Bakugo:”HOWITZER IMPACT!!!”

Takezo:”Ma cos..?”
BOOOOM!!!

SBAAAM!!!

SBAAAM!!!
Bakugo genero il suo vortice, talmente forte da far sbattere e rotolare a terra violentemente il coccodrillo.

La rotazione di questa mossa porto i due a scagliarsi contro una roccia posta a circa 50 metri da erano prima, facendo un gran polverone.

Tutti rimasero senza parole davanti a quella scena, fino a quando non videro due sagome.

Takezo nonostante quello che era successo, era in piedi e soprattutto non aveva mollato la presa sul ragazzo tenendolo sempre a terra.

I due avversari si stavano fissando con uno sguardo molto deciso, il coccodrillo alzo poi il braccio libero chiudendo la mano a pugno pronto a scagliare il colpo fino a quando...
Suspence
Fine capitolo
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  FRIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII!
Il suono del fischietto di Iida segno la fine del combattimento al momento giusto.

Takezo blocco di colpo il braccio, e nel medesimo momento anche Bakugo che aveva alzato la mano pronto a difendersi con un’altra esplosione.

Il coccodrillo lasciò il ragazzo e gli tese la mano per aiutarlo a rialzarsi, ma Bakugo rifiuto  con un ringhio e si rialzò da solo.

Takezo fissò il ragazzo per momento, ma poi se ne andò via senza dire una parola.
Sero stupefatto:”Dopo un attacco del genere... riesce ancora a stare in piedi?”

Todoroki sorpreso:”Direi che il suo vecchio soprannome da hero “Ironside” era più che appropriato, oltre che autoesplicativo.”

Kaminari quasi spaventato:”E noi dovremo affrontare in futuro un essere del genere.”

Midoriya nei suoi pensieri:(“Kirishima aveva ragione, è davvero un grande incassatore.

Nonostante Kacchan abbia utilizzato la sua mossa più potente, e per di più in un modo originale, Hitokuchi-Sensei dopo un impatto del genere è in piedi come nulla fosse.

La corazza epidermica lo rende quasi invulnerabile, o forse c’è anche altro sotto?

In ogni caso mi chiedo fino a che limite può sopportare tanti danni?”).
Takezo:”Bravi ragazzi era proprio quello che intendevo.” Disse mentre si stava pulendo battendo le mani sui vestiti, e si sgranchiva le spalle.

Kirishima:”Come immaginavo il sensei è difficile da mandare al tappeto.”

Takezo:”Beh se devo dire la mia anche tu te la sei cavata piuttosto bene a incassare.

Mi piace il tuo stile...però non puoi basare tutto sulla difesa.”

Queste ultime parole sconsolarono Kirishima, soprattutto perché sapeva che aveva ragione.

Kirishima:”Si non ha tutti i torti, per quanto mi possa indurire se i colpi sono troppo forti non li reggo a lungo.

Per questo utilizzo la forma “UNBREAKABLE”, ma anche in quel caso il mio limite rimane sempre il tempo, riesco a mantenerla solo per 30-40 secondi massimo.”

Takezo:”Non temere Kirishima, ci lavoreremo.

Midoriya devo dire che sei forte proprio come ricordavo, sei di nuovo riuscito a farmi vibrare le braccia...però...”

Midoriya:”Però cosa Sensei?”

Takezo:”Però non basta ancora, farmi vibrare il corpo non equivale a ferire l’avversario, è solo un disturbo temporaneo.

Se riesci a mirare nei punti giusti ottieni un vantaggio, ma non sempre è detto che basti per prevalere sull’avversario, ti occorre aggiungere ancora più potenza.”

Midoriya:”Si è vero...devo ancora migliorare parecchio per sfruttare al meglio il mio quirk.”

Takezo:”So che c’è la farai, ho notato che hai fatto dei passi da gigante dalla prima volta che ti ho visto in televisione al Festival Sportivo.”

Todoroki:”Di Bakugo invece cosa pensa?”

Bakugo:”FATTI GLI AFFARI TUOI BASTARDO A METÀ!”

Amanda:”In effetti Takezo anch’io sono curiosa di sapere la tua opinione su di lui.”

Takezo:”Beh....diciamo che è stato.... appena bravino.”

Tutti:”Solo appena!?”

Bakugo :”Come sarebbe APPENA BRAVINO?

Se non fosse finito il tempo ti avrei fatto nero!”

Takezo innervosito:”Come dicevo giusto per poco sei stato bravo.

Devi migliorare ancora parecchio visto che sei solo un moccioso maleducato, irrispettoso, ottuso, balordo, sboccato, arrogante, precipitoso, stupido, insolente, rozzo, scortese, superbo, ignorante, lattante,mammalucco...”

Bakugo:”....BRUTTO STRONZO VUOI FINIRE SOTTOTERRA!?”

Takezo:”PER NON PARLARE POI CHE LANCI PURE MINACCE A VUOTO!

Ma si sa cane che abbaia non morde.”

Bakugo:”GRRR...VOGLIO IL SECONDO ROUND CONTRO DI TE!!!”

Intanto Kirishima e Deku presero Bakugo e lo allontanarono un momento dal gruppo per calmarlo.”
Intanto il gruppo di Amanda dopo l’esibizione appena vista dopo un momento di stupore e incredulità, cominciava a mostrare segni di preoccupazione.

Mina:”Signorina Amanda, ma sul serio lei si è allenata a combattere corpo a corpo contro il sensei?”

Amanda:”Siete preoccupati per quando lo affronterete voi?” Rispose avendo notato le facce dei ragazzi.

Kyoka:”Dopo queste dimostrazioni, se hanno avuto difficoltà loro che sono fisicamente i più forti della classe a combattere faccia a faccia contro il sensei... ci viene da pensare che possibilità possiamo avere noi altri?”

Yaoyorozu:”Alcuni dei nostri compagni possono anche avere qualche possibilità nel corpo a corpo grazie anche ai tipi di quirk, ma alcuni altri invece no.”

Mineta preoccupato:”SI TIPO ME CHE MI FACCIO MALE ANCHE SCROCCHIANDOMI LE DITA!”

Mina:”Che esagerato.”

Amanda:”Non preoccupatevi io sono qui apposta per aiutarvi.

Vi insegnerò il mio modo di combattere non solo contro Takezo, ma anche contro chi è più fisicamente avvantaggiato in ogni senso.

Riguardo a RAD vi illustrerò strategie sul come colpirlo nei punti giusti, e soprattutto a difendervi da lui.

(Lo sguardo di Amanda in quel momento si era spostato sul gruppo delle ragazze, incrociando lo sguardo con Tsuyu.)

Dobbiamo prepararvi per essere pronti per ogni situazione.

È normale avere paura all’inizio, vale per tutti inclusi gli eroi... sono anche loro esseri umani.

Però se affronti le tue paure a testa alta, compi già il primo passo per vincere la battaglia.”

In quel momento le insicurezze dei ragazzi del suo gruppo era svanita.

Tsuyu:”Amanda ha ragione noi siamo eroi!

Non dobbiamo lasciarci sopraffare dalla nostre paure, e neanche dalla forza del nostro avversario.

Lavorando insieme possiamo farcela!”

Amanda:”Esatto Tsuyu, insieme possiamo farcela.

Vi sentite tutti pronti per il mio allenamento?!”

Tutti:”SI AMANDA-SENSEI!!!”

Amanda:”Aww che carini mi avete chiamata Sensei.”
In seguito poi iniziò il terzo combattimento con la terza squadra formata da Sero, Sato e Todoroki.

La lotta prosegui in modo piuttosto lineare come in quelli precedenti, Takezo si manteneva sulla difensiva studiando le capacità degli studenti davanti a lui.

Sato dopo aver ingerito dello zucchero per attivare il suo quirk attaccava direttamente il coccodrillo con una raffica di pugni, quest’ultimo però stranamente non contrattaccava limitandosi a mantenere la guardia e incassare i colpi.

Sero invece si spostava velocemente attorno ai due con i suoi nastri, tentando di trovare un punto cieco per poterlo cogliere di sorpresa.

Tuttavia la coda del Sensei non gli permetteva di poterlo legare con i suoi movimenti improvvisi, quindi cambio strategia e opto a colpirlo con grosse pietre che avvolgeva  trovando attorno a lui.

Todoroki invece puntava al combattimento a distanza, cercando di colpirlo con muri di ghiaccio quando aveva campo libero, evitando di colpire i suoi compagni.

Takezo però con i suoi riflessi riusciva a evitare il suo ghiaccio cogliendo l’occasione per utilizzarlo a suo vantaggio, nascondendosi dal suo campo visivo e combattere contro gli altri due.

Todoroki allora utilizzo il suo fuoco per scogliere il ghiaccio, e fu allora che il coccodrillo reagì spaccando il muro a pugni scagliando a tutti i frammenti di ghiaccio come proiettili.

Gli studenti non poterono che cercare di stare attenti a schivare quegli improvvisi attacchi, ma si resero conto tardi che il suo era un diversivo.

Takezo si avventò contro Sero che provo a difendersi utilizzando i suoi nastri, ma il coccodrillo li prese al volo e li utilizzo per legare a terra il ragazzo.

Sero incredulo:”Ma...ma questo è impossibile...MI HA LEGATO COME FOSSI UN SALAME!

CON I MIEI NASTRI PER GIUNTA!”

Intervenne Sato in quel momento correndo alle spalle del coccodrillo, quest’ultimo si giro di colpo prendendolo con un Lariat che lo fece roteare in aria finendo poi al tappeto.
Kaminari:”CHE VOLO!”

Midoriya:”CHE COLPO!”

Ojiro:”Ha usato una mossa di wrestling?!”

Uraraka:”Ehm...dite che Sato è ancora vivo?

Sato dolorante:”.....sto..sto bene.” Disse alzando il pollice.
Rimaneva solo Todoroki che non si fece cogliere di sorpresa dai suoi movimenti utilizzando il ghiaccio per spostarsi velocemente evitando i suoi attacchi.

Ad un certo punto riuscì  addirittura a congelare il braccio destro prima di allontanarsi da lui.
Yaoyorozu :”Todoroki lo ha preso!”

Kyoka:”Gli ha congelato il braccio, significa che adesso è in svantaggio.”

Midoriya nei suoi pensieri:(”La debolezza del sensei è proprio il ghiaccio, lo ha ammesso lui stesso...mi chiedo come farà a contrattaccare.

Todoroki è chiaramente quello che più possibilità di tutti non solo di sconfiggere il sensei, ma anche RAD.)”
Takezo guardava il suo braccio completamente ghiacciato, e poi Todoroki (che restava in guardia nonostante si era creato un vantaggio), ciò nonostante non sembrava preoccupato, anzi gli sorrise.

Takezo:”Eheh...e bravo, sai che il freddo non lo sopporto granché.

Sento già i geloni ma questo non significa che hai la vittoria in pugno.”

Il coccodrillo scatto velocemente contro il ragazzo attaccandolo proprio con il braccio congelato.

Mirio stupito :”Lo attacca usando il braccio congelato!”

Kirishima:”Il sensei è una persona virile!”
Todoroki preso alla sprovvista schivo i suoi attacchi spostandosi col suo ghiaccio, Takezo però non lo lasciava andare lontano, gli stava addosso.

Todoroki quindi creo un muro di ghiaccio davanti a se, ma dopo neanche due secondi il coccodrillo lo aveva già mandato in frantumi.

Todoroki a questo punto non poteva più indietreggiare, e come prima cercò di toccarlo per congelarlo.

Takezo però facendo una finta evito il braccio del ragazzo con uno slalom, e rapidissimo colpi il braccio esposto con un jab del braccio libero non congelato.

Todoroki subì il colpo, stringendo i denti sopporto il dolore, tuttavia sentiva che c’era qualcosa che non andava.

Todoroki incredulo:”...Ma cosa?...non mi sento più il braccio...non riesco più ad alzarlo!”

La classe rabbrividì a quella scena, non aspettandosi una cosa del genere.

Mineta spaventato:”GLI HA ASSASSINATO IL BRACCIO!?!”

Subito dopo Takezo lo colpi con un low kick sulla coscia destra di Todoroki, che dolorante fini in ginocchio e come per il braccio adesso non si sentiva neanche la gamba.

Todoroki nei suoi pensieri:(“Accidenti...così non riesco a utilizzare al meglio la parte destra del mio quirk.”)

A distoglierlo dai suoi pensieri ci fu una grossa ombra, il coccodrillo gli era arrivato alle spalle al lato sinistro del corpo.

Todoroki sentendosi alle strette utilizzo il lato sinistro del suo quirk generando un’enorme fiamma che prese il coccodrillo in pieno.

Todoroki sfruttando il suo fuoco si allontanò di qualche metro dal coccodrillo, tuttavia non riusciva ancora a muoversi.

Takezo:”Hey ragazzo...grazie di avermi scongelato il braccio.” Disse mostrando il braccio destro libero alzandolo.

All’istante poi scatto contro il ragazzo rimasto in ginocchio, pronto per colpirlo con un’altro dei suoi pugni.

Todoroki però non voleva dargliela vinta, per cui non demorse e si alzò in volo usando le fiamme come spinta evitando l’attacco rivolto verso il basso dal coccodrillo, e contrattaccando colpendolo con un calcio infuocato.

Il colpo fu eseguito bene, tuttavia il coccodrillo non aveva abbassato lavoro guardia. Paro il colpo afferrandolo proprio per la gamba, e senza alcun indugio se lo mise sulle spalle pronto per eseguire una Torture Rack.

Midoriya:”Todoroki!”
FRIIIIIIIIIIIIII!
Yaoyorozu sollevata:”Appena in tempo.”

Mina scioccata:”Ancora un secondo in più e...” disse non riuscendo a concludere la frase

Kyoka rabbrividita:”Anche se la Sensei Amanda non mi ha fatto male, per esperienza personale non è stato piacevole stare in quel posizione.”

Amanda:”Nessuno sano di mente vorrebbe trovarsi in quella posizione.”
Iida aveva segnato la fine dei cinque minuti di lotta, quindi Takezo sollevo dalle il ragazzo per appoggiarlo delicatamente a terra.

Takezo:”Sei stato bravo ragazzo.”

Todoroki:”Tu dici? Mi sembra di essere stato quello che le ha prese  per lo più.

Sei stato tu quello bravo.”

Takezo:”Non dire così, hai tenuto duro fino alla fine e sei riuscito addirittura a congelarmi, non è una cosa da poco.

Riesci a camminare?”

Todoroki:”...no..non mi sento la gamba.”

Takezo:”Non ti preoccupare tra un paio di minuti ritorni come nuovo.

Oh quasi dimenticavo Sero, Sato anche voi non siete stati male.”

Nel mentre i loro compagni li avevano aiutato a rialzarsi.

Sero:”Mi sento un po’ umiliato, venire sconfitto dal mio stesso quirk.”

Takezo:”Non ti abbattere in battaglia bisogna saper sfruttare anche le armi del proprio avversario, oltre a quello che può offrirti l’ambiente circostante.”

Sero:”Utilizzare la forza dell’avversario contro se stesso?

...sembra una cosa da Aikido ma in fondo è sensata come idea.”

Takezo:”Sato tu invece non dovresti limitarti semplicemente alla forza bruta, come dicevo puoi anche affidarti all’ambiente circostante.

Sei forte ma alcune volte tendi a essere un po’ prevedibile.”

Sato:”Un po’ come ha fatto lei prima con quel diversivo, e con Todoroki ?”

Takezo:”Esatto una cosa del genere.”

Sato:”Farò tesoro di questa lezione sensei.”

Kaminari:”Aspettate un attimo!

Ma nessuno dice nulla su quello che ha il sensei ha fatto poco fa?”

Mineta:”GIÀ! Vedere Todoroki con il braccio che gli penzolava come fosse morto mi ha fatto impressione!”

Todoroki:”In effetti volevo proprio chiederle come ha fatto?”

Tutta la classe in effetti era curiosa su questo fatto, anche lo stesso All Might.

Takezo:”Semplicemente studio sui punti di pressione.

Non occorrono superpoteri, anche Amanda è capace di fare la stessa cosa.

Amanda:”Un modo per difendersi togliendo temporaneamente all’avversario la capacità di fare del male.”

Tutti ne rimasero stupiti, e Deku in particolare comincio a scrivere degli appunti iniziando a mugugnare.

Takezo:”Diciamocelo se usassi a pieno la mia forza su di voi non finireste bene, almeno per la maggior parte.

Per cui usare un po’ di tecnica per intorpidire i vostri corpi può essere una soluzione alternativa.”

Todoroki:”...Sensei su di me non ha niente da dire?”

Takezo:”Beh devo dire che te la cavi bene... però sei un pochino lento nel contatto ravvicinato.

Ti affidi un po’ troppo al tuo quirk, e quindi tendi  a essere lento di riflessi, e le movenze anche se eseguite bene, come il calcio che hai eseguito prima ne possono risentire.”

Todoroki:”Capisco...grazie per la sincerità Sensei.”

Takezo:”Prego.

Molto bene adesso chi è che rimane?”

Shoji:”Ci sono io.”

Iida:”E IO SENSEI! QUALCUNALTRO PERÒ ADESSO DOVRÀ TENERE IL TEMPO.”

Todoroki:”Se vuoi lo tengo io il tempo.”

IIda:”VA BENE! Prendi il fischietto.”

Todoroki prende il fischietto e lo fissa un attimo .

Todoroki:”Posso uno igienizzato?”

Yaoyorozu:”Va bene.” E subito dopo col suo quirk gli diede un fischietto nuovo.
Takezo:”Solo voi due?

Mm... beh lo scopo di questi scontri era esaminare le vostre abilità.

Però se ho scelto di fare lotte 3vs1 è perché come minino dovette essere in gruppi da tre in futuro, per essere più sicuri contro il nostro criminale in questione.

Quindi chi si offre volontario per un secondo giro?”

Il gruppo di Takezo si guardava tra loro per un momento, e a un certo punto Bakugo si sta per fare avanti.

Bakugo:”Ven..” nemmeno il tempo di parlare che davanti a lui apparve Mirio.

Mirio:”IO, VENGO IO!”

Bakugo:”HEY C’ERO PRIMA IO TIN TIN DEL CA...mhp!” Kirishima gli tappo la bocca.

Takezo:”Ne sei sicuro? Vuoi prendere altre botte?”

Mirio:”Sono pronto a prenderle se occorre.

Io al momento sono senza il mio quirk, quindi non posso rimanere indietro e limitare ad aspettare.

Anzi è proprio per questo che mi devo impegnare più di chiunque altro.

Io sono pronto alla lotta!” Finito di parlare alzò i pugni come un pugile come segno di sfida.

Takezo:”(nei suoi pensieri: Che tenacia, sapevo che lui è un tipo con le palle.

Mi ricorda parecchio lui...)

Allora preparati a sputare a sangue!”
Fine capitolo


  
    Capitolo 17: Capitolo 17

    
    
  
  Mirio nonostante fosse a terra sfinito, con un livido sulla fronte, con qualche graffio e un po' di sangue che gli scendeva da una narice, non aveva perso la sua temperanza gioiosa e sorridente.

Al suo fianco c’è Iida anch’esso seduto per terra, si metteva le mani sfregandole sulle tibie doloranti.

Infine accanto a loro ad accussare dolori alle braccia, e forse qualche strappo muscolare Shoji.

Iida:”Ahia… le mie tibie.”disse dolorante.

Shoji:”Fortuna che mi sono fatto male solo alle braccia.” disse anche lui dolorante.

Mirio:”Ahahaha… domani farà ancora piu male ragazzi.”

Takezo:”Notevoli capacità, ma potete fare di meglio.”
Flashback
Iida durante la lotta attaccava il coccodrillo  in ogni direzione con una serie di calci, e nella parte finale della lotta utilizzo il “Recipro Extend”, ma a seconda dei tipi di calci che lui adoperava, che fossero low kick, middle kick, high kick o addiritura altri tipi di calci, il coccodrillo riusciva a pararli eseguendo gli stessi tipi di calci scontrando le loro tibie.

Inizio cosi una gara di resistenza  che per ovvie ragioni vinse Takezo, e il giovane corridore rimase a terra  dolorante alle gambe.

Mirio invece di attaccarlo come aveva fatto nel primo combattimento, decise di passare al corpo a corpo ritenendolo più efficace.

Riuscì infatti a eluderlo e a saltargli sul collo eseguendo una Sleeper Hold.

Shoji seguendo l’esempio di Mirio passò anche lui al corpo a corpo utilizzando le braccia per cercare di tenere bloccato il corpo impedendo di muoversi.

Una buona strategia quella dei due ragazzi, tuttavia il coccodrillo non sembrava in seria difficoltà, e infatti riuscì a muoversi facendo rotolare il corpo su se stesso a terra, sbattendo violentemente i due ragazzi senza freno fino a che non mollarono la presa.

Shoji e Mirio comunque non demorsero, e il primo rapidissimo prese alle spalle il coccodrillo con una presa Full Nelson, e in seguito Mirio colse l’occasione per colpirlo al busto con una serie di colpi.

Takezo però con la sola forza delle braccia si libero dalla presa di Shoji slogandogli una spalla, e poi successivamente prese Mirio all’istante colpendolo subito con una testata in fronte concludendo il combattimento giusto entro il tempo limite.
Fine flashback
Mentre il gruppo di Takezo aiutava gli ultimi compagni ad alzarsi, quest’ultimo osservava il gruppo di Amanda allenarsi, si avvicino per dargli un occhiata da vicino.

Takezo:”Come se la sta cavando il tuo gruppo?”

Amanda:”Non male direi, anche se sono principianti imparano in fretta.

Yaoyorozu e Uraraka sono quelle più dotate, ma anche Tsuyu e Mina non se la cavano affatto male, d’altronde non c’è da sorprendersi l’hai visto anche tu prima come hanno combattuto contro di me.”

Takezo:”Si è vero, Uraraka possiede una certa abilita nelle tecniche di proiezione, Yaoyorozu ha doti atletiche e una grande abilita nel bojutsu .

I ragazzi invece? Scommetto che non hanno mai tirato un pugno nella loro vita.”

Amanda:”Si ci hai visto giusto, ma questo non si significa che non possa esserci qualcuno di talento tra loro.”

Takezo:”Staremo a vedere. Io ho finito di esaminare il mio gruppo se vuoi ci possiamo anche fermare tra un po'.”

Amanda:”Si per me va bene, tra l’altro è quasi ora di pranzo.”
Dopo che l’allenamento mattutino fu concluso, tutti quanti si prepararono per il pranzo.

Takezo aveva preparato fuori tavoli e panchine per far sedere tutti fuori in giardino.

Si misero tutti a pranzare insieme, nel mentre non mancavano le chiacchere durante i pasti, ogni studente si era preparato un suo pranzo al sacco.

Takezo uscito dalla casa si mise a sedere affianco a All Might e Amanda che stavano chiaccherando mentre consumavano i relativi pasti. L’ex-hero si era portato un bento che contiene degli onigiri, del riso cotto con qualche fetta di salmone e verdure cotte, mentre la ragazza invece un insalata mista con lattuga, pomodori, carote, peperoni e petto di pollo grigliato che si era preparata lei stessa.

Amanda però non si era scordata del coccodrillo, infatti per lui  aveva fatto invece un grosso hamburger angus con i bun che fanno da panino.

Takezo aveva preso da bere una bottiglia di acqua naturale da 2 litri, e anche un paio di lattine di birra, di cui ne porse una al  vecchio amico.

Takezo:”Ne vuoi una?”

All Might:”Mi piacerebbe ma non posso.”

Takezo:”Oh capisco, è per la tua condizione, scusa:”

All Might:”Beh anche, ma ci sono gli studenti, non sarebbe un bell’esempio.”

Takezo:”Però qui non siamo a scuola, potresti anche fare uno strappo alla regola.”

Amanda:”Forse anche tu dovresti seguire lo stesso esempio.”

Tuttavia finita la frase Takezo si era già bevuto di colpo due di lattine, e aveva anche aperto la terza.

Amanda:”Come non detto.”disse rassegnata.

All Might:”Ahahah, anche se volessi non reggo più l’alcol come una volta.”

Takezo:”Eheh… ti ricordi che a ogni fine missione passavamo sempre nel nostro pub preferito a farci due grossi boccali di birra.

Facevamo sempre a gara a chi finiva il boccale più velocemente, non ti mai battuto neanche una volta.”

All Might:”Haha si mi ricordo.”

Amanda divertita:”Eheheh… non ci credo.”

Takezo:”Non ho mai capito come ci riusciva, la mia bocca è enorme, ma lui finiva sempre prima di me.”

All Might:”AHAHAH, già quelli si che erano bei tempi.”

Takezo:”Già...bei tempi, ora invece le cose sono molto cambiate da allora.”

All Might:”Si è vero, le cose sono cambiate da allora… ma sopratutto le persone sono cambiate.

Quel discorso che hai fatto prima a Iida è stato molto crudo, avrai notate le facce che hanno avuto gli studenti.”

Takezo:”Che sia stato crudo o meno è la realtà dei fatti.

Il mondo degli Heroes è più complesso di quello che si crede, e a volte per fare qualcosa di giusto si finisce per andare anche contro quello in cui si credeva.

Io ormai non sono più un hero, non vedo più le cose come prima, non dopo quella tragedia.

Ho fatto delle cose non affatto piacevoli, che se le sapessi non mi guarderesti più con gli stessi occhi.”

All Might:”Quando dici cose non affatto piacevoli, ti riferisci a cose come quando hai eliminato Mr CreepyLegend?”

Takezo:”Dopo lui ho cambiato totalmente il mio modo di agire, ho provato a continuare a salvare le persone cercano di avere un sorriso stampato in faccia… però non ci riesco, non riesco a fare finta di sorridere.

Sarai deluso da me immagino?”

All Might:”Deluso? No non sono deluso, sarei un ipocrita se dicessi il contrario.”

A quella frase Takezo e Amanda scorsero gli occhi tra loro stupiti da questa sua affermazione.

All Might:”Sapete il significato di eroe è cambiato col tempo. Adesso quando si sente la parola eroe le prime cose che vengono in mente sono lavoro,professione e popolarità.

Non che sia una cosa negativa relativamente ma rendendo quella parola qualcosa che punta al commercio si rischia di perdere di vista i valori più importanti come il dovere di proteggere e aiutare le persone.

Avete presente quel villain di Kamino che ho affrontato, non è un tipo qualunque apparso per la prima volta, ecco io credevo di averlo ucciso diversi anni prima, ma con mia amara sorpresa invece era sopravvissuto.”

i due non dissero nulla, ma si vedeva dalle loro facce che ne volevano sapere di più su questa inaspettata faccenda.

All Might:”Il fatto che ora sia imprigionato a Tartarus non mi rende più tranquillo.

Quando ero più giovane lui ha ucciso una persona molto importante per me, davanti ai miei occhi, e non ho potuto fare nulla per impedirlo.

Ho provato un gran senso di colpa e volevo fargliela pagare, per cui io posso capire quello che stai provando, ma è proprio dopo questo che io sono diventato quello che sono.

Io non ho voluto fare l’eroe per avere qualcosa in cambio come ricchezza e fama, ma per salvare chiunque ne avesse avuto bisogno con un sorriso stampato in faccia, per rassicurare gli indifesi e dare loro un simbolo di speranza.

Non è facile essere un eroe, non si può pretendere che tutti gli eroi siano uguali.

Ma io ti conosco, tu sei diventato un eroe perché volevi proteggere  gli indifesi, anche se il tuo modo di fare era un po' “impulsivo” diciamo, so che lo facevi sempre a fin di bene.”

Takezo:”Non sono più lo stesso ragazzo di allora.”

All Might:”Non sarai più lo stesso è vero, ma non significa che sia una cosa negativa, un tempo facevi fatica ad aprirti con le persone, però ho notato che hai attaccato bottone facilmente con gli studenti prima quando hai chiesto loro cosa sapessero fare.

Mi è piaciuta quella cosa che hai detto alla giovane Kyoka.”
Flashback
Takezo stava chiedendo ai ragazzi dei loro quirk e di quello che sapevano fare, ad un certo punto era arrivato a Ojiro,Tokoyami e Kyoka.

Takezo:”Cosa sai fare Ojiro?”

Ojiro:”Il mio quirk come si sarà notato è una robusta coda che utilizzo nei combattimenti ravvicinati in cui sono specializzato essendo un karateka.

Il mio nome da hero è “Tailman l’eroe delle arti marziali”.

Takezo:” Sei un karateka? Interessante sei della tipologia di lotta striking, mi piacciono le arti marziali, sai io ho cominciato partendo con la kickboxing.

Hai anche delle nozioni di grappling?”

Ojiro:”Direi le più basilari seguendo il mio stile, sai perfino il mio costume è ispirato a un “gi” da karateka.

Takezo:”Grande sono curioso di vederlo, e anche di vedere te in azione.”

Subito dopo passo da Kyoka e Tokoyami, che mostrò Dark Shadow uscire dalla sua schiena, a quella improvvisa comparsa si avvicino Tatsuo incuriosito.

Dark Shadow:”Ciao!” disse amichevolmente l’essere di oscurità per poi abbassarsi a giocare con il gatto.

Takezo:”Forte due corvi, come quelli di Odino.”

Tokoyami sorpreso:”Il padre di tutto?”

Takezo:”Esatto, vedo che ne sai qualcosa di mitologia.

Sapete i vostri amici mi hanno detto che abbiamo gusti simili.”

Kyoka:”In effetti ci hanno raccontato qualcosa anche a noi, sopratutto della tua stanza.”

Tokoyami imbarazzato:”Si...non amo parlare della mia stanza.”

Takezo:”Non hai nulla di cui di vergognarti ragazzo, ognuno ha i suoi gusti e interessi da cui ricavare un significato profondo, e parlando di cose serie che tipo di musica preferite?”

Tokoyami:”Beh ecco… mi piace la musica metal.”

Takezo:”Ahhh si? E quale genere preferisci? Heavy Metal classico, Nu Metal o un sottogenere particolare?”

Tokoyami:”In verità credo di apprezzarli tutti, però sono più tipo da generi pesanti.”

Takezo:”Roba pesante come il genere Black, Doom, Death e Brutal Death Metal?”

Tokoyami:”Estremo...Se ti dico Amon Amarth cosa mi rispondi.”

Takezo:”Oltre a essere una delle mie band preferite...Direi che Johan Hegg che urla growl a squarcia gola con una freccia nel ginocchio può accompagnare solo.”
Senza preavviso il coccodrillo e i due corvi cominciarono a muovere la testa in modo circolare agitando i capelli all’aria a tempo di Death Metal (che solo loro potevano sentire) inquietando un po' tutti, e chiedendosi da dove avessero tirato fuori quelle parrucche, intanto che Kyoka si allontanava a passo lento.

Bakugo:”Perfetto oltre al tacchino, abbiamo adesso anche l’iguana emo.”

Takezo:”SIAMO DEI METALLARI, NON DEGLI EMO PEZZENTE!”

Bakugo:”E CHE DIFFERENZA FA!”

Takezo:”Quello del metallaro è uno stile di vita, gli emo invece sono depressi autolesionisti che si sono estinti a furia di tagliarsi le vene da soli...sai forse dovresti seguire il loro esempio.”

Bakugo:”Stronzo questa è istigazione al suicidio!”

Takezo:”Io parlavo dell’autolesionismo, ma se ti vuoi tagliare le braccia come un finocchio fai pure.”

Kyoka:”Io mi disoccio.”

Takezo:”Hey dove vai? Non mi hai detto che genere piace invece a te.”

Kyoka:”Ecco...non mi dispiace il genere heavy metal, ma sono più una da rock.”

Takezo:”Bello allora sei una che predilige gruppi come i Queen,e i Nirvana?”

Kyoka confusa:”Si esatto...pensavo fossi rimasto deluso che mi piaceva un’altro genere?

Takezo:”E perché mai? Il genere Metal trae proprio origini dal Rock, e non dovresti farti ingannare dagli stereotipi sui metallari.

Solo perché ci piace quel genere, non significa che disprezziamo per forza gli altri, è un fatto di gusto.”

Kaminari:”Kyoka per la musica ha un ottimo gusto, pensa che sa suonare ogni strumento e ha una voce bellissima.”

Takezo:”Sul serio?”

Amanda:”Davvero? Possiamo sentire?

Kyoka imbarazzata:”Ecco...veramente io...”

Mina:”Dai Kyoka non farti pregare!”

Kyoka:”E va bene.”

Kyoka inizio a cantare, esibendo esibendo un timbro vocale molto dolce e melodioso, incantando i due adulti che la stavano ascoltando, ma anche il resto del gruppo che pur sapendo del suo talento non ci si poteva stancare mai.

Amanda sorpresa:”Sono senza parole… Hai voce bellissima.”

Takezo stupefatto:”Oh...mio...dio...Sharon den Andel.”

Kyoka:”Come scusa?”

in quel momento il coccodrillo si avvicino a lei mettendo le mani sopra le sue spalle.

Takezo:”Tu sei la figlia di Sharon den Andel? O una sua parente?”

Amanda:”In effetti per la voce anche a me ricorda un po' lei.”

Kyoka:”Cosa?...Veramente non so chi sia?”

Takezo:”Come non lo sai? Lei è una cantante metal con doti canore da soprano, leader dei Within Temptantion band di genere metal gotico e sinfonico.”

Kyoka sorpresa:”Una leader donna in una band metal?”

Takezo:”Certo, te l’ho detto anche prima di non farti ingannare dagli stereotipi.

Il Metal non è un genere prevalentemente maschilista come si crede, anche in questo campo ci sono donne che fanno musica.

Certo può sembrare un genere chiuso, ma allo stesso tempo è un oceano in cui ti ci puoi perdere, e si mescola addirittura con altri generi come L’Opera e il Rap addiritura.

Ti consiglio di ascoltarla, secondo me ti potrebbe piacere.”

Amanda:”Te la consiglio anch’io è davvero è davvero molto brava.

All’inizio anchi’io non ero una metallara, ma poi mi ha conquistato, merito del bestione qui davanti.”

Kyoka:”Sapete una cosa... mi avete convita, ora sono curiosa di sentirla.”

Takezo:”Grandioso! Ti consiglio di ascoltare l’album “The Silent Force” in particolare la canzone “Angels”, dove secondo me raggiunge l’apice della sua voce angelica.”                           Amanda:”Te lo passo io l’album.”

Kyoka:”Grazie signorina Amanda.”

Takezo:”Ti sei mai esibita percaso?

Kyoka:”In realtà si, non molto tempo fa la nostra classe si è esibita in uno spettacolo al festival annuale della scuola.”

Hagakure:”Ha riscosso un grande successo!”

Uraraka:”Gia la nostra Kyoka si è rivelata la vera star dello spettacolo.”

Takezo:”Ci credo, immagino che presto diventerai una rockstar.”

Kyoka:”Macché non esagerare il mio è solo un passatempo, non sono poi cosi brava.”

Takezo:”Perchè dici cosi? Sei una splendida ragazza con un grandissimo talento, e visto che sei ancora giovane sono sicuro che diventerai una splendida donna.

(la ragazza arrossi sentendo queste parole)

Earphone Jack”l’eroina rockstar”

Sarebbe un peccato se trascurassi il tuo dono, nessuno ti impedisce di poter utilizzare la tua musica per salvare le persone.

Kyoka stupita:”Salvare le persone... con la musica?”

Takezo:”Esatto… ci sono molti modi per salvare le persone, e a volte basta davvero poco per restituire un sorriso.”
Fine Flashback
All Might:”A volte basta davvero poco per salvare una persona...sono d’accordo, non bisogna essere supereroi per riuscirci.”

Amanda:”Belle parole...mi avete fatto ricordare che devo prendere

quello che ho promesso a Kyoka, torno subito.” e si alzo dal tavolo per andare in casa.

All Might:”Sai amico mio, io credo inoltre che la signorina Pepper possa centrare con  il tuo cambiamento.

Sai il giovane Midoriya mi ha raccontato come li hai protetti da quel criminale, e anche dell’attrezzatura che hai utilizzato.

Hai aperto il cuore e hai cominciato ad avere più fiducia nelle persone.”

Takezo:”Amanda è speciale, è stata l’unica persona che ha saputo accertarmi per come sono, probabilmente perché lei sa cosa significa davvero soffrire, e la stessa cosa vale per me.

Parlando di Midoriya ti volevo chiedere una cosa,so che riguardo la tua vita personale avevi i tuoi giusti motivi per avere dei segreti.

Tra questi segreti lui è per caso un tuo figlio?”

All Might imbarazzato:”Ecco...veramente...no, perché me lo chiedi?”

Takezo:”Eheh scusami solo curiosità. Il suo quirk è molto simile al tuo, e per ovvi motivi a uno verrebbe da pensare che sia cosi.”

All Might:”Si posso immaginare...come ti sembra lui?”

Takezo:”Ha del potenziale, tutti i ragazzi qui hanno del potenziale, ma c’è da lavorarci.”

All Might:”Sai non si direbbe ma tu e lui siete simili.”

Takezo:”In che senso?”

All Might:”Fisicamente potrà apparire un po' gracilino e con la lacrima facile, ma è più coraggioso di chiunque io abbia mai visto. Se vede qualcuno in difficolta non esita ad aiutarlo, anzi lui non pensa agisce e basta.

Ha una luce negli occhi che mi ricorda un giovane coccodrillo che agiva per il bene degli altri ignorando le conseguenze.

Nonostante il mio stato attuale sto cercando di aiutarlo a controllare i suoi poteri, ma non credo di riuscire a farlo come si deve.”

Takezo:”All Might tu hai fatto anche fin troppo, lascia che adesso ci pensi io. Tu hai aiutato me, e io adesso mi sdebiterò per la tua gentilezza aiutando questi ragazzi a diventare più forti.”

All Might:”Grazie amico mio.”
Poco dopo Amanda era ritornata al tavolo riprendendo insieme agli altri “insegnanti”.

Amanda:”Mi sono persa qualcosa?”

Takezo:”No niente di che.”disse sorseggiando la birra, ma all’improvviso davanti a lui si paro Iida.

Iida:”Hitokuchi-sensei!”

Takezo:”Dimmi ragazzo.”

Iida:”Lo sa che non sta dando un bell’esempio bevendo alcolici davanti gli studenti.”

Amanda:”Te lo dicevo io.”

Takezo:”Ah si... ne vuoi una?” gli rispose allungando una lattina da porgli al ragazzo.

Iida:”NON ERA QUESTO CHE INTENDEVO.”

All Might scioccato:”Takezo... non lo stai mica  corrompendo?”

Takezo:”Sei astemio?”

Iida:”SONO MINORENNE!”

Takezo:”Significa no? Aspetta...vuoi forse dire che non hai 18 anni?”

All Might:”L’eta per bere è 21.”

Takezo:”Che cazzata è questa!?”

Amanda divertita:”Ahah mi hai ricordato uno di quei liceali che si faceva i documenti falsi per potersi prendere qualcosa al negozio di liquori.ahaha.”

All Might:”Comunque il ragazzo non ha tutti i torti, ti sei bevuto già 4 lattine.”

Takezo:”Solo 4? Rimedio subito allora.”e si apri altre due lattine scolandosele subito, e i tutti nel vederlo risero.

Bakugo:”Che alcolizzato.”
La giornata prosegui con studi e strategie riguardanti l’avversario fino a tardo pomeriggio, orario in cui gli studenti si apprestarono a ritornare al bus.

All Might:”Sai vecchio mio, c’è un altro motivo per cui ti volevo incontrare.”

l’ex eroe si tira fuori dalla giacca una lettera, che da in mano al coccodrillo.

Takezo:”Che cos’è?”

All Might:”è una lettera di tua madre, l’ha indirizzata a me, ma in realta voleva che io te la dessi.”

Takezo sorpreso.”Grazie...nemmeno mi aspettavo...”

All Might:”Ho organizzato il funerale, per fare in modo che non fosse dimenticata e che avesse avuto il rispetto che meritava come essere umano.”

Takezo:”Grazie...quando ho saputo del funerale non sono potuto nemmeno andarci… ho dovuto aspettare notte fonda per poterla andare a trovare.

Pero non so se avesse voluto che venissi, l’ultima volta che ci siamo parlati lei era in lacrime, deve avermi odiato.”

Amanda gli porse una mano sulla spalla.

All Might:”Lei è sempre tua madre, e una madre nonostante tutto non smetterà di voler bene a suo figlio incondizionatamente, e la prova sta in quella lettera.”

Gli adulti si porsero i saluti, e inseguito poi anche agli altri che andarono via.
Rientrati in casa Takezo si sedette sul divano.

Amanda:”Non è andata poi cosi male, a parte quei due guardoni anche se mi diverte dargli ordini come un sergente.”

Takezo.”Si ci sono molti elementi interessanti, hanno molte potenzialità.”

Amanda:”Anche il ragazzo esplosivo?”

Takezo:”Intendi Bakugo quel piccolo sociopatico rompipalle, si nonostante tutto è bravo...per un attimo ho creduto che fosse lui il figlio di Enderstronz, ma per fortuna mi sono meravigliato di vedere che invece Shoto è un ragazzo educato.”

Amanda:”È stato incredibile vedere come ha usato il suo quirk quando si è aggrappato al tuo braccio, sembrava avesse eseguito una mossa di jujitsu.”

Takezo:”In realtà sembrava più un “Death Roll”.... ha usato una mossa da coccodrillo contro di me, che ironia.”

Amanda:”Da come lo hai detto prima l’hai un po' sminuito.”

Takezo:”Non volevo che si montasse la testa, a proposito come hai fatto a domarlo?

Amanda:”Diciamo che mi è bastato uno sguardo per capire un po' come è fatto, e secondo me è piu simile a te di quando credi.”

Takezo:”Ma vuoi scherzare? Non sono mica cosi alterato io?”

Amanda:”Ni! Un pochino lo sei?” disse scherzosamente e subito dopo andò in cucina per prendersi qualcosa da bere.

Mentre il coccodrillo fece una risata sarcastica si ricordo della lettera, la prese e cominciò subito a leggerla.

Il coccodrillo non trattenne le lacrime, Tatsuo si avvicinò a lui mettendosi a due zampe, Amanda vedendolo non esito ad andare da lui per consolarlo con un abbraccio.
Fine capitolo

